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sonaMAärO colguale fu aþþrovato il regolamento per i convitti
nazionali;

Parte agioiale.
Leggi e dooreti: B. deoreto n. Hof col quale viene appro-

valo l'annesso nuovo regolamento per i conöilltaiarioisali -
Relazioni e BB. decreti per lo scioglimento: deilConsigli co.
munali di Minervino Murge (Bari), Cameri:-(Novara) e di
Piacenza - Ministero dell'ingerno : Ordinanza di sanità
marittima n. 14 - DisposizionÎ nel personale ,gpendente -
Mikisteri della pu¾blion istruzione e de116 Ruanze i Dispo-
sizioni nei personali dipendenti - Ministero delle ponto e
dei telegrafi: Avviso - Ministero del tesoro: Direzione ge-
nerale del debito pubblico : Rettifiche d'intesta tione - Avviso
-- Direzione generale del tesoro: Praxxo del cambio pei cer-
tijfeati di pagamento dei dari doginali d'iniportarione -
Ministero d'agricoltura, industrià e donünefofo - Ispetto-
rato generale del coriiniëroio: Media dei corsi det consolidati
neçosfati a contang vielle varie Borsi del Regno - Con-

corsi.

Parte non n iale.

Diario estero -- Dopo la pace -- Congresso della « Dante

Alighieri » - Cronson italiana - Telegrammi de1PAgen-
gia ßtsfani - Bollettino nieteorioo - Insersioni.

PARTE UFFTCTALE

T.¯EDGGI El DEIÖI¾.ETI
Zi n a 3101 della raccolta u/ßefais delle leggi e dei decreti

del Ragna contiene 4 seggente gereto
VITTORIO EMANUELE III

Vediit Ië dísposizioni contenute nel capo VI del ti-
tolo III della legge organica 13 tiovembre 1859, nu-
mero 37ËÏ;
Veduto il decreto Reale i8 dicembre i898, n. 558,

Veduto il R. decreto 18 febbraio 1909, n. 249 per
l'esecuzione della legge 3 luglio 1908, n 410 sulle
nomine, sulla carriera e sugli stipendi del personale
dei convitti náziânäli ;
Veduto il R. decreto 1 agosto 1889, n. 63215 rblil

tivo ai posti gratuiti e somigratuiti per figli d'inse-
gnanti di scuole niedie e d'impiegati dei cónvitti na-
zionali ;
Udito il Consiglio dÏ St2(o;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta delNostr niinisfro, sägfetario di Stato

per la pubblica istruzione
Abbiamo decretato e dect'etiamo :

Art. 1.

È approvato il regolamento per i ognvitti nazionaÌi
unito al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro,
dal ministro segretario di Stato per la pubblica istru-
zione.

Art. 2.

Sono abrogati: 11 regolamento per i convitti nazio-
nali, approvato col R. decreto 18 dicembre ,1ß98, nu-
mero 558 ; il regolamento per Pesectiziond,della legga.
0 luglio 1908, zi. 412, ap;ìröväto coñ Ë. debteto 181elW
braio 1909, n. 249 il R. door to a li 50
mero 6325 relativo ai posti giaÃIiti e senngragtËper
figli diinsegnanti di scuole .mediese d'impiegatis dei
convitti nazionali. Ë abrogata pure ogni altra dispos,;
siiione cdutraria a qifèlÌëldel regolamento' ay roŸafo
col presente decreto.
Rimane in vigore il decretò Reale 11 agosto 1896,

n. 398 per il R. pollegio « Maria Luigia > di Parma.
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Ordipiamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle IggŠ
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunútië
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, éddl 24 inarzo 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Giotari - CREDARO.

Visto, Il guardasigilli: Fmoconuno-Arau.a.

REGOLAMENTO per i convitti nazionali.

Art 1.

I convitti nazionalf hanno per ûne di dare ai giovani una com-

pleta educazione morale, intellettuale e ûsica che 11 formi cittadini
virtûogi, colti e folti.

Art. 2.

In ciascun convitto il personale educativo e irigente & costituito
di un rettore, di un vice-rettore e di un numero di istitutori pro-
porzionato a quello degli alunni, e il personale amministrativo di
un economo e, dove occorre, di un vice-economo.
AlPamministrazione é preposto un Consiglio am•ninistrativo pre-

siedato dal rettore.
Per ciascun convitto il numero e la qualità delle persone di ser-

Vizio sono determinati anno per anno nel bilancio.

Art. 3.

L'andamento interno di ciascun convitto è governato da uno spe-
ciale regolamento proposto dal rettore e approvato dal Ministero
della pubblica istruzione, udito il parere del Consiglio d'ammini.
.strazione.

Art. 4.

Nessuno può essere nominato funzionario dei convitti se non ri.
aulti aver sempre tenuto condotta irreprensibile.
I funzionari hanno il dovere di tenere nel convitto e fuori un

contegno assolutamente corretto come si addice ad educatori, e par-
lare del convitto sempre e ovunque con quel riserbo rispettoso che
ciascuno deve usare verso la propria famiglia.

C-1PO I.

Nomina del personale.

Art. 5.

I posti di vice rettore e vice economo si conferiscono esclusiva-

nieâtä per concorso, per titoli e per esame.
.
Il concorso è bandito con decreto Ministeriale per un numero di

posti corrispondente ai posti effettivamente vacanti alla data del

decreto e a quelli che presumibilmente si renderanno vacanti entro
un biennio dalla stessa data.
GlÌ effetti del concorso cessano quando a tutti i vincitori sia stato

oferto il Posto.
Art. 6.

: La Commissione giudicatrice del concorso ai posti di vice-rettore

presieduta dal direttore generale o dal capo della divisione da

cui dipendono i convitti nazionali, ed è composta di quattro membri,
oltre il presidente, nominati dal ministro.
Di essa fa parte un rettore di convitto nazionale.

Per $ concorso ai posti di vice-economo là Conimissione giudica-
triÃ a composta nello stesso modo, ma farà parte di esso un eso.

nomo, invece di un rettore.

Sarà degretario un funzionario del Ministera, appartenente alla
carriera amministrativa, a ciò delegato.

Art. 7.

Sono ammessi al concorso per vice rettore gli istitutori che alla

data del decreto che indico il concorso stesso abbiano compiuto 10
anni di effettivo servizio nei convitti nazionali, computato in essi
il triennio di prova.
Questo termine è ridotto di due anni per coloro che hanno una

laurea.
Sono ammessi al concorso per vice-economo gli istitutori che alla

data suindioata aßbiano tompitxto 8 anni di effettivo servizio nei
convitti nazionali, coniputato in essi il trientiio di prova.

Art. 8.

Per essere ammesso al concorso l'istitutore dovra presentare al
Ministero, entro il termine che sara stabilito,dal decreto Mimste-
riale:

a) la domanda in carta bollata da L. 1,20;
b) i titoli di studio;
c) le pubblicazioni;
d) tutti gli altri titoli che crederà utile presentare;
e) un elenco in carta libera di tutti i titoli accennati so pra

Art. 9.

Gli esami di concorso al posto di vice-rcitore constano di prove
scritte ed orali.
La prove scritte sono due :

a) di argomento storico-Ietterario ;
b) di argomento pedagogico.

Le prove orali consistono in:
c) nozioni di pedagogia e di igiene;
d) nozioni di diritto civile, amministrativo e contabilità di

Stato;
e) nozioni di legislazione scolastica.

Le prove orali saranno contenute nei limiti dei programmi alle-
gati al presente regolamento.

Art. 10.

Gli esami di concorso al posto di vice-economo constano di provescritte ed orali.
Le prove scritte sono due:

a) una sopra un quesito di amministrazione attinente ai con-
Vitti nazionali;

b) una di contabilita.
Le prove orali sono tre:

c) nozioni di diritto civile e commerciale;
d) nozioni di diritto amministrativo;
e) nozioni di ragioneria e contabilità.

Le prove orali saranno contenute entro i limiti dei programmiallegati al presente regolamento.

Art. 11.

Tutte le prove di esame indicate nei due precedenti articoli sifaranno in Roma, nei locali che saranno designati dal Ministero.
La vigilanza durante le prove scritte sarå esercitata dalla Com-

missione esaminatrice nei modi da essa predeterminati.
Durante le prove scritte non è permesso ai candidati l'uso di

nessun libro o di appunti, fuorché i dizionari e i testi delle leggie del decreti non commentati.

. Art. 12.

Le prove scritte sono fatte su temi proposti dalla Commissioneesaminatrice immediatamente prima dell'ora fissata per le provestesse.
I temi proposti saranno tre per ciascuna prova e sará assegnatoquello sorteggiato alla presenza dei candidati.
Tanto la minuta quanto la buona copia del lavoro debbono es-

sere scritte, a pena di nullità, su carta fornita dal Ministero e con-segnate entrambe come all'articolo seguente.
Per ciascuna prova scritta sono accordat4 ai; coneottenM O oredalla dettatura del tema.
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Art. 13.

Compiùto il proprio lavoro, ciascun concorrente, a pena di nul-
lità, senza apporvi la firma nè altro contrassegno, lo chiude in-
eleine con la minuta dàntro una basta unitamente ad un'aláà di
minÑr formato debitamente chiusa, contenente una s$heda cõn Ì iË
dicazione del suo nome e cognome e della sua dimora.
Le buste saranno fornite dal Afinistero.
Il mämbrã deila commissione cho ð presente all'esame appona

immedÍsta idatÏsulla busta nìaggiore l'indicazione del tema e dàÏ-
l'ora in cui il lavoro fu consegnato o la propria firma.
Tiitte b ste sono poi raccolte, insieme col verbale della proya,
ip un tinÌco pggo che, lifiggellato o firmato de (due membri della
Cóni dÅe, 6 dubito consegnato al presidente della Commissione
stessa.

Art. 14.

Íei oOni immediatamente suecessivi a quelli dblle prove scritte
avranno luogo le prove orali. Queste si faranno da un _oandidato
per volta su tutte le materie di seguito, alla presenza dell'intera
Commissione, dureranno complessivamente un'ora, e ciascuna non

meno di 15 minuti.
L'ordine di chiamata dei candidati alle prove orali sarà stabilito,

per sortiggio e pubblicato nella sola degli esami. Chi non sia pre-
sento:allá chiamata perderà 11 suo turno, o,chi non sia presente:al>
secondo appello perdork ogni diritto a proseguire Pesame.

Art. 15.

Dopo lo prove orali la Commissione esaminatrice si adyna per la
rèvisioneidei lavori del concorrenti e, verificata l'integrità delle

singole,buste contenenti i lavori, le apre, scrivendo in testa ad ogni
lavoro e sulla.piccola busta, ancora chiusa, che contiene la scheda
Elidale 26 oändidato, uno stesso nunteio di riconoscimento.
Co into l'esame di tutti i lavori e notati su ciascuno i ot ri-

s itÍvagn sseinati, si aprono le buste contenenti i nomi del

concqrrenti.
Art. 16. •

s.

Per claseuna prova scritta ed orale la Commissione dispone di
dieci punti.
L'esame' e la classincazione dei titoli si fa solo per coloro che

liango,almpno 6 decimi in ciascuna prog scritta ed oralese si tiene,
conto:.

a) dei titoli presentati dal candidate;
b) della bontà del servizio da lui prestato.

I voti meritati dal candidato nelle sprove di esame non fanno
media con quelli ad esso assegnati per i titoli e per la bontå del

servizio.
if nbsione dispone di 60 punti complessivamente, per vas

luíare I bonta del servizio e i titoli presentati dal candidato.
Le pu licazioni che la Commissione giudichi di valore negativo

sono consgeiste nei kguardi del concorso come titoli di demerito.
Pär ei!Ätto dL questo la Commissione pub diminuire di un congruo
numero di punti la j votazione complessiva - assegnata al concor-

- Art. 17.

La graduatoria del concorso ai posti di vice-rettore e di Vice>
econ mo non pub. comprendere un numero di vincitori superiore a

quello deil posti messi a concorso, e non pu esservi incluso chi

nog abbia almeno riportato 6 decimi in ciascuna prova d'esame;
7 decimi in media nelle prove scritte, 7 decimi in media nelle pro-
ve.orali e 48 punti per i titoli.
-Sono dichiarati idonei coloro che abbiano riportato almeno sei

decimi in ciascuna prova disesamer e 36 punti per i titoli.
el vincitori sono nominati per ordine di graduatoria.

Art. 18.

I posti d'istitutore vacanti nei convitti nazional si conferiscono

esclusivainento,per concorso, per titoli e per esame.

Ogni concorso o bandito per un numero di posti corrispondente
ai bisogni presumibili dell'Amministrazione.
Gli effetti del concorso cessano quando tutti i vincitorisianostati

invitati ad occupare uno dei posti messi a concorso.

Art. 19.

Gli aspiranti au'uflicio d'istitutore nei convitti nazionali per es-
sere ammessi al concorso dovranno presentare al Ministero della
pubblica istruzione entro il termine che sarà stabilito dall'avviso di
concorso:

1° la domanda in carta da hollo da L. 1,20 ;
2° il certificato di cittadinanza italiana;
3° l'attestato di nascita dal quale risulti che l' aspirante abbia

compiuti i 21 anni e non superati i 30 alla data dell'avviso dicon-
corso; quando si tratti di convitto femminile, il limitemassimodel-
l'età può essere di 40 anni;

4 la fede penale negativas di data non anterion di' tre mesi
alla data dell'avviso di concorso;

5 il certificato di moralità relativo all'ultimo triennio e di dati
non anteriore di tre mest all'avviso di concorso, rilasciato dal sin-
do;co o dai sindaci dei Comuni in cui l'aspirante tenne la residenza,
e con la diohiarazione del fine per cui l'attestato stesso è rilasciato.
Da tale certificato dovrà risultare che l'aspit·ante ha sempro tenuto
buona condotta ;

6° un certificato di un medico provinciale o militare, da cui
risulti che il concorrente à di sana o robusta costituzione ed esente
da imperfezioni fisiche;

7 il diploma di licenza da una scuola media di secondo grado;
8 l'attestato dei punti conseguiti nell'esame di licenza, quando

essi non risultino dal diploma presentato;
9° un cenno riassuntivo, in oarta libera, degli studi ihtti, cor-

redato dai documenti comprovanti il profitto e la condotta del can-
didato negli ultimi anni di studio;

10° un elenco in carta libera di tutti i documenti sopraindi-
cati e di tutti quegli altri che il candidato creda utile di ag--giungere ;

llo un ritratto fotografico del concorrente con la firma a.nte-
grafa di lui, vidimata dal sindaco o da un llegio notaio.
I documenti devono essere presentati in originale od 14 copia an.tentica ed essdro debitamente legalizzati.
Sono dispensati dal presentare il documetito n, 2 i cittadini delle

Provincie italiano non comprese nel territorio dello Stato, e dal
presentare i docamenti 2, 4 e 5 i concorrenti che abbiano già un
ufBeio governativo di ruolo.
Nella domanda il concorrente deve indicare la propria dimora e

la sede dove desidera sostenere le prove scritte d'esame.
' Art. 20.

Non sono accolte le domande elle giungano al Ministero dopo il
termine stabilito dall'avviso di concorso o che non siano corredate,
prima del termine stesso, deititoliedocumentiprescritti dal preegdente articolo. Tale termine non sarå minore di giorni trenta dålla
pubbilcazione dell'avviso nella Gazzetta e//lciale.

Art. 2l.

La Commissione centrale giudiostrice del concorso é composta di
5 membri nominati dal ministro. Di essa fanno sempre parte due
rettori di convitto nazionale.
Fungerà da segretario un funzionario del Ministero, appartenente

alla carriera amministrativa, a olò delegato.
I componenti di questa Commissione e quelli delle due Commis-

sioni di cui all'art. 6 avranno diritto ad una diaria di L. 15.
Art. 22.

L'esame della regolaritå dei documenti dall'l al 6, di cui all'ar..
ticolo 19 à fatta dall'Amministrazione centrale; della regolaritA de-
gli altri giudica la Comminzione centrale,
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S'intendono esclusi dal concorso i candidati i cui documenti non Commissione di vigilanza per le prove scritte, di cui all'art. 24,
siano riconosciuti regolari. competerà una diaria di L. 10.

Art. 23.

Gli esami consteranno di prove scritto ed orali.
Le prove scritte saranno due: una d'argomento storico-letterario,

l'altra d'argomento morale o educativo.
Le prove orali si faranno sui programmi che saranno volta per

volta stabiliti dal Ministero e verseranno sulle seguenti materio i
1° Ietteratura italiana;
2° storia dTtalia dal 1748 ai nostri giorni;
3° nozioni di pedagogia e d'igieile;
4° nozioni di diritto costituzionale ed amministrativo;
5° nozioni di aritmetica e contabilità.

Art. 24.

Le prova scritte avranno luogo di regola presso iAR. provvedi-
tori agli studi, e precisamante nelle sedi che saranno designate dal
Ministero, sopra temi spaditi per cura del Ministero, a ciascunà
sede.
La vigi'alza sulle detta prove é afildata in ogni sede ad una

Commissione composta del provveditore agli studi o di chi no fa le
veci, presidente, e di due capi d'Istituto o insegnanti ordinari di
øsuole med e supe:iori, scelti dal provveditore.
Il tema trasmesso dal Ministero è dal presidente della Commis-

sione dissuggellato alla presenza dei candidati, dopo fatta consta-
tare l'integrità dei suggelli.
Tanto la minuta del lavoro quanto la buona copia debbono essere

scritte, a pena di nullità, su carta inviata dal Ministero e conse-
gnate entrambe.
Per ciascuna prova scritta sono assegnate ai candidati 6 ore dalla

scrittura del tama.
Art. 25.

Per le prove scritte e pel giudizio su esse la Commissione esami-
natrica procederà secondo le norme sancite nei precedenti arti-
coli 12 e seguenti.

Att. 23.

Terminata la classificazione delle prove sovitte la Commissione
proced rà all'esame dei titoli tenendo conto :

a) dei titoli di studio ; .

b) dei titoli didattici e del servizio lodevolmente prestato in
Istituti del Governo, di altri enti pubblici o privati di fama ricono-
sciuta;

c) delle pubblicazioni;
d) di tutti gli altri elementi, specialniente morali, che siano

a cognizione della Commissione e che diano modo di valutare l'at-
titudine del candidato all'ufficio cui aspira.
Le Commissione dispone di 30 punti.

Art. 27.

Per le prove orali la Commissione chiamerà, secondo il turno da
essa stabilito, un candidato per volta a rispondere su tutte le ma-
terie prescritte.
Ciascun candidato sarà interrogato per non meno di 10 minuti in

ciascuna prova, nelle parti del programma che la Commissione cre-
derà oppo:tuno.
Quando il numero dei concorrenti ammessi alla prova orale o par.

ticolari condizioni lo consiglino, potranno essere istituite Commis-
sioni locali presiedute da uno dei membri della Commissione ceg-
trale e composte di quattro membri, oltre il presidente, nominati
dal Ministero; fangerà allora da segretario un funzionario addetto
al provveditorato agli studi, designato dal R. provveditore.
In questo caso la Commissione centrale stabilirà preventivamente

,i criteri che dovranno seguirsi, e ogni membro di essa, quale pre-
sidente della Commissione locale, sarà tenuto a far applicare esat-
tamente questi criteri.
Ai membri di queste Commissioni locali e ai componenti [della

Art. 28.

Per classifloare ciascuna delle prove scritte e orali la Commis-
sione dispone di 10 punti.

Art. 29.

Non sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano me-
ritato meno di sei decimi in ciascuna delle prove scritte.

Art. 30.

Per tutto quanto riguarda la procedura di questi esami e di quàlli
pel concorso ai posti di vice-rettore e di vice-econdmo e clie non
sía disciplinato dal presente regolaniento, si degilii·anno, iriquantà
siano applicabili, le norme stabilite dal regolamento generale lieb
l'esecuzione del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati
civili approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 753.

Art. 31.

Possono essere compresi nella graduatoria i candidati che abblanó
riportato almeno sei punti in ciaseuna prova d'esame e dddici piriti
per i titoli.
Essi sono dalla Commissione graduati per ordine di merito se-

condo le norme stabilite dall'articolo 8 del regolantento gene-
rale sullo stato degli impiegati 24 novembre 1908, n. 756, e sono
nominati, secon io l'ordine della graduatoria, istitutori provvisori, a
norma delt'art. 2 della legge 0 luglio 1908, n. 412, in una delle sedi
dove siano posti vacanti.

Art. 32.

L'accettazione o il rifiuto della residenza offerta ai vincitori deT
concorso deve risultare da apposita dichiarazione scritta; masicon-
sidera nella stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di
rifluto, chi risulti irreperibile o chi lasei passare otto giorni senza
dichiarare al Ministero che accetta la nomina oKertagli.
Chi rifiuta la sede offertagli decade da ogni diritto.

Art. 33.

I viticitori del concorso, prima di essere ammessi in uffleio án-
bono, sotto pena di decadenza, prestare dinanzi al rettore il giu-
ramento secondo la formula stabilita dall'art. Il del regolainento
generale sullo stato degli impiegati civili, n. 756, del 24 novem-
bra 1908.

Art. 34.

Durante il periodo di prova dell'istitutore provvisorio, di cui è
cenno nell'art. 2 della legge 9 luglio 1908, n. 412, il rettore del con-
vitto manda ogni tre mesi al Ministero una rela220pe particolareg-
giata sull'opera di lui, rilevando i fatti che valgano maggiormerite
a mettere in luce la sua attitudine all'ufficio e le qualità del suo
carattere.
Nello stesso periodo di tempo il Ministero ordinerà, ove lo creda

opportuno, ispezioni per avere un più completo giudizio sugli isti-
tutori provvisori, e cio specialmente nei casi in cui dal retto re
sia dichiarata l'inabilità dell'istitutore, a senso e per gli, effetti
dell'art. 45 del testo unico delle leggi sullo stato giuridioo degl'im-
piegati civili approvato col R. decreto 22 novembre 1908, nu-
mero 693.

Art. 35.

Salvo le disposizioni dell'art. 45 del testo unico su citato, le re-
lazioni dei rettori e quelle degli ispettori sugli istitutori provvisori
che debbono essere nominati effettivi, saranno alla fine del triennio
di prova sottoposte all'esame del Consiglio di amministrazione del
Ministero, il quale farà le sue proposte a sensi dell'art. 2 del pa-
ragrafo 2° della legge 9 luglio 1908, n. 412.
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CAPo II. Art. 41.
Del rettore.

.
Ark 36.

Il rettore 6 il capo del convitto cutjà proposto e ne ha là ráp-
presentanza giuridida ne akerka ne:Vigila Pandamento nil modi
stabiliti dalle norme legislative rególainentati vigenti, húra l'os-
servanza di queste ed esercita, entro talimÏti'che diiessò sonoposti,
l'autorità sui pu quanti fdaziomiri,ialunni e peïsonale di servizio
sono nell'Istituto i ha la responsibilità del bwon a,ndainentàoducativo,
ynordleNissiplinare ed amniinistrativo déll'intero Jetituto e della
esecuzione sia degli ordini superiorisia delle deliberazioni del Con-
siglio di aminillistrazioite.

11 rettore compila 11 regolamento interno di cui al precedente
art. 3 adattandoló alle particola condizionidi-luogo e di personale
delPIstituto che diriger
In caso di assenza 11 rettore sostituito dal vice rettora.

Art. 37.

Il rettore mantiene informato il Ministero del funzionamento del-
l'IÈilu la daniogli regel mente durante linn$ nÄizia sollecita
e piená di tutto ciò che di notevole aviiene riella disciplina e nel-
hmulinistražione o che concerne il perdonale e richiede la sua ap-
provaziorie, sia inviandogli alla fine dell'anno scolastico una rela-
zione particolareggiata sulle condizioili Inorali, disciplinari ed eco-
nomiche del convitto.
Col Ministero corrisponde normalmente per il tramite del R. prov-

veditore agli studi; se in easi urgenti dovrà farlo direttamente,
nd informérà contemporaneamente il 11. provveditore stesso.

Art. 38.

Convoca e presiede il Consiglio di amministrazione, gli riferisce
intorno ai servizi amministrativi éd alle pratiche per le quali à ri-
ehiesta la sua approvazione, stipula i conti'atti che questo ha ap-
þrovato e ne cura l'adempimento.

Art. 39.

Il rettore ha cura che ogni convittore sia vigilato e guidato nella
sua condotta morale e nello studio con diligenza ed amorevolezza,
che sia corretto nei suoi difetti e ammonito o castigato per le sue
mancanze con savio e prudente criterio edueativo; che nel convitto
siano evitati fra gli alunni o fra questi e i .loro istitutori o tra i
funzionari stessi, preposti alla educazione dei giovani, contrasti che
possano turbare la disciplina generale ed esercitare un'azione no-
oiva nella formazione morale degli alunni.
Si inantiene in relazione coi capi degli Istituti scolastici frequen-

tati dai suoi convittori per conoscere e seguire il profitto di cia-
scuno di questi negli studi, ne informa le famiglie, con le quali egli
soltanto deve avere rapporti diretti e coprispondenza, ogni volta che
10 crede opportuno, e sempre regolarmente ogni trimestre con una
nota informativa sulla condotta, sul profitto, sulla salute e sullo svi-
luppo fisico del convittore.

Art. 40.

Sorveglia e dirige l's one d ll'economago, jnyigilandge le spese
tanto per le provvisto e per 31 consumo necessario alla vita del con-
Èíto, curando ähe Ëiano mantenuteÅlli lifiátii•a dåleálingta Ëil
quanto per quel ahe coneyne la cöntabi à)artieplare degli 41png.Ríèma Ï Inangtì nelle .forme stËbilite assicurandosi della loro re-
gòlarità, ed con l'economo respota a6ile dËlla attezza e Jegaliik
d'ogni atto amministrativo.
Vigila che l'economato adempla nel tempo voluto tutte le fun-

zioni che gli sgno demandate, che gli invgatari e i regispri di con-
tabilità siano tenuti al corrente, che il materiale mobile dellysgtuto
sia ben conservato e l'edifleio del conv meAtenuto in bugne con-
dizioni di pulizia e d'igiene.

Guida il personale a oui è affidata la direzione dei giovani, lo
consiglia e ne agevola l'azione in tutti quei modi migliori che l'e-
ggerienzaAlaprudatiza.di.un buon educatore suggeriscoho; ne
raecoglie ogni giorno le informazioni verbali ed ogni tre mesi lo
reliziòni scritte; interviene, quando occorre, nei rapporti discipli-
nari di esso personale con gli gunni, col proposito di rafforzarno
l'autorità e di confortarne Popera educativa.
Segue attentamente e direttamente l'a2ione degli istitutori prov-

visori per essere in grado di formulare i rapporti trimestrali di cui
all'art. 34.
.Ha cura della suppellettile scientinoo-didattica del convitto; isti-
tuisce e cura uria biblioteca di lettura varia per uso degli alunni o
pedagógico-educativa per uso deglitstitutori; consiglia la scelta dei
libri e viglla sulle letture dei giovani.

Art. 42.

Al rettore spetta stabilire l'ordine giornaliero della vita del con-
Vitto e tutti i funzionari gli debbono obbedienza ed hanno obbligo
di dare, non zolo e nei modi migliori e più convenienti al buon an-
damento della disoiplina ed amministrazione dell'Istituto, eseou-
slotte alle,disposizioni da lui impartite, ourando sempre e soprat-
tutto che apparisoa agli occhi degli alunni il perfetto accordo, nello
disposizioni che li riguardano, fra t tti coloro che sono preposti
alla loro educazione.
In confórniitå di quanto prescrive il regolamento per l'applica-

zione della legge sullo stato degl' impiegati, à delegato ä ri(evere
il giuramento degy istitutori di nuova nomina, e deve ogni anno
entro 11 noso di giugno inviare al Regio provveditore agli studi le
udte infórmatiŸo intörno a ciascuno dei funzionari che compongono
il pertionale direttivo, educativo e amministrativo ; egl ruiponde
delle notizie di fatto segnate da ciascun funziortario sulla propria
tabella informativa, ed ha perciò 11 dovere, prima di firmarle e in-

viärlé al provveditore, di verifloarne rosattezza, tenendo alföokrento
lo stato di servizio di ciascuno dei funzionari del convitto.
11 provyeditore nel trasmettere tali notižie ed i giudizi del ret-

tore sul personale vi aggiunge le proprie osservazioni intorno a

questi giudizi e il giudizio suo sul rettore.

Art. 43.

11 rettore ha facoltà d' infliggere al personale educativo ed ammi-
nistrativo la censura, dandone immediata partecipazione al Ministero.
Qualora pt)i un funzionario delf Istituto dia occasione a scandalo

o disordine, e la gravità del caso richieda urgenza di provvedirnento,
il-rettöre, sotto la sua responsabilità, pub Allontanarlo dall Istituto
riferendone immediatamente al provveditore e al Ministero agli ef-
fetti dell'art. 52 del testo unico delle leggi sullo stato degli inìpie-
gati civili.

Art. 44.

È pure in facoltà del rettore, quando le esigenze del servizio lo

consentano,,di accordare ai funzionari del convitto uno o più congedi
cho nel loro complesso non oltrepassino im mese all'anno ; d'ogni
congedo darà notizia al Ministero. Uguale thcoltà avrà il R, prov-
veditore per i congedi del rettore.
Durante le vacanze autunnali o in particopri circostanze, quando
il convitto sia chiuso o le condizioni del servizio ,non richiedano la
.presenza di tutto il personale, il rettore ha facoltà di consentire che
j funzionari àql convitto che ne facciano richiesta risiedano fuori
del jonvitto tesso, nel qual caso sarà a questi corrisposta, a caricó
de1PIstituto, l'indennità di vitto.

Art. 45.

11 rimborso della quota vitto per i congedi ordinari. e straordi-
nari, concessi a norma della legge e del regolamento sullo stato
degl'impiegati civili approvato con Reale decreto 24 novembre 1908,
a. 750 sarà disposto dalle delegazioni del tesoro sopra elenchi com-
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pilati dai rettori, correilati, per quantoÁguardi Ï. congedi straàr-
dinari, dalla copia autentica della comunicazione Ministeriale di
concessione.

Art. 46.

Il rettore provvede alla nomina del personale inserviente ed ha
facoltà, ove ne riconosca la necessitä, di punirlo, e anche di licen-
siarlo durante il periodo di prova,

CAPO III.

Det vice-rettore.

Ark. 47.

Nella vigilanza della vita interna del convitto, il rettore è rap-
presentato dal vice-rettore il quale lo coadiuva nel governo disci-
plinare ed educativo dell'Istituto ed è responsabile verso di luidel-
Posservanza delle leggi e dei regolamenti, della esecuzione degli or-
dini suoi, ed in generale del regolare funzionamento del convitto e

dell'esatto adempimento dei doveri tanto da parte degl'istitutori e
del personale di servizio, i quali sono posti sotto la sua immediata
dipendenza, quanto da parte degli alunni dei quah ha il dovere di
seguire individualmente la condotta e lo studio.
Nei casi di assenza o di malattia del rettore il vice rettore lo so-

stituisce in tutte le sue funzioni e nella sua responsabilità educa-
tiva, disciplinare ed amministrativa.

Art. 48.

Le principali funzioni di vigilanza che generalmente saranno dal
rettore affidate al vice-rettore in ciascun convitto sono le se-

guenti:
a) vigilare gli alunni nella loro vita collegiale, visitando le

camerate frequentemente di giorno e di notte, nelle ore di studios
di riereazione, di riposo e in particolar modo quando gli alunni si
alzano dal letto o si coricano; designando le passeggiate delle sin-
gole compagnie e assicurandosi che nel convitto e fuori il contegno
personale degli alunni si mantenga corretto e quale si conviene a

giovinetti bene educati, e che, in tutto, propria ed assestata sia la
tenuta -loro nel vestire;

b) vigilare gli alunni nella loro vita scolastica e morale, as-
alourandosi che essi intervengano alle lezioni pubbliche e alle in-
terne, tenendosi informato dello studio e della condotta di cia-

acuno; ammonendoli o lodandoli, castigandoli o premiandoli se-
condo l'opportunità; tenendo nota delle punizioni loro inflitte dai
.maestri e dagli istitutori e curandone la esecuzione e più l'effetto
morale ; ricevendo ed esaminando i loro reclami, informandone il
rettore e provvedendovi, quando ne sia il caso, secondo le istru-
zioni di lui; sorvegliando gli alunni nei giuochi, nelle relazioni con
altri giovinetti dentro e fuori del convitto, nelle loro letture, di-
stribuendo ad essi i libri della biblioteca, che sarà più specialmente
affidata alle sue cure;

c) Vigilare che gli alunni osservino le norme della pulizia e,
dell'igiene, facciano frequenti bagni della persona, mutino la bian-

cheria, curino la bocca, siano visitati in tempo dal medico e, ove
occorra, trasportati nell'infermeria e assistiti e curati in questa sotto
la sua vigilanza can premura ed affetto ;

d) ispezionare e sorvegliare la cucina ed assistere alla mensa
e) sorvegliare sul servizio di guardaroba, perché il corredo

degli alunni sia ben tenuto e la iancheria sempre pronta, imbian-
cata e stirata in quantità bastevole per ogni bisogno;

f) dirigere e consigliare l'opera degli istitutori dei quali, se-
condo gli accordi presi col rettore, regolerà e vigilerà le occupa-
zioni giornaliere, assicurandosi che essi lo tengano a notizia di

tutto ciò che avviene nelle loro rispettive squadre o che concerne

gli alunni affidati alla loro sorveglianza;
g) regolare e sorvegliare l'opera del personale di servizio, di

cui distribuirà le funzioni, fuorchè quelle di cucina; ne determi-
nerà l'orario per l'entrata, per l'uscita e per gli intervalli di ri-

poso;

h) assicurarsi ogni sera che all'ora stabilita sieno chiuse le

porte del convitto, che tutto sia in ordine perfetto nel suo interno

e ritirare tutte le chiavi prima di recarsi a dormire.
Art. 49.

11 vice-rettore dovrå tenere in corrente i seguenti registri:
l* del movimento del personale addetto al convitto;
2° del movimento degli alunni;
3° degli ordini del rettore;
4° delle cose più notevoli delle quali gli istitutori informano il

rettore nelle adunanze giornaliere;
- 5° delle mancanze più gravi e dei castighi inflitti agli alunni

dal rettore o dal vice rettore;
6° delle votazioni di profitto e di condotta degli alunni;
7° dei malati e delle prescrizioni medicho;
8° delle punizioni inflitte al personale di servizio.

CAPo IV.

Degl' istitutori.

Art. 50.

Gli istitutori hanno la diretta responsabilità della educazione e

della condotta morale e disciplinare dei giovani che sono più par-
ticolarmente affidati a)\a loro vigilanza ed alla loro cura; li sorve-

gliano nelle loro occupazioni giornaliere, assicurandosi che ogni al-
lievo abbia adempiuto giornalmente ai suoi doveri scolastici; li

guidano, li consigliano e li correggono con amorevolezza paterna e

con coerenza di critert, determinati sempre per ciascuno alunno

dalla conoscenza del suo carattere e dalle condizioni anche tempo-
ranee del suo spirito, e da una varia distinzione fra gli atti che
sono determinati da difetto morale che rivela animo non buono e

quelli che sono riflessi di vivacità.

Quando ne sia il caso, castigano gli alunni e ne fanno immediato

rapporto al vice-rettore, avendo pero sempre presente che il buon

educatore preferisce la persuasione al castigo, che questo in ogni
caso deve apparire agli occhi del giovane punito come conseguenza
naturale della colpa commessa e non come rappresaglia del supe-
riore offeso, come sfogo impulsivo di animo adirato, e che sono vie-

tate sotto qualsiasi forma le punizioni corporali o umilianti o che

in qualche modo offendano l'amor proprio e la dignità dell'alunno.
Ogni atto dell'istitutore nei rapporti con gli alunni deve essere

ispirato ad un alto senso di giustizia: gli alunni non devono mai

sospettare in lui preferenze particolari per uno o per un altro di

ess1.

Art. 51.

Ogni istitutore ha di regola il governo stabile di una squadra di
convittori: ma, dove esigenze del servizio lo consiglino, qualche
istitutore potrà essere adibito a particolari mansioni e cioè ad in-

segnare nelle classi elementari interne, a supplire durante le as-
senze e nei turni giornalieri di libertà gli istitutori addetti alle
squadre, ad aiutare il vice rettore e l'economo.

Art. 52.

Nello scegliere gli istitutori incaricati del servizio di supplenza
il rettore avra particolare considerazione all'anzianita, alle condi-
zioni fisiche, ai titoli di merito del personale di cui può disporre e

delle particolari condizioni del convitto, in modo da conciliare le

esigenze del buon funzionamento dell'Istituto con il giusto riguardo
dovuto a chi, avendo prestato più a lungo servizio lodevole, può
meritare anche per ragioni di famiglia e di salute, una preferenza
a confronto degli altri, quando si tratti di alleggerirgli le fatiche
del suo ufficio o di fargli godere particolare vantaggio.

Art. 53.

L'insegnamento nelle scuole elementari interne non potrå essere

affidato che ad istitutori licenziati dalle scuole normali e forniti del

diploma di abilitazione richiesto per partecipare ai concorsi e che
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abbiano da almeno 5 anni esercitato l'ufficio di istitutore nei con-
vitti.
Nella scelta degli istitutori inoaricati di tale funzione in ciascun

convitto si terrà conto delle doinande presentate dagli istitutori e
dell'anzianitå relativa di questi nel servizio dei convitti.
Alle prescrizioni di titolo e di servizio prestato stabilite dal primo

comma del presente articolo si potra derogare soltanto in via ecce-
zionalissima e temporaneamente, quando in altro modo non sarebbe
possibile provvedere alPinsegnamento degli alunni.
Nelle ore e nei giorni che Ilon slang di scuola l'istitutore inoari-

cato déll'insegnamento o tenuto a prestare servizio nelle camerate
in supplenza degli istitutori stabili di squadra per la durata del suo
obbligo di orario. Da tale dbbligo possono essere esonerati coloro
che hanno 20 anni di anzianità di servizio.

Art. 54.

L'istitutòre che ha il governo di uná squadra non deve separarsi
dai suoi confittõri se prima rion li ha consegnati ad altro isti-
tutore che lo supplisca o quando li ha condotti alla scuola ed af-
Adati allai vigilatižà dei loro insegnanti, e non li abbandonera mai
alla custodia di persone di sérvizio o estranee al convitto; dorme
nella löro medesima camerata, si alza yel primo e si corica per
últiino, äiedei mensa eön loro: presente ed interviene, quando
occorra, riöi loro giuoellí e negli studi che si fanno nel convitto:
Ji accompagna a passeggio.
Ha cura che siano provveduti degli oggetti di corredo e di Jean-

celleria necessari, vigila che non ne consumino oltre il bisogno, che
non sciupino i libri, che in tutto, anche nelle spese particolari, si
avvezzino all'ordine ed all'economia.

Art. 55.

L'istitutore di squadra tiene un registro sul quale, giorno per
giorno, segna tre voti di merito per ciascuno dei suoi alunni, di-
stinguendo lo studio, la condotta e l'abitudine all'ordine quale si
manifešta dalla cura della persona e delle cose, e tien nota di
fatto ciò che intorno ad essi dovrà iriferire nelle riunioni quoti-
diane.
Ogni trimestre presenta una relazione generale sulla squadra a

lui afidata, con una breve
.
notizia intorno al contegno, all'opero-

sità, 41 carattere di ciascun alunno.
Art. 56.

Agl'istitutori addetti al governd stabifo dello stiuadre il rettore
concederà, quando 11 servizio non lo impedisca, almeno 5 ore di
liberta durante la giornata. 'i'utti gli altri istitutori sono tenuti
ad un orario] normale di 7 ore di otettivo servizio nella giornata,
fuorché quelli che hanno l'insegnamento nelle scuole elementari,
per i quali tale obbligo è ridotto a sei ore.
Ogni istitutore di squadra avrà 24 ore consecutive di libertà ogni

15 giorni dal rettore, quando ciò non sia incompatibile con le

esigenze del servizio e col numero degl' istitutori presenti nel
convitto.

uando particolari necessitå del convitto lo impongano, il rettore
potrà trattenere gl'istitutori in servgio anche durante il periodo
di liberth giornaliera ; in questo caso egli, tenendo conto dell'im-
portanza e della durata del sei•vizio straordinario prestato, potrà,
alla fine del trimestre, proporre um adeguato compenso speciale.

Art. 57.

In caso di gravi mancanze degli alunni ogni istitutore ha obbligo
di presentare, senza indugio, uti rapporto in iscritto al vice-rettore
che ne informerà subito il rettore.

Art. 58.

Gl'istitutori ogni giorno di scuola si riuniscono sotto la presidenza
del rettore, o, in sua assenza, del vice-rettore, per riferire, disou-
tere, prendere accordi e ordini intorno all'andamento disciplinare,
educativo o morale degli alunai.

Art. 59.

Allo scopo di promuovere la conoscenza e l'insegnamento delle
lingue moderne nelle scuole secondarie e nel convitti nazionali, sara
annualmente effettuato uno scambio d'istitutori italiani a francesi,
secondo le particolari norme concordate fra i competenti Ministeri
dei due Stati.

Il Ministero inoltre assegnerk ogni anno cinque premi a quegli
istitutori effettivi che più si sieno segnalati per attitudine educa-

tiva, diligenza e buona condotta.
I premi consisteranno in viaggi d'istruzione presso Istituti di sedu-

cazione all'estero. Tali viaggi dovranno essere compiuti durante le
vacanze estive e il costo di ciascuno di essi non dovrà stiperare la
somma di L. 500.

Istitutori tirocinanti.

Art. 60.

Il Ministero può consentire che in quoi convitti, i cui.ret‡ori ne
facciano domanda e che presentino condizioni favorevoli, siano am-
messi come tirocinanti giovani forniti dei titoli richiesti per l'am-
missione al concorso all'ufucio di istitutore, anche con deroga dal
limite minimo dell'etå.

Art. 61.

I tirocinanti non avranno speciale compenso, ma godranno del
beneficio della mensa e dell'alloggio nel convitto
Il lodevole servizio prestato come tirocinante sarà titolo di pre-

ferenza, sia per l'assunzione in servizio come istitùtore s or-

dinario per sostituire 11 personale di carriera in aspettativa, o man-
cante nel ruolo organico, sia, a parità di merito, nei concorsi che
verranno banditi per il conferimento di posti di istitutore di ruol

Art. 62.

11 tirocinante, senza turbare l'andamento del servizio dell'Istituto
a cui å addetto, si eserciterà, sotto la guida del rettore, nelle varie
funzioni interne educative del convittoeparteciperkoon l'istitutore
alla vita delle squadre, ooadiuvandolo, sotto la resþonsabilithedel-
l'istitutore stesso, nell'adempimento delle sue funzioni, e, quando
il rettore lo creda opportuno e giudicherà che il tirooinante abbia

acquistata sufficiente esperienza, potrà assumere temporaneamente
il governo di una squadra.
I tirocinanti non potì•anno essere applicati né a funzioni di se-

greteria, nè di economato.

Art. 63.

Il rettore rilascerà al tirocinante un attestato del tirocinio com-

pluto, dandone peró notizia al Ministero.
Il rettore stesso dovra dare poi al Ministero informazioni parti-

colareggiate intorno al modo con cui il tirocinante has esercitato il
suo ufficio, con un giudizio riassuntivo sulle sue attitudini.

CAPo VI.

Dei sanitari e degli insegnanti interni.

Art. 64.

Il medico-chirurgo e il dentista sono nominati dal rettore.
Il medico visita ogni giorno il convitto, cura i malati e da 14

istruzioni necessarie per l'osservanza esatta delle norme igieniohe.
Egli visita gli alunni di nuova ammissionedichiarando per iscritto

se la loro costituzione fisica é adatta alla vita del convitto.
Al principio di ogni anno scolastico visita tutti i convittori in

correlazione all'obbligo della ginnastica e della eduenzione ilsica in
genere.
Quando trattasi di gravi malattie, le famiglie degli alunni pos-

sono chiamare a proprie spese, per consulto, dei medici di loro fidu-
cià preavvisandone il rettore.
A cura del rettore uno del sanitari del convitto od altra persõna
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idonea terrà qualche conferenza d'igiene e sui soccorsi zìei~casi
fortuiti.

Art. 65.

11 medico-chirurgo, il dentista e tutti gli insegnanti interni di-
éndbito direttamente dal rettore o da chi ne fa le Neci.

Art. 66.

Là nomina degl'insegnanti di disegno e di calligrafia è fatta dal
rettore, con prefërenza fra gli istitutori ché sieno' mtiniti del titolo
legale, e approvata dalla Giunta protineÌaÌe'pðFle 'senole inedie.
L¾ducazione fisica.6 affidatà dal rëftore, con l'approvazione della

Giurita suddetta, ad uno degli litsegnánti della medesima disciplina
negli Istituti medi governativi della città.
GI'insegnanti belle arti ed educazione fisica saranno nominati ad

anno e retribuiti per ogni ora di lezione effettivamente impartita,
in quella misura che sarà stabilita dal Consiglio di amministrazione,
il quale dovrà pure deliberare un adeguato compenso annuo, da ri-
partirsi in ratemensili, per il sacerdote incaricatodell'insegnamento
'religioso, per il Itiedicoachirurgo e per 11 dentista.

Art. 67.

L'educazione fisica comprende la ginnastica propriamente detta, i
giuochi ginnici, il tiro a segno, la scherma, le passeggiate, gli eser-
eizi di sport, eli esercizi militari e 11 canto corale.

Art. 68.

Un ufficiale, delegato dal Ministero della guerra, d'ac:ordo con

quello dell'istruzione, sotto la dipendenza del rettore, at avere

la direzione tecnica e disciidinare degli esercizi di educazione fisica
per gli alunni delle scuole medie.

Art. 69.

Nel caso previsto all'articolo precedente, l'uffleiale delegato di-
rigerå con opera personale un corso quadriennale di educazione
isica a scopo di preparazione militare secondo nonife che saranno
tabilite di accordo tras i due Ministeri intergssati.
11 corso di eduaazione fisica a scopo di preparazione militare po-

trW eesere ispezionato da persona a ciò designata dal Ministero della
þerta; «

Art. 70.

Dove alla direzione dell'educazione fisica é delegato un udiciale
le classificazioni trimestrali e quelle di seratinio finale o di esame

sono assegnate collegialmente dal rettore, dall'ufficiale delegato dal
Ministero della guerra e dall'insegnante di educazione fisica mi pro-

posta di quest'ultimo.
Art.71.

L'uffleiale di cui all'art. 68 e seguenti potrå fruire della mensa

del witpéfiori del convitto corrispondendo all'Amministrazione del-

l'Istituto una retta in ragione di L. 800 annue.
Se non ha con sé persone di famiglia e se i locali del convitto lo•

consentono, potrà avere l'alloggio nell'interno dell'Istituto.

Ove questo per l'una o l'altra ragione non sia possibile, avrà un

comp,enso di La 25 mensili a carico dell'amministrazione del con-

Vitto.
11 Ministero, su proposta del rettore, giudicherà dell'opportunità
di far intétvenire l'afileiale nelle villeggiature estive.

CAPo VII.

Dei convittori.

Art. 72.

Nel convitto sono ammessi convittori e semiconvittori.

Questi ultimi sono ammessi, di regola, soltanto per le scuole ele-
Inentari.

Art. 73.

I semi-convittori pagheranno una retta speciale stabilita anche

essa dai regolamenti interni per i soli nove mesi di sonola.

Essi sarannostrattenuti in convitto soltanto durante il giorno e

prenderanno parto ad una sola refezione in comune coi convit-

tori.
Art, 74.

Le domande di ammissione sia per i convittori sia per i semi-

convittori saraimo firmate dal padre o da chi ne fa là veci, e in-

dirizzatë al rettore, coiredate dálla fede di naseita, di un attestato

medico di sana costituzione, del certiâcato di vaccinazione e del-

I'attestato legale degli studi compiuti.
I duo primi certificati debbono essera in carta bollata e lega-

lizzati.
Gli aspiranti debbono avere non meno di sei anni e non più di

dodici al 30 settembre dell'anno in corso.

11 Consiglio di amministrazione, sentito il parere motivato del

rettore, potrà, per ragionevole eccezione, accordare l'ammissione

con dispensa dal limite di età a condizione che l'aspirante non

abbia superato i 15 anni e dimostri di avere compiuti studi pro-
porzionati all'eth.
Nessuna limitazione di età è stabilita per i giovani provenienti

da altro convitto pubblico; ma prima di accoglierli, deve il ret-

tore assumere sicure notizie sulla loro buona condotta. Per i giovani
poi che provengano da un convitto nazionale, il rettore deve inoltre
aceertarsi che Ic famiglie abbiano soddisfatto a tutti gli impegni
cui sono tenute verso 11 precedente convitto.
Il rettore, quando lo crederà opportuno, e udito il parere favo-

revole del Consiglio di amministrazione, ha facoltà di ammettere

in convitto alunni di scuole normali e professionali.
Egli avrà inoltre facoltà di ammettere in convitto, qualora vi

concorrano speciali condizioni locali, ed in seguito a favorevole

avviso del Consiglio predetto, alunni d'Istituti di belle arti e d'i-

struzione musicale, forniti di borse di studio.

Art. 75.

Nessun alunno sarà ammesso definitivamente se non dopo che i
medico del convitto ne abbia constatata la sana costituzione ûsica.

Il convittore che abbia denari od oggetti preziosí, deve conse.

gaarli al rettore, che ne farà la restituzione alla famiglia.
Art. 76.

I convittori sono distribuiti dal rettore in squadre tenendo conto
della loro età e delle scuole che frequentano, possibilmente in nu-
mero non superiore a 20 per ogni squadra.

Art. 77.

Gli alunni dovranno frequentare le scuole elementari o le

scuole medie classiche o tecniche governative o pareggiate desi-

gnate dal rettore.
Essi saranno inoltre tenuti a seguire gl'insegnamenti interni del

disegno, della calligraûa e dell'educazione fisica.

Il rettore potri esonerare dagl'insegnamenti del disegno o. della

calligrafia quelle squadre che crederå opportuno.
Agli alunni, individualmente o per gruppi, potranno pure essere

impartiti, .a pagamento, altri insegnamenti facoltativi e lezioni pri-
Vate sulle materie di scuola.

Art. 78.

Qualora su domanda delle famiglie questi insegnamenti vengatio
dal rettore riconosciuti necessari o utili le famiglie dovranno anti-
cipare la spesa relativa.

Art. 79.

Al principio di ogni anno soolastico il rettore forma un elenco di
docenti, muniti del diploma di abilitazione per ciascuna materia di
insegnamento. Esso sarà tenuto a disposipione delle famiglie, le quali
avranno facolta di scelta.
In questo elenco saranno indicati gli onorari per ciascuna le-

zione.

Qualora le famiglie intendano Valeini dell'opeta di persons non
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eSinprese neÌl'elenco è in facoltà del rettore di consentire o di op-
porsi alla loro domanda.

Art. 80.

Liistruzione religiosa è affidata ad un sacerdote, il qualo.ha l'ob-
Migo .di celebrare la messa nei giorni festivi nell'oratorio del con-
Vitto, e di compiere tutti gli altri uffici religiosi propri del suo, mi-
nistero.
Le famiglie potranno chiedere che i propri ûgli sieno dispensati

dall'istruzione e dalle pratiche religiose.
Per gli alunni non cattolici provvederanno le famiglie a loro

spese, presi alPuopo gli opportuni accordi col rettore.

Art. 81.

L'orario per tutti grinsegnamenti interni sarå etabilito dal ret-
tore.

Art. 82.

Ìn ciascun convitto la retta annuale che dovrà essere pagata dalle
fami lie degli alunni sarà stabilita dal regolãüiiiito intärno e lä mi-
suß $lÄsda verrideternhirlifÁ dal Cdnéiglio dÏ axûministrazidne,
fiuto"à$à'io Abile cándisäni lodati snediali del coávitto.

Art. 83.

Il Ôonsiglio d'amministrazione ha facoltà di graduare la retta per
gli alunniaelÏe scuol TriedÏe infãtfori e Auperiorì é della scuola
elementare ; ma qualora il Consiglio stabilisca una retta unica per
tutti.gli alunni delle scuole medie, si pagheranno per gli alunni del-
le 'iictiöle elementäri solo i nove decimi della retta unica stabilita
dal Cóisiglió

Art. 84.

Quando un giovane è ammesso nel convitto la famiglia assume

ligo per fintera retta fino al 30 settembre successivo, la quale
dotrà essere pagata in quattro rate trimestrali anticipate colla sca-
dããža~däl 1 ottobre, del 1° gennaio, del 1° aprile e del l luglio.
L'obbligo si intende prorogato per l'anno scolastico seguente se la

famiglia non dà la disdetta per-iseritto entro il mese di agosto.
Le famiglie tutto debbono inoltre versare una somma:convenien-

.come sarå indicato da oiascun regolamento interno, per le spese
accessorie e personali degli alunni.
Il rettore ha facoltà di allontanare dal convitto, dopo sentito il
onsiglio di amministrazione, quei giovani le cui famiglie non pa-
gano in tempole quote della retta e la somma per'apeseacoessorie
e personali.

Art. 85.

,Si paga la retta pel solo mese in corso, quando il convittore,
aÝõn'dä compiuto gli studi del liceo, dell' Istituto tecnico, del ginna-
sio ,o della scuola tecnica abbandoni nello stesso mese il convitto;
erb Êegn ultiini due easi le famiglie sono obbligate a dichiarare

al rettore per iscritto, e prima del 15 giugno, di voler litirare defi-
nitivamente dall'Istituto i figliuoli.
I)a" uèstá 'dioËiarazione sono dispensate quando nella cittå ove

¾a seds'ilicónŸitto manchino o il liceo o l'Istituto tBonico regi o

pareggiati.
Art. 86.

Pel giovine che entra in convitto nella seconda metà di un tri-

mestre la quota di quel trimestre' è ridotta alla metà.

Totràgdi essere concesso Aal Consiglio di amministrazione l'eso-

nero dal pagamento delle rate trimestrali non ancora scanute alle

«fluiiiglié driuëi gioväni che per gavi, eccezionali cirãostanze, sieno
cõstretti a lasciare il contitto, salto in ogni caso l'approvazione del
Ministero.
Alle famiglie degli alunni, allontanati dal convitto per ragioni di-

scÏpÉnÃÑ pbr nialattia riconosciuta dal medico dei convitto, sa-
ranno restituite le rate di retta pagate per i mest non moonun-

ciati.

Art. 87.

I convittori riprovati nell'esame autunnale che vengono imme-
diatamente ritirati sono tenuti soltanto al pagamento del mese in

corso.

Art. 88.

Quando nel convitto siano più di due fratelli, per i due più grandi
la famiglia paga la retta, intera e per gli altri la metà.
Se qualcuno dei tratelli gode posto gratuito vinto per concorso,
il benefleio della rlåilzioná mantenuto pel minore di quelli pei
quàIi la famiglia paga la rettä.
Questa concessione non è estesa ai semi-convittori.

Art. 89.

Nessuna riduzione è accordata sulla retta degli alunni per le va-
canze autunnali o per qualsiasi altra temporanea loro assenza.

Art. 90.

Nel periodo delle vacanze autunnali gli alunni del convitto po-
tranno essere condotti in villeggiatura o di bagni o ad urf viaggio
d'istruzione.

Art. 91.

Il rettore presentera al Consiglio d'amministrazione il bilancio

per le spese speciali di questo periodo e quindi lo trasmetterà al

Ministero per la sua approvazione.
In questo bilancio dovrà essere determinata la spesa per Viaggio

ed accessorî che deve essere sosteriuta dalle famiglie.

Art. 92.

" Il rettore darà notizia alle famiglie del programma della villeggia-
tura o del viaggio, e della spesa che va a carico della famiglia per
ogni singolo alunno.

Art. 93.

Gli abiti, sia di casa che di useita, dovranno essere uniformi por
tutti i convitti, secondo il modello prescritto dal Ministero. 11 Èini-
stero, peraltro, su proposta dei rispettivi Consigli di amministra-
zione, pu consentire che nei singoli convitti sia in qualche parte
modificata la divisa degli alunni in relazione alle condizioni local.
11 Consiglio di amministrazione ha facoltà di sostituire l'abito di casa
con un altro di uso comune, o con quello stabilito per l'educazione
fisica a scopo militare.

Art. 94.

Per i convittori che non hanno la famiglia nella città in cui ha
sede il convitto una persona bene accetta al rettore, dimorante
nella cittå stessa, può rappresentare i genitori o chi ne fa le veci.

Art. 95.

Agli alunni, che per condotta e per diligenza ne saranno merite-

voli, potrà dal rettore essere permesso di recarsi nelle loro fami-

glie e di rimanervi l'intera giornata, nei giorni che verranno stabi-
liti nel regolamento interno del convitto e nei periodi di più va-
canze consecutive determinati nel calendario scolastico.

Art. 96.

11 rettore ha facoltà di dare speciali premi ai convittori più
distinti per buona condotta e per diligenza e profitto negli studi.
I premi possono essere:

a) iscrizione del nome del convittore nell'elenco dei merite-

voli, che si esporrà ogni trimestre nella sala d'udienza, e relativo
dístintivo d'onore;

b) visite straordinarie alla famiglia nei giorni di vacanza
scolastica;

c) attestati di lode consegnati alla presenza della squadra o

dell intero convitto;

y viaggio istrurione a spese JHl'AnubilisMazione.
Il rettore ha pure facoltà di donare qualche libro o di concedere
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altro premio sotto qualsiãsi forma che possa contribuii•e ad eccitare
l'emulaziöne fra i giovani.

Art. W.

Ai convittori che mancano ai propri doveri posiono essere inflitti
i seguenti castighi:

a) ammonizione privata;
b) privazione parziale o totaÏe delle creaÊoni per non più

di un giorno;
c) ammonizione al cospetto della camerata data dal rettore;
d) ammonizione solenne da comunicarsi alla famiglia del-

l'alunno e a tutte le squadre con ordine del giorno del rettore;
e) allontahamento dal convitto ¡
f) espulsione dai convitti.

Art. 98.

Per i provvedimenti di cui alle lettere e ed f dovrà sentirsi il
parere del Consiglio d'amministrazione. Contro l'espulsione il padre
dell'alunno, o chi ne ha la tutela legale, potra ricorrere al Mini-
stero entro trenta giorni dalla notificazione del provvedimento.
Tale ricorso non sospende l'applicazione della pena.

Art. 99.

L'alunno non promosso negli stessi esami per due anni di seguito
è rimandato in famiglia.

CAPO VIll.

Del Consiglio d' amministrazione,

Art. 100.

11 Consiglio d'amministrazione è composto :

a) del rettore, presidente;
b) di due delegati, l'uno del Consiglio provinciale e l'altro dei

Consiglio comunale del luogo dove ha sede il convitto, scelti dal
Consigli stessi anche fuori del loro seno;

c) di due persone nominate dal Ministero, di cui una scelta
fra il personale dirigente o insegnante delle scuole medie frequen-
tate dai convittori;

d) di un funzionario dell'Amministrazione finanziaria designato
dall'intendente di finanza della Provincia.
Alle sedute del Consiglio assisterà il vice-rettore con voto con-

sultivo, e l'economo senza voto e con funzioni di segretario.
Quando debbono trattarsi argomenti che si riferiscono diretta-

mente alla personale gestione dell'economo, questi si ritirerà e tun-
zionerå invece da segretario il più giovane dei consiglieri pre-
senti.

I consiglieri rimangono in carica per tre anni e possono essere
confermati. Decadono però di pieno diritto se, senza giustificato mo-
tivo, invitati per tre volte di segutto, non intervengano alle adu-
nanze, o nel corso dell'anno non prendano parte a due terzi di
esse.

Art. 101.

Il Consiglio d'amministrazione si aduna, di regola, una volta al
mese e straordinariamente quando il rettore lo creda necessario, o
due consiglieri ne facciano domanda scritta.
Uno dei consiglieri sarà delegato dal Consiglio ad esaminare e vi-

stare i mandati, a controllare insieme col rettore, non pintardidel
giorno 8 di ciascun mese, la situazione mensile prendendo in esame
i registri, le carte contabili e facendo la verifica di cassa.

Art. 102.

Le deliberazioni sono valide quando siano presenti almeno tre
conäglieri oltre il presidente.
A parità di suffragi prepondera il voto del presidente;
In ogni adunanza si legge e si approva ils verbale della tornata

precedente, il quale viene firmato. dal presidente, da un consigliere
o dal segretario.

Il Consiglio ha l'amministraziong del patrimonio dell'Istituto;
discute ed approva il bilancio preventivo;
approva tutti i contratti ed i servizi da farsi in econbmia;
determina in qual modo debba provvedersi per la riscosàióne

dei crediti e delle rendite ;
autorizza preventivamente l'esecuzione di tutte le spese straor-

dinarie, anche se inseritte in tilancio;
su rapporto del consigliere delegato delibera circa la situazione

mensile di cassa;
vigila sulle forniture e sulle spese accessorie o personali degli

alunni;
esamina, discute ed approva tutti i rendimenti dei conti, secondo

le norme date dal regolamento di contabilitå.
' Terminato l'anno finanziario, esamina il verbale di chiusura, sta-·
bilisce le competenze di ciascun capitolo del bilancio, tenendo conto
delle cause che hanno determinato le variazioni avvenute, ed ap-
prova i risultati della gestione.
Nell'esame del conto consuntivo deve particolarmente notare:

a) se tutte le entrate sono state riscosse regolarmente e alle
scadenze dovute e se sono stati compiuti gli atti contro i debitori
morosi;

b) se tutte le spese sono state fatte con la debita parsimonia,
in tempo opportuno e in conformità delle sue deliberazioni.

Art. 104.

11 Consiglio non ha facoltà di fare storni di fondi da capitolo a

capitolo del bilancio, nè di fare anticipare ooi fondi della cassa del-
l'Istituto stipendi, rimunerazioni, indennità o sussidi dovuti o con-
cessi dal Ministero ai funzionari del convitto.

Art. 105.

Le deliberazioni del Consiglio con cui si propongono storni di
fondi da capitolo a capitolo del bilancio avranno esecuzione soltanto
dopo l'approvazione del Ministero.

Art. 106.

Il Consiglio di amministrazione approva il bilancio preventîYo
rion più tardi del 31 ottobre e lo invia immediatamente alla Giunta

provinciale per le scuole medie, la quale con le sue osservazioni lo
rimetterå al Ministero per il primo giorno di dicembre.
Entro il mese di gennaio invia al Ministero una copia ael verbale

di chiusura dell'esercizio debitamente discusso ed approvato.
Esamina il conto consuntivo annuale insieme col resoconto della

cassa indennità per il personale di servizio non più tardi del 1

marzo affinché la Giunta provinciale per le scuole medie possa esa-
minarlo e trasmetterlo col proprio parere al Ministero per il primo
di maggio.
Tale conto sarà poi dal Ministero sottoposto al giudizio della Corte

dei conti.
• Art. 107.

Il Consiglio di amministrazione ha la vigilanza di ogni altra ge-
stione particolare affidata all'economo anche se non compresa nel
bilancio del convitto.
Ogni mese esamina la situazione di cassa della contabilità alunni

che l'economo avra cura di preparare.
Art. 108.

Nessun mandato di pagamento avrà valore legale se non è sotto-
scritto dal rettore.
11 consigliere delegato, prima di procedere alla verifica di cassa,

esaminerà i mandati e vi opporrà il visto.
Art, 109.

Il presidente e i consiglieri sono responsabili personalmente verso
l'Istituto per i danni che a questo derivassero o dalla loro azione
o dalla loto traecuranza.
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Art. 110. Art. 117.

floprairiferimento e proposta del presidente accorda al personale Anche nei convitti nei quali c'è il vice-economo tutto il servizie
inservlente la nomina definitiva dopo almeno un anno di lodovole di cassa, la preparazione dei contratti per forniture ed altro deb-
prova e ne delibera eventualmente il licenziamento. bono essere esercitati

.
direttamente ed esclusivamente dall'eco-

CAPo IX. nomo.

Quanto alle altre attribuzioni dell'economato il rettore, d'accordo
DeWeconomo e del vice-economo• ooll'economo, stabilirà quali debbano essere affidate, sempre sotto

Art. 111. la direzione e la responsabilitå di quest'ultimo, al vice-economo.
, L'economo coadiuva il rettore nell'amministrazione del convitto
e ourasle spese, dei convittori.
È il consegnatario dei beni mobili ed immobili, riscuote tutte le

entrate del convitto,. da esecuzione nei limiti del bilancio ai man-
dak di pagamento regolarmente emessi dal rettore, rispondendo
dei pagamenti fatti,in altra maniera; tiene in corrente ed in per-
feita regola tutti i registri d'amministrazione del convitto stabiliti
dal regolamento di contabilitå e quelli per le spese particolari dei
convittori.

Art. 112.

L'economo, provia autorizzazione del rettore, fa tutte le prov-
Jisto cosl

_

generali dell'Istituto come particolari dei convittori; prov-
vede in tempo opportuno all'occorrente per il vitto, cura che lo
massorÌzie, gli arredi, e il casamento non deteriorino, vigila le ri-
parazionL
Sotto la sua responsabilità deve curare che le esazioni, anche se

aflklate ad altri, vengano eseguite con prontezza ed esattezza, e
percið eittro venti giorni dalla scadenza deve denunziare per iscritto
i debitori morosi al rettore, il quale, entro 15 giorni dalla denunzia,
prenderà di propria iniziativa i provvedimenti opportuni e ne in-
formerå il Consiglio d'amministrazione nella prima adunanza.
ÍÍoŸrà sospendere ogni anticipazione di spese per gli alunni quando

sia esaurito il deposito, salve ordini comunicatigli per iscritto dal
ettore, cho in tal caso no assume la .responsabilitå.

' Pgoþoio al i·ettore il modo e il tempo migliori per gli appalti, .

per le provviste e per tutto le altre spese, studiando di procacciare
in ogni atto il vantaggio dell'Istituto.

Art. 113.

L'economo ha la responsabilità delle forniture per la cucina e di
qualsiasi altro acquisto o lavoro nell'interesse dell'Istituto e a tal
ûne deve esercitare 11 controllo, per assicurarsi della quantità e

della qualitå dei generi acquistati e dei lavori eseguiti.
Art. 114.

Il servizio di cassa sarà fatto dall'economo sotto la vigilanza e

responsabilità del rettore, giusta le norme prescritte dal regola-
mento: di. contabilità. :

Nella .cassa forte principale, lã cui chiavi sono tenute dal rettore
dell'economo e dal consigliere delegato, sarà custodito un elenco
di tutti i beni immobili, con l'indicazione precisa dei relativi titoli
di acquisto.

Art. 115.

L'economo prepara in tempo opportuno sulle indicazioni dategli
dal rettore, il bilancio preventivo da sottoporre all'approvazione
del,Consiglio. Prepara inoltre le situazioni mensili di cassa, lo stato
di chiusura dell'esercizio, il conto consuntivo e il resoconto della
cassa indennità servi e, trimestralmente e a fin d'anno, il conto
priÝato degli alunni in conformità di quanto prescrive il regola-
mento di contabilitå.

Art. 116.

Art. 118.

L'economo då la cauzione di L. 2000, secondo le norme e i modi

prescritti dal R. decreto 17 marzo 1901, n. 105.

CAPo X.

Del personale di servizio.

Art. 119.

Il personale di servizio è scelto dal rettore e assunto in esperi-
mento in forma assolutamente temporanea e provvisoria: soltanto
dopo un periodo di almeno un anno di lodevole prova, puð essere
confermato con nomina ollettiva su conforme parere del Consiglio
di amministrazione.

Art. 120.

Il rettore nella scelta del personale di servizio avrå oura di ag-
sumere ampie ed esatte informazioni sulla condotta civile e morale
degli aspiranti, sulle loro condizioni di famiglia e di salute e sui
loro precedenti.
Saranno preferite le persone che non abbiano superato i trenta

anni, che sieno oelibi e che abbiano prestato il servizio militare.

Art. 121.

Il personale di servizio ò alla dipendenza del vice rettore, ma
ciascun inserviente deve obbedienza agli ordini del superiore im-
mediato a seconda del servizio al quale viene addetto.

Art. 129.

I salari delfpersonale inserviento nei convitti nazionali sono sta-
biliti con disposizioni Ministeriali; una quota parte di essi corri-

spondente al vitto giornaliero potrà essere pagata in denaro, op-
pure essere impiegata nell'acquisto di generi alimentari per la
mensa del personale stesso, secondo sarà deliberato, per l'intiero
personale subalterno di ciascun convitto, dal Consiglio di ammini-
strazione e approvato dal Ministero.
I rilievi della tavola degli alunni e dei superiori andranno a be-

nefleio di tutto il personale inserviente.

Art. 123.

Il personale che è assunto in servizio in via di esperimento e
quello di prima nomina avrà di regola 11 salario minimo della ca-
tegoria a cui appartiene.
Le promozioni da una classe all'altra non potranno aver luogo

che dopo 3 anni di lodevole servizio, non compreso, per quelli di
prima nomina, il periodo di esperimento.
Il Consiglio di amministrazione, su proposta del rettore, può con.

cedere il passaggio dall'una all'altra categoria del personale di ser-
vizio, assegnandolo a quella classe che sarà consentita dall'ammon-
tare del salario.
AIIo scadere di ciascuno dei due primi quinquenni dall'ultimo any

mento di salario, pe,r qualsiasi ragione ottenuto, le persone di ser-
vizio della prima classe avranno, ove non abbiano demeriti, un au
mento del decimo sul salario, compresa l'indennita di vitto.

Nei convitti che hanno rendite di non facile esazione e nei con. Art. 124.
vitti più numerosi l'economo sarå coadiuvato da un vice economo ; A benefleio del personale di servizio è istituita in ogni convittodove questo manchi o non basti, potrà essere a ciò destinato dal una cassa indennità.
róttorõ, sóntito l'economo, e con il consenso del Ministero, uno de- Il suo capitale à formato:
gl'istitutori che abbia attitudini a tale utlicio• a) dall'ammontare di tante quote mensili di L 4 ciascuna
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quanta sono le. persone, di servizio con nomina definitiva, che l'Am-
ministrazione deve yersare pel decreto Ministeriale 30 gennaio
1888, con le norme stabilite dall'ordinanza 24 dicembre 1888 ;

b) dagli interessi di queste somme ;

c) dall'ammonta,re delle multe inflitte alle persone di ser-

L'amministrazione di quegta cassa ð separata da quella del con-
yltto. La relativa contabilità è tenuta dall'edonomo sotto la vigi-
lanza del rettore e del Consigliò a inistrativo.

Art 125.

Coloro che dopo almeno dieci anni di servizio debbono abbando-
natIo per avanzata età o mallerma solute avranno dalla cassa in-
dennità pel personale di servizio upa indegnitå per una volta sola
corrispondente all'importo di,tanti dodicesimi dell'ultimo assegno
annuo complessivo quanti sono gli anni di servizio prestato.
Se l'inserviente muore in attività di servizio l' indennità alla

quale avesse diritto sarà corrisposta, divisa in parti eguali, alla ve-
dova e ai figli minorenni.
Non percepiranno Aleuna indennità coloro che sieno stati licen-

ziati per causa disciplinare.
In quest'ultimo caso alla famiglia ed alla prole minorenne potrà

esser liquidata una somma non superiore al terzo dell'indennità,
cui avrebbe avuto diritto l'inserviente se avesse dovuto abbando-
nere 11 servizio per avanzata età o malferma salute.
La concessione e liquidazÏone dell'indennikå sara deliberata dal

Consiglio di amministrazione su proposta del rettore, dopo che il
medico del convitto con regolare dichiarazione scritta avrà atte-
stata la permanente inabilità dell'inserviente a continuare a pre-
star servizio.
Nelle liquidazioni delle indennità le frazioni d'anno saranno cal-

colate a norma dell'art. 32 della legge 15 giugno 1893, n. 279.
Le indennità di cui sopra, saranno corrisposte, dopo che il Mi-

nistero avrà approvato la liquidazione.

Art. 126.

A carico della stessa cassa indennitå sarå l'inscrizione per quat-rõ quote, cioó per L. 24 annue alla Cassa nazionale di previ-
denza per la invaliditå e per la vecchiaia degli operai di tutto
il personale nominato stabílmente como all'art. 119.
Al personale inserviente che per ragione di età non può essere

iscritto alla Cassa nazionale di previdenža sarå concesso, ali'atto
della liquidazione dell'indennitå stabilita nell'articolo precedente,
un supplemento d'indennità, corrispöndente alla sommä ehe per
esso si sarebbe dovuta versare per quote di iscrizione alla detta
Caesa di previdenza, più gli interessi maturati.
Per il personale in servizio al 4 inarzo (908 tale supplemento d

indennitå sarå computata del 1° gennaio -1905 secondo il decreto
gnisteriale 4 marzo 1908; per quello assunto dopo il 4 marzo 1908
sark computata dal giorno dell'assunzione in servizio.
Ägli effetti del conseguimento dell'indennità e del supplemento

di indennità si cumulerà il servizio prestato in uno o più convitti,
qualora non vi sia interritzione superiore ad un anno e risulti che
il passaggio da uno ad un altro convitto sia stato volontario.
Iri questo caso la lifluicÌazione è fatta, tenendo conto dei vari ser-

vizi, dal Consiglio del convitto presso il quale l'insdrviente si trova
e gli altri convitti rimborseranno la quota liarte dell'indennità re-
lativa a ciascun servizio.

Art. 127,

Agl'inservienti che abbiano sempre tenuto buona condotta il ret-
tore potrà concedere, quando le esigenze del servizio lo permet-
tano, congeli non eceedenti complessivamente un mese in cia-
seun anno.

14 questi casi, durante il congedo, la quota Vitto sarà sempre
corrisposta in danaro.

Art. 128.

Le punizioni del personale sono:
a) ammonizione;
b) privazione temporanea dell'uscita;
c) multe non eccedenti in complesso lire cinque mensili;
d) allontanamento temporaneo dal convitto con sospensione

dal salario;
e) li:enziamento.

Le punizioni a) e b) sono inflitte dal rettore, dal vioe rattore e

dall'economo; le punizioni c) e d) dal'rettore; la punizione e) dál
rettore, se il personale à di nomina provvisoria; dai Comúglio di
amtninistrazione, su proposta del rettöre, se il perëonale a di no-
mina effettiva.
Il Yiee-rettore e l'economo informeranno volta per volta il rettore

delle punizioni da loro inflitte.

CAPo XI.

Disposizioni generali relative al personale.
Art. 129.

Tutti i funzionari h9nno l'obbligo di alloggiare in convitto e di
sedervi a mensa.
Il rettore e il vice rettore possono essere dispensati dall'obbligo

della mensa in convitto ed, in casi eccezionali, uno dei due anche
da quello di pernottarvi.
L'economo, il vice-economo o l'aiuto economo, gl'istitutori mae-

stri e qualcuno degli altri istitutori ohe non hanno il governo fita-
bile di una squadra possono essere dispensati dall'obbligo della
mensa e da quello dell'alloggio.
La concessione al rettore e al vico-rettore sarå accordata dal Mi-

nistero, agli altri funzionari dal Consiglio d'amministrazione con

deliberazione da approvarsi dal Ministero.
Tali dispense avranno sempre carattere temporgneo e revocabile.
I funzionari che fruiscono di questa concessione riceveranno gal-

l'amministrazione del convitto la corrispondente indennitå Áella
misura stabilita dalla legge 9 luglio 1908, n. 412 considerando l'äl-
loggio personale come gratuito perché obbHgatorio.

Art. 130.

Negli edifici dei convitti nazionali, non esclusi puelli propri dei
convitti o che fossero a pigione, per la villeggiatura e per altri fini
consimih, non potranno alloggiare, oltre gli alunni, che le persone
addette ai convitti stessi.

Art. 131.

Se le condizioni del locale lo permettono il rettore potrå avere
nel convitto l'alloggio per la propria famiglia, qualora questo abbia
un accesso separato.
La stessa concessione potrà essere fatta al vice rettore dove si

trovi un secondo appartamento distinto da quello riservato alla fa-
miglia del rettore.
In nessun caso potrå essere concesso l'uso della biancheria e del-

le stoviglie.
È vietato _del pari alle famiglie dei funzionari di usufruire della

mensa del convitto, sia pure verso pagamento di qualsiasi quota.

Art. 132.

Nel determinare il compenso da pagarsi dai funzionari, che a
norma dell'articolo precedento hanno l'alloggio, si terrà conto, per
la parte dell'alloggio occupato dalla famiglia, dei prezzi e degli usi
locali, dei mobili esistenti negli appartamenti ceduti in afBtto e
dell'eventuale illuminazione e riscaldamento che fossero forniti a
questi appartamenti e al restante convitto da unica sorgente.
La valutazione di tale compenso sarà fatta dal Consiglio di am-

minish:azione sula baso di una perizia eseguita dall'ufficio tecnico
di finanza della Provincia.
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Art. 133. Art. 142.

Qûanilo un funzionario non alloggia in convitto non gode del van-
tidÍõ del bucato e dei medidinali per la cura ordinaria.

Art. 131.

Il rettore, il vice-rettore, l'economo ed ogni altro funzionario che
abbia in custodia carte ed oggetti di proprietà del convitto o degli
alunni, dovranno personalmente o per mezzo di delegati speciali
faïne la consegna al successore, come prescrive il regolamento di
contabilità, redigendone speciale verbale.

Art. 135.

Ñel passaggio di un funzionario da un convitto ad un altro il
rettofe del convitto dal quale il funzionario esce, trasmettera al-
l'altro lo stato di servizio, aggiungendo l'indicazione" dei congedi
avuti durante l'anno solare in corso.

Art. 136.

Por le supplenze che oltrepassino i tre giorni consecutivi interi
il Ministero, su liroposta motivata del rettorà, assegnorå un ado.
guato compenso.

Art. 137.

Le note informative sul merito, sulla condotta e sulla diligenza
dèlJtinionari, presci'itte dalPart. 4 del testo uniòo dello leggi šullo
slâtò deil'impiegätÏ civili approvato con R. decreto 28 novembre
1900 n. 603, saranno compilate dal R. provveditore agli studi pel
rÊoÑ e da questo par tutti gli aÏtri funzionari, su appositi mo-
duli da inviarsi dal Ministero.

Ai't. 138.

.
Le tizië concernenti l'età, gli anni di servizid, lo stato di fa-

miglia, i desiderî, le pubblicazioni saranno scritte da ciascun fun-
zlónärio e debitamente controllaté o accertate, per ció ohe riguarda
il capo del convitto dál R. provvelitore e per gli altri dal rettore.

Art. 139.

Il rettore per tutti i fanzionarf e il provveditore pel rettore da-
ranno informazioni sulla operosità, sulla diligenza, sulla condotta
morale di ciascun impiegato, dandone comunicazione all' inte-
ressato.

Art. 140.

Tutto il personale di servizio ha l'obbligo di dormire nell'interno
del convitto, ria il rettore potra accordare teuiporaneamente la di-
sponsa da questo obbligo compatibilmente colle esigenze del ser-
VIZIO.

Dal requisito dell'età sono dispensati nei due casi i concorrodti
che almeno dal principio dell'anno scolastico in corso sorío alurini
dello stesso convitto o di altro convitto nazionale, qualunque sia
l'eth nella quale sono entrati in convitto a norma dell'art. 74.

Art. 143.

11 rettore entro il mese di aprile farà noto direttamente al Mini-
stero il numero dei posti che saranno vacanti al termine dell'anno
scolastico.

11 Ministero pubblicherà 11 bando di concorso inserendolo nella
Gazzetta ufficiale e nel Bollettino del Ministero stesso e ne man-
derà estratti ai provveditori e ai rettori perchè ne curino la diffu-
stone. ,

Nell'avviso di concorso si indicheranno i posti riservati ai figli
däi ptófessori delle secole medío dei funzionari dei convitti.säyŸa;
tamente da quelli comuni a tutti.
' Árt. 141.
Il candidato che vuol essere ammesso al concorso ai posti comuni

a tutti deve presentare al rettore:
a) la domanda in carta da L. 0,60;
b) la fede di nascita ;
c) un certifleato di sana costituzione fisica;
d) un certificato di buona condotta rilasolato dal capo deli

1'Istituto da cui il giovinetto proviene, o dal siadaco per i giova-
netti provenienti da scuola privata o paterna, una dichiarazione della
Giunta municipale sulla professione del padre, sul numero e sulla
qualità delle persone che compongono la famiglia;

e) un certifloato dell'agente delle tasse che attesti l'ammon-
tare delle imposte pagate dal candidato e dai suoigenitori.
Prima di essere ammesso alle prove di esame il concorrente deve

inoltre presentare il certificato della approvazione negli esami di
maturità, ammissione, promozione o licenza sostenuti nella sessione
estiva dell'anno in cui ha luogo il concorso.
Tutti i documenti sopraindicati debbono essere in forma legale e

debbono presentarsi entro il termine che verrà stabilito dall'avviso
di concorso.
Ogni frode in tali documenti sarà punita colla esclusione dalla

gara o con la perdita del posto quando questo sia gik stato con..
ferito.

Art. 145.

II Consiglio di ainministrazione, esaminati i documenti, ammet-
terà al concorso i candidati che sieno nelle condizioni richieste.
Nel determinare lo stato economico del candidato si avrà ri-

guardo anche al numero dolÍe persone componenti la sua famiglia,
CAPo XII. Art. 146.

Dei posti gratuiti e semigratuiti.

Art. 141.

I posti gratuiti e semigratuiti mantenuti nei convigti nazionali
con i fondi del bilancio dell'istruzione pubblica e quelli istituiti'dai
convitti stessi con i fondi propri si conferiscono per esame di con-
coraó a giováñi di scarsa fortuna, oho godano i diritti di cittadi-
tiàûìà, e abbíãño compiuti gli studi elementari e non superato il
dodioesimo anno di età a tutto il mese di settembre dell' anno in

eni ávvieãë 11 concorso.
Sono riservati ai figli dei capi d' Istituto e dei professori delle

scuole medie e normali, dipendenti dal Ministero della pubblica
istruisione, e dei funzionari dei convitti aazionali i posti gratuiti e

seâi ratuiti creati dalle amministrazioni dei convitti con le loro
eëdgomie cõnio al R. decreto n. 6325, serie 3a, del 1° agosto 1889.
$¼ guëgii pos non è richiesta la condizione d'aver compiuto gli

stutli elementari, ma quella d'avere almeno l' età di sette anni e
non superato il dodicesimo anno di età a tutto ilmesedisettembre
dell'anno la cui ha luogo il concorso.

Il rettore comunicherà la decisione ai concorrenti con lettera rac-
comandata con ricevuta di ritorno entro tre giorni, e al R. Prov-veditore entro sei giorni dalla deliberazione del Consiglio ammi-
nistrativo.
Al R. provveditore trasmetterà pure l'elenco degli ammessi con

la dichiarazione della classe a cui appartengono e l'elenco degli
,
esclusi con la indicazione dei motivi della esclusione.
Gli esclusi possono entro sei giorni dal ricevimento dell'avviso di

esclusione richiamarsene alla Giunta provinciale per le scuole medie
la quale ha facoltà di giudicare definitivamente.

Art. 147.

L'esame di concorso ha luogo dopo la sessione estiva degli esami,
dinanzi ad una Commissione scelta dal R. provveditore fra i pro-
fessori delle scuole medie della citttà in cui ha sede 11 convitto.
La Commissione sarà composta di tre esaminatori, compreso 11,

presidente; ma quando fra i candidati sianvi alunni di liceo o di
Igituto tecnico la Commissione esaminatrice sarà formata di cinque
membri, compreso il presidente.
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Questi, di regola, sarà il rettore del convitto.
Ildfinistero può inviare, ovo' oredag un commissario per assistere

o presiedere agli esami di concorso.
Ai componenti la Commissione esaminatrice è dovuta dal convitto

una diaria di L. 10.

Art. •148.

L'esame di concorso consta di due prove scritte e di prove orali.

Art. 149.

Le prove scritte per i provenienti dalle scuole elementari consi-
s‡ono in un componimento italiano e in un quesito d'aritmetica;
per gli alunni delle scuole classiche in un componimento italiano
ed in una versione dal latino; per gli alunni delle scuole e degli
Istituti tecnici in un componimento italiano e in un quesito di ma-
tematica.

Art. 150.

I temi per le prove scritte saranno conformi al programmi go-
Vernativi La Commissione esaminatrice ne preparerå tre per cia-
scuna materia la stessa mattina in cui deve aver luogo la prova.
All'ora tiell'esame 11 presidente, alla presenza della Commissione e

dei candidati estrarrå a sorte uno dei tre temi, che sarà immedia-
támente dettato.

Art. 151.

Sono assegnate cinque ore alla trattazione di ciascun tema in

giorni differenti; durante la prova due degli esaminatori assistono
di continuo, curando che nessunp eätraneo al concorso entri nella

sala degli esami.
Il candidato non può valersi d'altra (carta da scrivere all'infuori

di quella fornita dall'lstituto col bollo d'uñicio e colla firma del

presidente della Commissione ; nò è permesso l'uso di scritti o libri
tranne il vocabolario.
Durante la prova non puð avere comunicazione di parole o di

scritti nè coi compagni del concorso, né con altre persone; con-
tiafvenendo a queste disposizioni sarå escluso dalPesame.

Compiuto il lavoro il candidato vi appone il proprio nome e lo

consegna ai professori incaricati della vigilanza, i quali lo firmano
götando l'ora della consegna.
Scorso il tempo assegnato, tutti i lavori saranno, in piego suggel-

lato, consegnati al presidente della Commissione, e questa nel più
breve tempo possibile dovrà esaminarli e classificarli.

Art, 152.

La prova orale ha luogo nei giorni che seguono immediatamente
alla classificazione delle ,prove scritte e comprende tutte le materie

proprie dello classi dalle quali provedgono i candidatl.
Tale prota sarà data pubblicamente e per quindici minuti .sopra

ogni materia.
Art. 153.

La Commissione deve pronunciare il suo giudizio su eiascuna

disciplina bed il voto sarà dato da ciascun prófessore separata-
mente con punti da uno a dieci per ciascuna delle prove scritte ed

orali.
Art. 151.

Terminato il concorso, la Commissione compila una relazione,
corredandola di un prospetto nel quale i concorrenti sono classifi-
cati per ordine di merito.

La relazione ed il prospetto, sottoscritti da tutti gli esaminatori,
insieme con gli scritti dei candidati, saranno dal presidente tra-
emessi, a mezzo del R. provveditore, alla Giunta provinciale per le

aduole medie. •

Art. 155.

La Giunta provinciale per le scuole medie, osaminati gli atti, pro-

porrà al Ministero il confetimento dei posti, per ordine di merito,
ai candidati che hanno ottenuta, l'apppovazione in ciascuna delle

prove di esame, secondb i regolamenti scolastici in vigore, e com-
plessivamente non meno di sette doelmi, preferendo a parita di
merito i più bisognosi e tra, questi i figli degl'impiegati governativi
o di chi rese in altro modo servigi allo Stato.
Queste proposte delle Giunte provinciali per le scuole medie

dovranno inviarsi entro il ß0 agosto al Ministero insieme a tutti i
documenti dei concorrenti alla gara e ad un prospetto indicanto le
votazioni riportato dai concorrenti con la classificazione media com-
plessiva espressa in numero decimale.

Art. 150.

Il Ministero, vista la regolarità degli at.ti ed esaminate lo proposte
delle Giunte provinciali per le scuolo medie, conferisce i posti messi
a concorso, dandone partecipazione ai vincitori per mezzo del
R. provveditore.
Saranno altresl conferiti nello stesso modo, seguendo la gradua-

toria del concorso, i posti gratuiti e semigratuiti resisi vacanti dopo
l'avviso di concorso, ma prima che le Giunte provinciali per le
scuole medie abbiano terminato l'esame degli atti del concorso
stesso.
I posti divenuti vacanti dopo il concorso e quelli che non ven-

gono coperti per mancanza di vincitori del concorso, potranno
essere conferiti per un solo anno dal Ministero preferibilmente ai
concorrenti che nella graduatoria di merito ottiennero complessiv
mente un maggior numero di voti dopo i vincitori della gara e
l'approvazione in tutte le materie dell'esame secondo i regolamenti
scolastici in vigore.
Tali posti potranno essere inoltre conferiti a giovani che, non pid

tardi del 30 settembre, ne facciano domanda e dimostrino, con gli
annessi documenti, di essere bene avviati nello studio, di condotta
esemplare e di appartenere a famiglia non agiata.
Nel conferimento di detti posti, a parità di condizioni, sarà data

la preferenza agli orfani dei funzionari dello Stato.
Tale concessione non potrà, in nessun caso, essere rinnovata se

non a quegli alunni, i quali abbiano dato prova di buona condotta
e di diligenza e siano stati promossi o licenziati.

Art. 157.

I posti gratuiti e semigratuiti istituiti nei convitti itazionali dalle
Provincie, dai Comuni e da altri enti morali, saranno conferiti dalla
Giunta provinciale per le scuole medie con le stesse norme fissate
per i posti governativl, salvo le particolari norme stabilite dalle ri-
spettive amministrazioni o da speciali tavole di fondazione, osser-
vate per altro le condizioni prescritte dal presente regolamento per
l'ammissione degli alunni nei convitti nazionali.

Art. 158.

Nell'assegnazione dei posti riservati ai figli dei professori delle
souole medie governative e dei funzionari dei convitti nazionali,
tenendo sempre conto della relativa condizione economica dei con-
correnti e delle loro famiglie, si darà la preferenza:

1* agli orfani di padre e di madre;
2° agli orfani di un solo genitore;
3° ai figli dei funzionari resi inabili per eta o per salute al la.

voro, o a quelli giudicati per altre ragioni di famiglia, meritevoli
di speciale considerazione ;

4° ai figli dei funzionari che si segnalarono nella istruzione ed
educazione dei giovani.

Art. 159.
Il concorrente ai posti speciali riservati ai figli dei capi d'Istituto

e insegnanti di scuole medie e dei funzionari dei convitti nazionali
dovrà presentare al rettore la domanda in carta bollata da L. 0,00
coi documenti b), c), d), e), richiesti dall'art. 144 e un certifloato
comprovante che è figlio od orfano di insegnante di señole medie
governative o di funzionari di convitti nazionali di nomina Reß
o Ministeriale.
Il rettore trasmetterà le domande e i documenti al Ministero,
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Art. 160.

I posti saranno conferiti dal Ministero della pubblica istruzione in
seguifo a concorso per titoli, sentita una Commiesione nominata an-
nualmente dal Ministero stesso presieduta dal capo della divisione
da cui dipendono i convitti nazionali e composta di quattro mem-

bri, uno dei quali scelto fra i funzionari dei convitti e tre fra i
cäpi d'Istituto e'i professori appartenenti ai diversi ordini delle
sonole medie Regie.

Art. 161.

I vincitori del concorso tanto per l'una che per l'altra categoria
godranno 11 posto nel convitto nazionale pel quale lo hanno otte-

guto fino al termine degli studi medi ohe possono farsi in quel
convitto.

.

Art. 162.

11.beneficio del posto gratuito o semigratuito ottenuto per un
convitto·non potrà fa'nessun caso essere mutato in stissidio, o tra-
aferito in altrp convitto.

Art. 163.

11 ,opeessionario di tm posto gratuito o setnigratuito deoado da
diritto se dopo la comunicazione avuta del conferimento del

p lŠÀa trascorrere un mese senza prenderne possesso.

Art. 164.

Per conservare il posto gratuito gli alunni che ne sono provve-
ditÍ,'"bÈre"a*tehoi•e buona condotta in iscuola e nel convitto o ad
essere esempio di diligenza nello studio, debbono dar prove costanti
di notevole profitk.
i 'dû modo lo perdono, oltre che per l'allontanamento o l'espul.
slo ô dà¾ convitto o dalla scuola :

1 gr uri anno de non sono promossi alla classe seguente :
2 del tutto se per due anni consecutivi non ottengono la pro-

mozzone.

In questo secondo caso Palunno sarå rimandato in famiglia.
Èei dito casi però 11. Ministero potra mantenere il beneficio del

posto all'alunno, che, pèr ragione di grave malattid debitamente
coniproyhta, non abbia potuto usufruire di tutte le sessioni di

esame.

Quándo il convittore, sia incorso nella perdita del posto, il rettore
devo riferirne immediatamente al R. provveditore, e questi al Mi-
gistero.

PROGRAMMI

Concorso a posti di vice-rettore.

L - Nozioni di pedagogia ed igiene scolastica.

Titolo I.

1. Conno storleo sui convitti nazionali italikni - I convitti,

presso le altro nazioni.
2. Importanza sociale dei convitti nazionali.
3. L'educazione nella famiglia, nella scuola e nel convitto.

4. Ideale educativo del convitti nazionali nel nostro tempo.
5. Principt fondamentali dell'educazione fisica - Speciale im-

podam dèll'educazione fisica pei giovani nei convitti nazionali -
Passeggiate, ginnastica, giuochi - Educazione militare.

6. Principt fondamentali dell'educazione morale: le abitudini e
i concetti morali - Il senso della verità.

7. La volontå : modo di destarla, di guidarla, di rinvigorirls -
Emulaàone, pieint, castighi - La disciplina nei tempi passati e nel
presente .- La personalità dell'alunno deve essere rispettata.

8. La lettura educativa e la scelta razionale dei libri di lettura

per la gioventú -. Como si dirige la lettura dei gioyani.
9. L'educazfone estetica - Mezzi di oul il convitto può giovarsi

per educare·11 buon gusto dei giovani.
10. L'educazione nazionale - Formazione del carattere nazio-

Bale .- Il rispetto delle leggi patrie.

11, La vita nel convitto -Rapporti del vice-rettore col rettore,
con gli uffloiali dipendenti, con le famiglie e coi giovani.

12. Ordinamento gènerale del convitto sotto l'aspetto educativo
e sotto l'aspetto disciplinare.

13. Ordinamento delle squadre sotto l'aspetto educativo e sotto
l'aspetto disoiplinare.

14. Indisciplinatezza: modo di proyenirla e reprimerla - Di-
versità di temperamenti e di caratteri.

15. Formazione degli orari e turni per gli istitutori.
16. Difetti del personale e difetti dei giovani - Modo di cono-

scerli, di studiarli, di combatterli.
17. L'azione educativa e disciplinare del vice-rettore: doti

che richiede, doveri morali che impone- La bontà e l'affetto come
mezzi potenti di educazione e di disciplina.

18. Esposizione ordinata e analitica di un'opera pedagogica
moderna di fama riconosciuta, italiana o straniera, scelta dal can-
didato. (Dell'opera preferita si indicherà il titolo nella domanda di
ammissione al concorso).

Titolo II.

19. Iglene - Principi fondamentali: sua importanza speciale
nei convitti nazionali.

20. Igiene del locali.
2f. Igiene del personale di governo e di servizio.
22. Igiene dei convittori.
23. Primi socoorsi in caso di infortunio.
24. Norme profilattiche per la difesa delle principali malattio

contagioso. (Circolare ministeriale n. 68 del 16 ottobre 1903, pub-
blicata nel Bollettino uffluiale del Ministero della pubblica isNu-
z:one).

II. - NGzioni di diritto civile.

1. Delle persone: persone fisiche e persone inorali.
2. Cittadinanze.
3. Residenza, domicilio o dimora.
4. Del matrimonio: condizioni necessarie per contrarre matri-

monio - celebrazione del matrimonio - prova del matrimonio.
5. Filiazione legittima e filiazione naturale - riconoscimento

dei figli naturali - Jegittimazione - diritti e doveri dei confugi
riguardo alla prole - diritto agli alimenti.

6. Adozione: forme ed eff'etti dell'adozione.
7. Patria potestà. Emancipazione.
8. Tutela: esercizio della tutela --- consiglio di famiglia.
9. Beni mobili e immobili - Diritti reali -- La proprieth -

Modi di acquisto della proprieta - Limitazioni della proprietà -
Servilû: personali e prediali - Possesso e suoi ettetti - Azioni
possessorie e petitorie.

10. Obbligazioni - Fonti - Distinzione delle obbligazioni: con
dizionali, alternative, generiche, solidali - Garanzie dello obbliga-
zioni; fideiussione, ipoteca,. pegno - Estinzione delle obbligazioni:
pagamento, compensazione, prescrizione - Prove delle obbligazioni
- Il contratto: conclusione del contratto - Il quasi contratto -
Il delitto e quasi delitto.

11. Compravendita - Compravendita mobiliare : su campione, a,
prova, ad assaggio - Permuta - Locazione di cose e di servizi --
Enfiteusi - Mezzadria - Soccida - Mandato - Deposito - Mutuo
- Comodato - Gestione d'affari - Ripetizione dell'indebito.

III. - Nozioni di diritto amministrativo.

1. Concetto del diritto amministrativo, suo contenuto a sue
fonti.
Leggi e regolamenti.
2. Pubblici impiegati -- Indole giuridica del rapporto chopassa

tra lo Stato e il pubblico impiegato - Diritti e doveri dei pubblici
impiegati - Testo unico delle leggi sullo stato degl'imPiegati civili
dello Stato approvato con R. decreto 22 novembre 1908 e relativo
regolamento.

3. Amminintrazione ceairale e locale - Organizzazione dell'Am-
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iniktrazione centrale - Il potere esecutiyo - 11 Re - I ministri
- I sottosegretari di Stato Coilsiglio dei ministri e sue attri-

buzioni.
4. Corpi consultivi centrali generali.
5. Amministrazione locale - Circoscrizione territoriale -. Pro-

vincia, Comune, circondario, mandamento - Gerarchia locale di or-
dino governativo: prefetto, sotto-prefetto, sindaco.
Intendenze di finanza ed utfleiali esecutivi che ne dipendono.
6. Gerarabia locale di ordine elettivo - Elettorato ed eleggi-

bilità amministrativi - Consiglio comunale, Giunta, sindaco - Con-

siglio provinciale, Deputazione þrovinciale.
7. Tutela e sindacato sull'Amministrazione locale.
8. La pubblica finanza - Bilancio dello Stato- Corte dei conti

e sue funzioni - Controllo contabile - Inventari - Gestione e

contratti dello Stato - Effettuazione delle entrate - Effettuazione
delle useite (varie specie di impegni - liquidazione delle spese ;

mandati diretti a disposizione e di anticipazione; spese fisse) -
Conti consuntivi, loro revisione e giudizio su di essi.

9. Giustizia amministrativa - Giunta provinciale amministra-

tiva - IV eV sezione del Consiglio di Stato - Conflitti di attri-
buzione - Residui del contenzioso amministrativo (tunzioni giuri-
sdizioli (Ìella Corte dei conti; giurisdizioni scolastiche).

IV. - Nozioni di legislazione scolastica.

l. Ordinamento generale del Ministero della pubblica istruzione
e degli ullici da esso dipendenti - Corpi consultivi presso il Mini-
stero della pubblica istruzione - Seuole dipendenti da altri Mini-
steri.

2. Amministrazione scolastica provinciale - Provveditore agli
studi - Consiglio e Deputazione scolastica - Delegazione governa-
tiva - Giunta provinciale per le scuole medie.

3. Attuale ordinamento dell'istruzione elementare - Maestri

- Norme sugli esami.
4. Istruzione media - Varii ordini di scuo'e - Norme sugli

esami.

5. I convitti nazionali nella legge Casati e nella legge 9 luglio
1903, n. 412.
Disposizioni regolamentari intorno ai convitti nazionali.
6. Regolamento generale sanitario 3 febbraio 1901, n. 45 (spe-

cialmente gli articoli 98, 143, 141, 145). *

Concorso ai posti di vice-economo.

mento - Protesto -- Azione cambiaria - Azione di regresso -

Assegno bancario o check - Contratto di trasporto di,merci e di
persone - Norme principali del diritto ferroviatio - Contratto di
assicurazione contro i danni e sulla vita.

II. - Nozioni di diritto amministrativo.

1. Concetto del diritto amministrativo, suo contenuto e sue

fonti.

Leggi e regolamenti.
2. Pubblici impiegati - Indole giuridica del rapporto che passe

fra lo Stato e il pubblico impiegato - Diritti e doveri del pubblici
impiegati. Testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civill
dello Stato, approvato col R. decreto 22 novembre 1908 e relativo
regolamento.

3. Amministrazione centrale e locale - Organizzazione dell'Am-
ministrazione centrale - 11 potere esecutivo - Il Ra - I ministii
- I sottosegretari di Stato - Consiglio dei ministri e sue attribu-
zioni.

4. Corpi consultivi centrali generali.
5. Corte dei conti e sue funzioni.
6. Amministrazione locale - Circos3rizione territöriale - Pro.

vincia, Comune, circondario, mandamento - Gerarchia loeile di or-
dine governativo: prefetto, sotto prefetto e sindaco.
Intendenze di finanza ed ufficiali esecutivi che ne dipendono.
7. - Gerarchia locale di ordine elettivo - Elettorato ed eleg-

gibilità amministrativi - ConsigIio comunale - Giurita, sindaco-
Consiglio provinciale, Deputazione provinciale.

8. Tutela e sindacato sull'Amministrazionelocale.
9. Rimedi contro i vizi degli atti amministrativi - Ricorso ge-

rarchico; ricorso in via straordinaria al Re; sindamto giudiziario;
giustizia amministrativa; Giunta provinciale amministrativa;, IV e

V sezione del Consiglio di Stato -- Conflitti di atteibuzioni - Resi-
dui del contenzioso amministrativo (funzioni giurisdizionali della
Corte dei conti; giurisdizioni scolastiche).

10. Ordinamento generale del Ministero della pubblica istruzione
e degli uffici da esso dipendenti - Corpi consultivi presso iÌ Mini-
stero della pubblica istruzione - Scuole dipendÂnti $a altri ÑO
nisteri.

11. Amministrazione scolastica provinciale - Provveditore aglit
studi - Consiglio e Deputazione scolastica - Delegadoné gevanlä-
tiva - Giunta provinciale per le scuole medie.

L - Nozioni di diritto civile e commerciale.

1. Leggi: loro formazione, promulgazione, pubblicazione. Il Co-
dice civile e (le principali leggi che lo completano. Le persone
fisiche e giuridiche - Cittadinanza - Residenza, domicilio e di-

mora.

2. Beni mobili ed immobili - Diritti reali - La proprieth -
Modi di acquisto della proprietà - Limitazioni della proprietà --
Servitù : personali e prediali - Possesso e suoi effetti - Azioni

possessorie e petitorie.
3. Obbligazioni - Fonti - Distinzione delle obbligazioni: con-

dizionali. alternative, generiche e solidali - Garanzie delle obbli-

gazioni: fideiussione, ipoteca, pegno - Estinzione delle obbliga-
zioni: pagamento, compensazione, prescrizione - Prove delle ob-
bligazioni - Il contratto : conclusione del contratto - Il quasi con-
tratto - Il delitto e quasi delitto.

4. Compravendita - Compravendita mobiliare: su campione, a

prova, ad assaggio - Permuta - Locazione di cose e di servizi -

Enfiteusi - Mezzadria - Soccida - Mandato - Deposito - Mutuo
- Comodato - Gestione d'affari - Ripetizione dell'indebito.

5. 11 Codice di commercio e principali leggi che 10 completano
-- Il commerciante e le Societå commerciali in generale - Diritti

e doveri dei commercianti - Libri di commercio e loro tenuta.

6. Le obbligazioni commerciali in generale - La prescrizione
commerciale.

7. Cambiale: forma e reguisiti - Girata - Avallo - Paga-

Ill. - Nozioni di ragioneria e contabilita.

1. Beni dello Stato - Beni demaniali e patrimoniali - Beni
immobili e mobili, secondo il regolamento generale di contabilità,

2. Inventario - Variazioni annuali.

3. Contratti - Alienazioni di beni - Capitolato d'oneri- Asta
pubblica - Licitazione privata - Servizi ad economia - Esecu-
zione dei contratti.

4.-Spese dello Stato; mandati diretti; mandati a. disposizione e
mandati di anticipazione; ruoli di spese fisse.

5. Anno finanziario - Bilancio preventivo: formazione e ap-
provazione; entrate e spese ordinarie e straordina,rie; classifleazione
delle spese; rendiconto consuntivo.

6. Agenti contabili - Loro responsabilità - Cautioni - COSti
e discarichi amministrativi; conti giudiziali,

7. Regolamento organico e di contabilita per i convitti nazio-
nali - Registri e moduli - Cassa indennitA del personale di basso
servizio - Cassa nazionale di previdenza.

Visto, d'ordine di 3ua 3faestà:
Il ministro della pubðlica istruzione

CREDARO.



GAZZETTA UPFICIALE DRE REGNO D'ITALIA 62BI

Relazione di 8. il ministro segretario di ßlato per
gÑ ag°a i dell'interno, presidente del Consiglio
dei ininistri, a S. M. ü Re, in udienza del 3

ottobre 1912, sul decreto che· scioglie il Consiglia
comunale ,di Minervino Murge (Bari).

SIRE I

Da parcochi anni il comune di Minervino Murgo versa in grave
dissesto fiilÄilàaflog cansa delÏe difficoltà nell'imposizione delle
tassei diállä' cittivä ainministrazione.
Dissensi sorti sui prograisima da attuare .per il riordinamento

dB11e-filldÀzi pohta not a1ÏoiimÏìsÍbni di alcuni consiglieri;ed altri
sudoessivamente febero lo stesso in seguito alÌe agitadiolii detei•mi-
nate.dalla partigiana formazione della matricola del fuocatico. Ri-
masero dosi in carica solo tredici consiglieri che ben presto si di-
misero niche iossi p'er 16 difficolik ohe incontrárono ad un riordina-
mentó della azietida.
II:commissarlo prefottizio, inviato con incarico di compilare una

nuova matricola, non potò vincere le ostilitå della maggioranza
degli.elementi locall sicché si à resa impossibile la ricostituzione
sollebita dellainormale i•appresentariza. -

Sillatta situazione di cose, nön scevra di pericoli per Pordine
pubblico, rondelindispensabile, come ha ritenuto il Consiglio di Stato
con parere 28 settem! re scorso, lo scioglimonto del Consiglio co-

munalo o la nómina di un R. commissario che, con oculatl yovve-
dialenti, spinni la via ai futuri amministratori.
K ciò pròVrede l'unito schema di deoreto che ho l'onore di sotto-

porro all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per:grazia di Dio e por volontà della linzione
Rlt D'ITAl.IA

Sulla propösta delNostro ministro, segretario di Stato
pe¼ gli áffari Kell'intei•no, prësidente del Corisiglio del

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretia,mo :

Art. 1.
IÌ Consiglio comunale di Minervino Murge, in pro-

vincia d BW, ò scioÏto.
Art. 2.

Il sig cai dott; Luigi De Bonis ò nominato commis-
sario straordinario per l' amniinistraziorie provviso-
ria di dethrComune, fino all'irisediamento del nuovo
Cons lio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predätto incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addl 3 ottobre 1912.

VITTORIO, EMANUELE.
Glourri.

Relazione di 8. 2. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M., 11 Re, in udienza del 10 otto-

Jre 1912, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
münale di Cameri (Novara).

SIRE I

Le-divergenze fra la due parti, ond'à diviso il Consiglio domunale

di. Gameri, dando luogo a ripetute crisi nell'amministrazione, ne
hanno impedito iknormale funzionamento
Da ultimo 11 sindaco e gli assessòri dimissionarl. festó .riconfer-

mati nell'ufficio hanno espresso formalmente di riassumerlo in vista
dcHe condizioni della reppresentanza comunale.
Da tale stato di coso grave ostacolo e derivato allo svolgimento

dell'azione amministrativa, con rilevante pregiudizio degli interessi
pubblici.
Un'eccezionale misura A. pertanto indispensabile per risolvero la

crisi con l'intervento di una persona estranea, la quale, nel rimuo-
vere le cause degli inconvenienti lamentati, dia stabile assetto agli
ufBei e ai servizi, assicurando altresi le condizioni della finanza.
A ciò provvede lo schema di docceto che, in conformità al parere

espresso dal Consiglio di Stato nell'adunanza 5 ottobre corrente,
mi' onoro di sottoporre all'augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e pei· volonti della Nazione
RE IPITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio de
ministri;
Visti gli articoli 316 o 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21
maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Cameri, in provincia di] o..
vara, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Paolo Lega è nominato commissar'o stra-
ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addi 10 ottobre 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Grourrr.

Ilelazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 10
ollabre 1912, sul decreto chø scioglie il Consiglio.
comunale di Piacenza.

I SIRE 1

Ridottosi il Consiglio comunale di Piacenza a meno di due térzl,
nello scorso sdttembre furono indetto lo elezioni parziali; ma ja
seguito all'astensione di un gruppo di elettori ed al mancato ae-
cordo di altri gruppi per la scelta del candidati, i comizi an --

rono deserti. In conseguenza la maggioranza in carica diede lo'dil
missioni, che furono accettate dal pretetto.
Non sarebbo ora opportuno riconvocare i comizi a cosl breve di-

stanza da quelli riusciti deserti, perchè nessuna garanzia si aviebá
di buon risultato, mancando ogni accordo sui più gravi Iiroblemi,
che si impongono nell'interesse della citta.
Come ha ritenuto anche 11 Consiglio di Stato nella adunanza del



0262 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

cinque corrente, si rendo necessario pertanto provvedero allo.scio-
glinÎento deÎ ConâÌglio'comunale,sper motividiordinepubblico, ao-
cioe hé, menir$il R. comiáiiserlo 'possä étudíaro il modo come ov-
viare alle orescenti difRooltå finanziarle, i partiti abbiano 11 tempo
di organizzarsi.
î ci6 provvede l'unito schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre all'augusta firma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE. III

per grazia di Dio e por volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Biacenza è sciolto.

A r t. 2.

11 sig. cav. dott. Giulio Bertoldi ò nominato commis-
sario straordinario per l' amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

glone del presente decreto.
Dato a San Rossore, addl 10 ottobre 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Glourri.

MINISTERO DELL INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

Ordinanza di sanità marittima n. 14

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la comparsa della peste bubbonica a Mombasa;

Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3

dicembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636;

Decreta a

MINISTERO DELL'·INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente :
Direzione generale della sanità pubblica

Con R. decreto del 17 ottobre 1912:

Brunelli dott. Umberto -- Resta dott. Domenico- Giongo cav. Carlo,
sono stati nominati a inembri del donsiglio supegore di Iianità
fino al 31 dicembre 1913, in rappresentanza rispettivamente,
degli ordini dei medici chirurgí, degli ordini del veterinari e
degli ordini dei firmacisti.

Direzione generale delle carceri e dei riformatorî.
Con R. decreto del 16 agosto 1912:

Castellano rag. Vittorio, vice direttore di la classe, è collocato a
riposo a sua domanda, per motivi di salute, dal 16 agosto1912.

Con R. decreto del 30 agosto 1912:

Rocco Alfonso, computista di la classe, è, a sua domanda, richia-
mato in servizio dall'aspettativa, a decorrero dal 1° settem-
bre 1912.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizione nel personale dipendente:
Con R. decreto del 9 settembre 1912

registrato alla Corte dei conti l' 8 ottobre 1918:

Mazlo rag. Enrico, impiegato di classe transitoria nell'Amministra-
.

zione centrale della pubblica istruzione, é collocato in aspetta-
tiva per giustificati motivi di famiglia, a decorrere dal 16 ago-
sto 1912 e non oltre il 15 agosto 1913.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzionegenerale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto del 12 settembre 1912:

Lavacchini Mario, applicato di aÊenzia di 3a classe delle imposto di-
rette, é stato collocato in aspettativa per servizio militare, dal
5 settembre suddetto.

Con R. decreto del 16 settembre 1912:

Paolini Guido, agente di la classe delle imposte dirette, è stato col-
locato in aspettativa per infermità, dal 21 agosto 1912.

.
Con R. decreto del 2d settembre 1912:

Grassi Tommaso, agente di 2a classe delle imposte dirette, è stato
confermato in aspettativa per intermità, dal 1° settembre 1912
e per la durata di 23 giorni.

Le provenienze da Mombasa sono sottoposte alle disposizioni con-
¯¯¯ ¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯¯~¯¯ ~¯~¯

.

el lla ese bcontenute nell'ordinanza di sanità marittima n. lo, MINISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAFI

I signori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della

psacuzione.
A VW I 8 0 .

Roma, 25 ottobre 1912· fl giorno 24 oorrente, in Colledimacine, provinciä di Chieti, à
Pel ministro stato attivato al servizio pubblico un ufBeio telegrafico di 3a classe
LUTR A R I O. con orario limitato di giorno.

Roma, 24 ottobre 1912.
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1 liMETERO"1)EL"TESORO

DIresione generale del debito pubblice

. .

Rettifiche d utestazione (26 pubbliegzione).
Si dichiarato che le rendite seguenti, per erroro ,gcoggso gelle

Indicazionfdate dai richiedentt all Amminptr4zione del pebito pub-
1)Ìico vennero intestate e vincolate come alla coWana .49 IAon)reohð
dovevano invece intestarsi e vincola si comq alla _colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vero indicazioni dei titolari delle rendite

m.g Intestazione , Tenore ?

Debito go
da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5 6

5.50 2b24Ì2 0 50 I evi Awjusto ' di I evi Gi líd4ûgu-
Giulio a Giacomo; stó di Gitilio Gia-
1piaore sotto la con10,.¾Ligér e,
p a tr i a potestá ecc. come contro
del padre, dom.
Ifiortuo

2024¾) 10 00 ey G di ß di Gi

a note, ecc. comel

.netidel contro
re, dom; la

Torino

$5125 Ì7 Š0 ifianitiarikfu lfÏ- iaiiilfaria fû Mi-! -

chele, nubile, dá- chele, bedoett dig
miciliata, in Na- CarbonariuGiu-a
poli seppe, dogiicilia-4

ta in Napoli i

515444 385 - Vitale Elisabetta fu Vitale Rosarid fu

Nicól minore, Nicolo miliore,
sotto la patria §9tto . Ia patria
potestiadellamm. potestjtdell ,ma-
dre Leodata Ve. dre Laaata Ve-

nerina fu Pietro, nerinsecc. òblue
vedova di Vitale contro

Nicoló, domici-
liata ià Palermo

6f8636 126 - Vitale Elisabetta fu Vitale Rosaria fu

Nicolò nubile, do- N16010nubile, do-
miciliata in Pa- miciliat,a in Pa-

lertnór con usu, lermo, con usu-
fruttorvitalizio frut.to, vitalizio a

.

Leocata Veneri. Locata Vénerinä
na fu Pietro, ve. ecc cGme doutro

dova di Vital
NicolAd0miciliaa
ta a Palermy

,

247452. 87 50 Sosso Aakette-Giu- 1šossd Anna-Gitïsep
seppina di Co. pina di Benedet-
stanzo, minore, to-Costanzo, mi-

sotto la patria norp, .ecc.. come

potestä Jet pa- contro

dre, domiciliata
a Lamorra (Cu-
neo)

55611 525 Soss Atina-Giusepy Sqpo Agna-Giusep-
fu C%slaúzo, pínifu Benedet-

m nore, sotto la .

to-Costanzo, mi-

p a t r'in †otesti more, sotto la pa.
della màdre Tar- tria potesta della
diti Leigia -di - madreTarditi Ltu

GIF 40101 Giugeppe,
c° a La Mor eco. como contro

r abo)

Intestazione Tenore

.5 Ë da rettificare della rettifica

l 2 3 4 5

3.50 18996 168 - Sosso Anni-G usep- Sosso Anna Giusep-
CatiA pina fu Costanto pina fu Benedet-

ninore, sotto la to-Costanzo,.ani-
p.a tr i a potestà pore, sotto la pa-
della madro Lui- tria potestå della
sa Tarditi dom. madre Luisa Tar-
ã La Morra (Cn- diti, ecc. come
neo) contro

3.50 288053 17 - Francioni Caúnleli· Aoiime Ôaúnleli-
•j no, Angelo, Na- no, Angelo-Lui-

tale, Tranquillo, gi, Natale, Gio--
Linoed Angelafu ranni-Tranquil-
Vincensorminori lo, Lino e Rache-
sotto la tutela di le-Angela fu Vin-
Francioni Gio- oenzo, m i nor j,
Vanni, dom.a Co- :eotto la tutela.di
mò, fràzione del Pranálone Gio-
coinuno di. Cellio vanni, ecc. come
(Novara).. contro

462562 35 - Rocoa.. Alberto fu Rocca Giuseppe-Al-
Pietro, minore, berto fu Pietro,
sotto la patria minore, ecc. co-
potestà della ma- me contro
dro Cabälla Te
resa fu Vincenzo
vedova di Rocca
Pietro, domici-
liato in Novi Li-
gure (Alessan-
dria)

2369Š2 504 -- Prole nasaitura da Pr le nascitura da
Zenzottera An- Zansdtteva An-

gela fu Paolo, gela fu Paolo,
moglie di Rai- moglie di Itai-
mondi Seratino, mondi Serafino,
domiciliata in Pa- domiciliata a Pa-
rabiago (Milano), ,rabiago (Milano)
òUn u'sufrutto vi- con usufrutto Vi-
talizio a Zenzot- tgigio a Zanzot-
gerú Angeli fu era Angela fu

Paolo
.

Paolo

A termini del"art. 16" delwegblamento generale sul Debito pub-
blico, opprovato con R. decreto 19 febbraio líll, n. 298,

..
si diffida

chiunque possä avervi interesse che, trascorso ungepe dgl.la data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato no-

tificate>biiýð§izÏõnl à udsta Direzione generale, le intenazioni sud
dette näranno '6oine öþrá r tiificote.

R'6úla, 11 li oiß rd 1912.
Îf direttore çàiievale

GARBAZZi.

2° AÝV'Ì S O.
È stata chiesta la conversione della rendita IÑaiinativa con oli-

dato 5 0¡O, n. 1.010.812, di Il 10, inteètata a 0 ati firuno fu Felice,
donliciliato in Acquaro (Catanzaido) vincolata per cauzione del ti-

tolare, useiere di candiliËzione.
Essendo ato preseAtato il relativo cortificato suddiviso irÍ piút

parti, si diffida chiunque possa avervi interësse che, trascorso ún:

imese dalla prima pubblicazione del presente aYYiso, senza che siam
Latata notifleata opposizione veruna a ¶nenta Diiezione generalé, SÏL

darà corso alla operazione richiesta, consegnandosi il nuovo titola
a chi di diritto.

Roma, il 15 ottobre 1912.
13 direttore generale.

GARBAZZl.
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

B prezzo meçlio del cambig, peger laati di pagad
mento dei dasi doganali d'importazione à 11asato per
oggi, 28 ottobre 1912, in L. 100.87.
II yréfzo dël cãñibio olie applicheranno le

,

do-

gane.nálla softimana ioritó 28 ot ré al giorpp, 3
novembre 1912 per daziati non superiori e lire 100,
pagabili til biglieni, ð flúdato in L. 100.85.

M IN ISTERO
DI AGRIppLTURA, INI)U,STRIA E QORMEllqlO

Ispettora‡9 generale del commercio

Media (lei corsi dei consolidati negoziati a contantl

nelle varie Borse del Rego, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agnooltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)
26 ottobre 1912.

Cop godimento deg te essi
CONSOLlDATI Senza cedola maturati

in corso a tutt' oggi

8.50 /, netto .... 98,01 44
.

96,26 44 9689 21

8.50 je netto (1902) 97,67 - 95,98 - 96,54 77

a •¡. iordo ....... 67, 66,1T 50 67,20 36

co -israo 1-e s:t

FERROVIE DELLO STATO

Dix•ezione genex•ale.
Concorso per titolo a i posti di medico di riparto sulle line¢

dei compartimenti di Torino, Genova, Venezia, Ancona,Napoli
e Palermo.

È aperto un concorso per titoli a 10 posti di medico di riparto
delle ferrovie dello Stato a norma del regolamento approvato con

decreto ministeriale 20 giugno 1909, pei seguenti riparti:
Trino Vercellese - Chivasso II - Dronero - Andora - Man-

tova I - San Giorgio di Mantova - Bevilacqua - Fossato di Vico

- Margherita di Savoia -- Palermo VH.
Gli eletti hanno l'obbligo di risiedere nei luoghi per ogni riparto

rispettivamente indicati.
I vmcitori del concorso avranno diritto ai biglietti permanenti e

Par un solo viaggio, nonch al pagamento dei certificati per infor-
tunio ai sensi del regolamento (articoli 50 e 55).
I compensi in base alle disposizioni degli articoli 50, 51 e 52 del

gegolamento sono i seguenti:
Trino Vercellese L. 160 - Chivasso H L. 180 - Mantova I L. 840

- San Giorgio di Mantova L. 140 - Margherita di Savoia L. 140

- Palermo VII L. 240.

Per gli altri riparti e cioè:
Dronero - Andora - Bevilacqua - Fossato di Vico non spetta

alcun compenso peouniario.

I medici chirurghi che intendono partecipare al concorso dovranno
far pervenire, ilon più tardi delle ore 17 del giorno 15 novembre 1918

agli ufuci sanitari compartimentali di Torino (per Trino Vercellese,
Chivasso II, Drouero) di Genova (per Andort), di Venezia (per Man
tova 1, San Giorgio di Mantova, Bevilacqua), di Ancona (per Fos
sato di Vico), di Napoli (per Margherita di Savoia), di PalermŒ

(per Palermo VII), la tblatiû domaíida su carta da bollo da L. 1,20
ed in conformità al modello allegato al presente avviso, corredato
dei documenti di cui appresso:

a) certificato di nascita;
b) certificato di cIttidliianza italiana, per nascita e per natu.

ralizzazione, rilasciato dal sindaco del comune in cui 11 concórrente
lia la sua resídenza;

c) certiûcato penale in data non anteriore al 1 ottobre

1912 rilasciato dal tribunále compétänte;
d) certificato di buona condotta, in data; non anteriore al lo

ottobre 1912, rilasciato dal sindaco del comune in cui il concor-

rente ha la sua residenza;
e) dichiarazione in carta da bollo da L. 1,20, con la quale il

concorrente, che già non vi dimori, si impegni, se nominato, di tra-
sferirsi stabilmente, entro due mesi dalla ricevutane comunica-

zione, nella località indidata come sede del riparto messo a con-

corso ;

t) diploma di laurea in medicina e chirurgia ottenuto in una
delle Università del Regno ;

g) certiûcato ed ogni altro documento o pubblicazione che 11

concorrente, nèl suo interesse, creda di presentare.
La mancata presentazione, nel termine fissato, anche di uno sol-

tanto dei documenti richiesti con le lettere a), b), c), d) 6d f), potrà
determinare l'esclusione dal concorso.
A ciascuno dei vincitori del concorso sarà inviato .il capitolato

d'oneri relativo al riparto assegnatogli, capitolato che egli dovrà
restituire firmato iri segno di accettazione entro 10 giorni dalla ri-
cevuta comunicazione, sotto comminatoria di essere altrimenti rite-
nuto rinuneiúario; parimente sarå considerato rinunciatario chi
non assumerk il servizio neg termige proßsso e chi non raggiun-
geth la residenza nel termine stabilito dalla lettera e).
Il presente concorso, indetto in base alle disposiziðni dell'art. 82

della legge 7 luglio 1907, n. 420, sai•ã espletato c9n le norme stabi•
lite nel succitato relativo regolamento approvato cou decreto nii-
nisteriale del 20 giugno 1909.
Per avere conoscenza del regolamento e dei capitolati e per ogni

altra notizia di cui sentisse bisogno, il candidato potrà rivolgersi
all'Ufficio sanitario compartimentale dal quale il riparte dipende.

Roma, 16 ottobre 1912.
La Direzione generale.

On. sig. capo dell'U/ficio sanitario compartimentale di . . . . .

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . , presa notizia dell'av··
viso di concorso pubblicato sulla Garzetta ufficiale del giorno. . .
. . . . . . . per il posto di medico del riparto di

. . . . .
si.

tuato nel compartimento di . . . . . ,
domanda di parteciparvi,

o all'uopo presenta i documenti qui sotto specificati:
firma (casato e nome per esteso)

data.....
indirizzo chiaro ed esatto

Elenco dei documenti Iligati alli presånte dorÀanda.

FERROVHD DELLO STATO

Direzione generale -- Servizio IV

PROGRAMMA PER CONCORSO.
I. - È aperto na concorso, per titoli e per esami, a 14 posti di

a plicato in þrova nell'Ammipig rpzipne gelle ferrovie dello Stato,
fra aspiranti che siano a coñösõenza della lingua tedesca.
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Coloro che intendono di prendere parte al concorso dovranno far
perveniret non pid tardi del 30 novembre 1912, alla Direzione ge-
nei·ale delle ferrovie dello Stato (Servizio IV) in Roma, la domanda
di ammissione, unendovi i documenti di cui appresso:

a) certiûcato di cittadinanza italiana, per nascits o por na-
turalizzazione, di data non anteriore al 1° ottobre 1912. Sono equi-
parati ai citiaaini dell Stato, per gli effetti del presente coneprso,
1 Eittadini delle altre regioni italiane quando anche manchino della
naturalità;

b) certificato di nascita dal quale risulti che il concorrente
alla data del 30 novembre 1912 abbia compiuto il 17 anno di età
e non o1Ì;repässato il 30 , salvo per quelli che già si trovano al seri
vizio delle ferrovie dello Stato, pei quali quest'ultimo limite di età
ð aumontato nno agli anni 35;

c) congedd militare contenente la dichiarazione di buona cont
dotta tenuta dotto le armi, qualora 11 concorrente abbia prestato
servizio militare, ed in caso contrario altro documento utliciale
comprovante in qual modo abbia adempiuto alle prescrizioni della
legge et11"regolainotíto; l'Aspiratite che hon fóšse státo ancöra Bot-
toposto alle'operazioni di leva dovrà dichiarare in quali condistoni
si trovi kispito ágli obbliähi niilitari;

4) certilleato penale netto, di data non anteriore al 1° otto-
bre 1912, rilasoiato dal tribunalo avento giurisdizione sul luogo di
nascita o di näturalizzazione;

e) certificato di buona condotta, di data non anteriore al 1
ottobrocl919 rilasciato dal sindac&'del Cotnuneinoniilconcorrente
ha-la snä¾sidénza;

|}fotografla con la firms;
g) certificati degli studi fatti e dei punti riportáti|net rálattvl

e3am nonchè quelli comprdvanti le preëèdenti ondapáziont dváte,
ed ogni altro documento che il conoorrente eredesse di grodurre in
suottavorer
La-mdacati prosantazione, nel limite di tetnpo fissato por la do-

manday anche di uno soltanto dei documenti richiesti, potrà deter-
minare l'esclusione dal concorso.

c gli aspiranti che si trovano già al servizio delle ferrovie dello
Stato, cotne stabili od in prova, basterà la produzione dei documenti
segpati sotto le lettere f), g).

JL - La domanda di ammissione al concorso dovrå essere com-
pilata su carta da bollo da L. 1,22 secondo il modello indicato in
calce al presente avviso, scritta interamente di pugno dell'aspirante
e dg lui firmata, avvertendo che chi avesse presentata altra domanda
inprooëdenza, dovrà ripfesentarla nelle forme e coi documenti
prescritti.
Gli asliïrahti gik in servizio dovranno inoltrare la domanda, com-

pilita coine sopra, þel tramite gerdrohico.
Nella doniatido l'ispirantè dovrà dichiatare se abbia già prestäto

sonidió od > Anche solo concorso ad inipiogo, sabita visita sini-
taria o sostenuti ¿sami presso qdesta od altra Antminisdadóne for-
rokibí*ia; in cabo affermativo dovrà spdoillbere le date e le localltå
relåtito, il'posto per 11 quale abbia conderso ed il ristliáto le
pratiche fátto, röstando stabilità che, kuto la ihån a di tale di-

chiaratione, quanto il dichiarare cosa inedhpldta o non Bodi'btine
al vero, potrà 'detofminato la esclusione dal bondorso. 11 Àta ýafi-
mente stabilito che la mancanza o la irregolarŠà übila dißhiâl•a-
zione; die, vënga a riënttate döpo Tassunzfóno siti keñÌzio, poirå
determinäre, a giudizid insiádgesbile dell 'ArkiníËîÍëtralidrie lä im-
mediata docadenza dal posto conferito, senza obbligo"þef I Aih-
ministrazione di alcun preavviso e senza che l'interessato possa far
valere verso PAmministrazione stessa alcuna ragione o pretesa, gia
penganni cho, venisso a risentire in seguito alla pronunciata de-l
cadenza, sia per .spese sostenute in occasione o in dipendenza del
concorso o della sua; ammissione in servizio.

Non potra prendere parte al coiteorsd chi sia'stätó'déstituito e
licentiato per motivi disciplinari dalPamtalhiatražitãá'delle fÑñovie
dello Stato ò da altro Amministrazioni fertoviariè'6)tibbliché,tónie

pure chi sia,sgto esonerato o si sia reso dimissionario dal perso-
nalq di ryolo dell'A;nministrazione ferroviaria dello Stato.

III.-Ricevuto19domande di cui sopra, coi prescrittidocumenti,
ne saranno fatte le debito verifiche, assumendo anche quelle maggiori
inforplazioni che fossero.ritenute opportune, ed agli aspiraati am-
Šlessi al concorso sarå fatto pervenire l'invito per la visita medica.
Agli aspiranti non ammessi al concorso o non riconosciuti fisica-

monte idonei sa,ranno senza altro restituiti i documenti,
Le visite mediche e gli esami avranno luogo.nelle località e nel

giorni che saranno.indiesti ai singoli concoffenti.
Ige Commissioni incaricate delle visite mediche giudicheranno inap-

ýellabilmente se gli aspiranti abbiano la richiesta idoneitå fisica al

posto di applicato in prova.
IV. - La Commissione esaminatrice sarà costituita da tremem•

Åri, in caso d'impedimento di uno dei commissari, il comtnissario
impedito verra definitivamente sostituito.
Gli es4mi, ai quali verranno sottoposti gli aspiranti dichiarati fisi-

camente idonei, .saranno scritti ed orali.
' Gli esami scritti saranno i seguenti:

1° eomponimento italiano su tema dato ;
2 uno o più problemi di aritmetica e geometria piana e solida

in base al programma stabilito per gli esami orali;
3 traduzione in lingua tedesca di un brato di autore italiano

ssato dalla Commissione, senza l'uso del dizionarlo.
ggame orale verterà sullq Seguenti matérie:
Italigno - Interrogazioni sulla coluposizione scritta presentata

daÍ candidato, specialmente riguardanti la grammatica.
Aritmetica - ßistema metrico decimale. Operazîoni sui numerî
nteri e decimali. 'Frazioni ordinarie. Regola del tre seniplice e com-
osta.
Geometria - Nozioni elementari di geometria piana e solida. Mi-

pura della circonferenza. Misura della superficie delle figure piane.
idisura della superânio e del volume dei principali solidi.
Geografia - Interrogazioni sulla geografia dell'Europa in gene-

rale e dell'Italia in particolare.
Lingua tedesca - Interrogazioni sulla traduzione scritta presen-

tata dal candidato. Lettura e traduzione di un brano di autore te-
desco. Conversazione in lingua tedesca.
Per la relativa votazione sono assegnati 20 punti per ciascuna

prova seritta e 30 complessivamente per quella orale. Per essere
giudicati idonei i candidati dovranno avere ottenuto per ciascuna

prova almeno la metà più uno del massimo dei punti assegnati.
Alla proya orale saranno ammessi soltanto i candidati che avranno
riportata l'idoneitå alle prove scritte.
La Commissione procederå inoltre, con apprezzamenti insindaca-

bili dai concorrenti, ad una votazione sui titoli posseduti dai candi-
ati ríusciti idonei alla prova orale, tenendo conto dei docuríenti
di. oui alla lettera g) del capo I.
Per qdesta votazione la Commissiono disporrà di 20 punti.
La somma delle votazioni relative alle prove veritte, a quella

oralo ed ai tiçoli, costituirà la classificazione definitiva e detofmi-
norå la graduatoria di merito dei concorrenti dichiarati idonei.

V. - I concorrenti riusciti vincitori dei posti messi a concorso
verranno chiamati in servizio; agli altri Lararino r tÏfuiti i doou-
inenti prodotti.
I vincitori del concorso, che dopo apposito invito non si presen-

tassero in servizio nel termine pieftsso eenella localítà doro asse-
knata, verranno considerati come finunäfanti all'impiego.

VI.- Il concorrente assunto in servizio di prova sarà sotto-
poste all'osservanza del regolamento del personale approvato col
II.Àçár o,p kl7, el 29 Inglio 1906, gnM1içato nella Gazzetta
yffléÏale n É051 del 1° settensbre fŠ061 coÌ1e moäificazioni apporiate
danilogge O ikglio 1008, µJIS, pu itcabilla Gazzetta uffléiate
n. 173, del 25 luglio stesso anno.
Sark ansnata een lo stipendio di L. 1500 annuegorde, pill il so-prassoÏdo dí L. 105 annue siÃÏ1ito dalla legge n. 310 del y aprile

1911, pubblicata nella Gazzetta u//iciale n. 90, del 17 aprile sud-
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Actto,.e gli aurienti:succeshivi'saranno regolati in confoimitá del
tiuadroidi äiais1flÑzf6ile knifesso Ib ,s'uddittg]ëg e n.41Š
Percepirà puiô úiÙ kopiñaholdú äpecialelin rašiono di L. 30 inen-

sili ghando I e al disimpegnó deÍfo rdiriaria attribuzÍoni ÏÄe-
renti'alla qlÍ lifica dippp11eäto vanissË utilizËÑtá comà traduttóže
od inteëprete in taíoni-droonfinä od in altre or taÌe operãToisšL
ravvisita riócessarla. "

L'applibato in-piova dovrà mettersi in grado di equistare11'Ìdo-
neita alle funziotil dtii sar 889egnato #di so§t6ne e con¾udd eúltou
quegli:esâiiii od eiperiittentì ehe vertissero aÏf'udpo proseritti, coni
seguirà la nomina a%tabilà quando abbia iupbrato fiftti gli esäml
edresperimentf slalilliti e conipiilti 16aevolineiltä almeno ‡re an
di servliio ini prova 'àllá dipetidenzâIdelÏikniroidisfigziöni.

VII. -- 4gli aspiranti al concorso giãÀ¾á t d YÀlii&mmilit-
strazione he nòil. fóséerõ¾ucora in )]AntafafdblIG äi ylichera no
in caso di riuscita, per it passãggio a stabil le norme del rèb
sente programma.
Peigli a'geñii~già stabili nominati applicati in dipendenza del

presente concorso resta stabilito ch qiialot'à ¾inédèbinif¾l Giilà-7
dicato periodo di tempo non diinostriassend 811filoferËãttiáidliit gi
Ïe attribuzioni inerenti a detta qualiftoa, ppufá hof útt riesabro
esit'o favorevole negliteventuali osallit od eäp6i•iihanti rithiesti3eg
gli applicati in proya, verranno senz'Altro rim'assi dellä siziöÑe
in cui si trovavanö all'atto deljassaggio alla qualifics di ýýli-
cato.

) di essere soggetto al)'obbligo del sgrvizio mil(tare di li o
2x pategöria"(indicare 1p2 (ategoria).

(2) Aggiliilge poi che gon lía mai prestato servizio alle ferrovie,
nè concorso 'primá d'ora ad impiego presso codestä Amministrazione
delle ferrovie dallo Stato e neppufe subita visita niedica o sostenuti
esami all'uopo.

Firma (casato e nome per esteso) , . . . . . .

Indirizzo preciso. .'.
Data.............................
Distinta dei documenti allegati alla presente domanda:

(1) eninafo.per-chi non è ancora stato sottoposto. allo opera-.
zioni di leva.

(2†IR caso diverso4ovrà specificare le date:o localitigNintive, il
posto pertil quale Faspirante abbia già concorso:4 l'Usito d6110pf •

tielie fatte.

PARTE NON UENCIALE
DI.A.°ELIO °EDST¯EDIELO:

Qualora qualcuno dei 15 concorrenti prescelti non si presenti in
servitto, l'Amministraziotie'avrà faoòltã'di"ë útituirlo nomintlnd6,7i
ordine di graduatorth; altro deglí aseñiiiibili.
Eguale facoltà l'Amnfinist'räffolið si!$säi•Y¾ di esercitare chia-

mando a coprire posti he sí žedðëBeerö 'dÌãißiiibili fino al 31 di-
cembre 1913, e seguendo sempre l'ordine della graduatoria, altri
degli assumibili.
AII'àttd dell'animissione in servizio..l'aspirante dovrà essere an-

cora in possesso del esoritti i·efliilbÌ¾i fielói e pärci potrà esiér$
eottoNstõ « nuoŸi fisitfinedica; Ïñoltèd'Ì*AinminitiirazidÃe o(à
subordinare la sua ammissione alla prešdiftazidhe'di iin ÃË o cor
tificato pgnale e di btionhecón&6tta'dfwedutà¾ata.

VIILM 9 r i viaggt clie gli sliifanti deiUnõ oompiere per re-
carsi alla visita medica ed agli esamffþár rÏtothare ia¾sÌdefia
non'Vengono adoofdati bigliotti gratuiti.
L'Ammitilstrazione però decordelâ"il imborso della spesa al.

l'uopo incontrata; Tiniitatamente äl"þeicars fulle ferr ie'deÍlo
Stato e sulle1inee di navigazidile áseteitàà delle fe l'ovie stesse, e
per nas classe noit superl6té' âllä seednda; ai 'ààndídati che rì-
sulteranno classificati i primi 30' ilella graŒúat l'ia di niáËito.
kitale scöpo i oncorroriti dovfämio alYittò dell'acquisto del hi-

glietti di viaggio, far fleräpite dal bigliettàï•iÑ I'Apyösifõ piospËtto
della lettera credenziale d'invito ¾lla ViWitim diãà d¥àgliysik
tanto per il viaggio di andata che per quello kritèrno,'e ÑeÝén
tare, a concorso ultiñ1sto il sempiech siano riusciti lassiûëaii
conie 'sopra specificato, le sliddette ci'aderiziali d bitardente compfe-
tata alld Direzioriè gänerale (Se1¾itiá IV) ch Vederà per ifrim '

borso dell'iinþorto:

Romp, 12 ottobre 1912.

La Diremone g¢nerafe

Alla Direzione generale delle ferrovie dello ßtato :

(Servizio IV)
Roma.

Il sottoscritto
, , , , , , , . . . . . . ., presa qqnoscenza del-

l'avvËfÑdiiÄ Ï2tottóbYe 1912,gtriatidad ë se ngen ÄÏ¾n-

(1) Rispetto agli obblighi litari'dÏ¾ÌìiËÿ$
a) di ävê dirftB§irese lie'Jáf'liergio ilitpr di 17 e

ga 'ogtegoria i
.

.Mentre gli eserciti degli Stati balcanici alleati occa-
pano sempre nuove città e piazze forti gi.motevole
importanza, le potenze studiano il modo dÏ me‡ter
ilne al conflitto
' L'Echo de Paris afferma che le conversazioni in-
traprese tra i vari Gabinetti hanno lo scopo di pre-
parare una mediazione. Le potenze domanderebbero
allefortŒdi ancordatã l'autonomia della Macedonia
huale in dennitardagli alleati nelle loro diverse note
al Governo ottomano.
Il controllo conettivo .dellenPoten e eui paesirver-

robbe accresciutoper impedire alla Musedoniaedi ri-
potere l'evoluzione compiuta dalla umdliam orientale.
Sistterrebbe così una soluzione di earattere dura-
turo.
Lo-gtessor, giornale assicura poi che Sir dward

Grey..ha tentatoAi far accettare alfambasciatore ot-
tomana,TeWilck pascià questa idea, facendogli com-
prendere che la Porta non deve protrarre la sua coe
tazippe. I Rulgari,, sebbepe vincitori, yon hann au-

cora attaccato l'esercito principplg ,turgo, Ogga og
vergi, di ßofia e di Belgrado potrebberoaccettag,Ào-
mag sarablá¾oppa tardi. La.Macedopiafarebbp così
da,.cupcinetto.tra gli Stati balcanici e la Turchia.
IÏ Prerndenblattritiene.che si possaguardareall'ay-

Venite.dei Balcani senza grande timore, perchò tutta
le potenze, .che nutrono un sincero amore per la pace,
si, atterranno ai principî comunicati prima della guerra
corag. programnia dell'Europa, Tali principî : sono la
m1ggore garanzia.
In geggito alla .

caduta di Kirkilisse, il presidpn te
del Consiglio bulgaro, Ghosgioff, ha fatto la seguente
dicgarpiopp:
L'importanza della caduta di KirltdEilisse è evidente,. poichè i

turchi-avevano concentrato colà 1 loro migliöri e più captioi gend-
rali. Se non sanno difendersi in quella forte piazza, à probabile che
non siano in grado di dpporre una resîstenza effloane ziel Bud.
Perciò gli amici più sincati della Turchia sarebboro (uellt dhe la

consigliassera oggi a desistere dalla slotta insana e ció quanto pria
masponsibile. Tuttiteoloro che affermano che questa guerra è una

guert 4 annientainentegon4 lungi dal veroal quattroWtattbal-
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canioi-non intendono di a.unientare le popolazioni turche nel terri-
torlo"europed. Se le potenze desiderano vivamente e sinceramerite
la pacificaziono della penisola balcanica, sarà facile il concludere la
pace fra breve.

Teldyrafano da Nãntes in data 27 corrente :

Il presidente del Consiglio Poincaré, giunto ieri a Nantes, ha pro·
munziato un discorso politico, al banchetto organizzato in suo
onord.
Ilirksidente dei Consiglio ha diehiarato che il Governo ha biso-

gno del concorso di tutti i repubblicani ed ha anche bisogno della
fiducia di tutti i francesi per sentirsi all'altezza del dif!1cile compito
che le circostanze gli impongono.
L'uragáno che si preannunziava nei Balcani è scoppiato, ha detto

Poinca,rá. Egli ha ricordato che il Governo, todele all'impegno preso
dinánzi n.lle Camere di sorbare le risorse finanziario della Francia
allátimpreso che servono la politica francese, aveva prudentemente
rinviata, malgrado le assienrazioni paciflohe della, Bulgaria, l'aper-
tura, del mercato trancese ad un prestito bulgaro.
Voratore ha ricordato cþo la Francia dopo avere, per tener conto

di oið;ohe vi era di legittimo nelle richieste dei popoli balcanici,
aderito alla proposta del ministro degli esteri austro-ungarico conte
di Berehtold e raccomandato alla Porta l'attuazione rapida delle
promesse riforme, ha compiuto sforzi per soffocare la guerra che si
minacciaÝa, e, in caso di insuccesso, por tentare di circoscrivere le
ostilitá impedondo all'incendio nascento di estendorsi alle grandi
naif6nf ehropié.
Laicomplessita del problema, che in un prossimo avvenire può

presentarsi rende invoro necessario, ha detto Poincaré, un accordo
generale, s si ;vliole che l'inevitabilo contraddizione degli interessi
non si trašformi presto o tardi in dissensi e in conÏfitto.
Abbi 16 väta la soddisfizione di constatare che l'iniziativa pa-

ciflia'ýeiis dalia Francia Èpieno accordo con le sue amiche ed
alleafé à státa compresa ed a,pprovata in tutte le cancellerie. Essa
ha a,vuto per primo risultato scambi di vedute che continuano gior-
nalmente tra lo potenze, permettono a queste di eseroitare sul com-
plesso degli a.vvenimenti una sorveglianza collettiva e, venuto iÌ
momento, favoriranno, lo spero, una mediazione. Forse tale mo-
mento 6 vicino.
Le nostì•e conversazioni politiche non potrebbero tuttavia modi-

ficare le linee essenziali della nostra politica estera. La Francia è
ineapaos d'incostanza e d'infedeltä. Noi non potremmo avere ne -

pure amicizio di ricambio o crediamo che una grande nazione ab-
bia verso så stessa il dovere di mostrare nella direzione degli af-
fari es‡eri la costanza delle sue idee e la fermezza dei suoi di-
segni.
Noi restiamo strettamente uniti alla Russia nostra alleata e al-

I'Inghilterra nostra amica; restiamo uniti ad essi per i legami in-
timi ed indistruttibili di sentimento e di interesse e per probità
politica.
Nelle gravi questioni che la situazione di Oriente solleva noi
tvremo certamente, esse e noi, il diritto d'avere sulle soluzioni da
eliberare le nostre rispettive preferenze, ma siccome probederemo
questo esame con spirito di completa fiducia e di indefettibile
nicizia, nulla potrà rompere un accordo la cui solidia è necessaria
r equilibrio europeo.
i fortincare e a restringere quest'accordo la Franoia si é adope-
hesenza interruzione. S' è avvenuto che qui o là una parte del-
nione pubblica si mostrasse nervosa o impaziente, i tre Governi
o potuto esprimere il pensiero profondo e durevole dei loro
o non hanno cessato mai di cooperare con calma e sangue

I o. Noi troviamo in questa persistente intiWith una delle mag-
gi ragioni di sperare che la guerra resterà localizzata ai Baleani
e à essero arrestata dall'Europa al primo momento opportuno.

caré ha soggiunto: La firma della pace tra l'Italia e la Tur-

chia ha già diminuito le probabilità di complicazioni pericolose.
Riouþerando la sua liberth I' Italia si è posta in condizione d'appor-
tare all'azione delle potenze un nuovo elemento di forza e di suo-
cesso.

È questo uno dei motivi che hanno indotto l'Europa intiera a ri-
conoscere senza ritardo la sovranità italiana in Tripolitania e Cire-
naica. Noi stessi abbiamo tanto più volentieri consentito a questo
riconoscimento in quanto che una convenzione che data dp oltro
dieci anni ce ne faceva l'obbligo morale e ci dava in pari tempo la
certezza di poter subito procedere con un sentünento di perfetta
amicízia a regolare identicamente fra l'Italia e noi le diverse que-
stioíli amministrative, economiche e giudiziarid che interessano il
Maroëeo e la Tripolitania.
Poincaré parla poi dell'accordo con la Spagna e passa alle que-

stioni interne.
Dice che i sindacati dei maestri non sono legali.
Quanto alla riforma elettoralë, afferma la sua volontà di gover-

nare con la sinistra e di non voler gettare la discordia nella mag-
gloranza.
Poincaré ha terminato con un appello alla fiducia della Francia

intera ed alla unanimità patriottica di una grande nazione laborio-
sa, pacifica, fedele alle sue alleanze o alle sue amicizio.

Il nuovo Ministero rumeno ha prestato ieri sera
giuramento nelle mani del Re.
Esso à così costituito:
Presidenza del Consiglio e affari esteri, Majorescu ;

interno, Take Jonesca; demanio, Filipescu; finanze,
Marghiloman; lavori pubblici, Badaran; istruzione,
Dissaecu ; giustizia, Michele Cantacuzene; commercio,
Henopol e guerra, Harjen. Quattro ministri apparten-
gono al partito conservatore e altri quattro al partito
democratico.
Uno dei primi atti del nuovo Ministero sara Io scio-

glimento della Camera per procedere alle nuove ele-
ziom.

***
Mandano da Madrid all'Excelsior che il giorno 26

corrente, è stato firmato il trattato franco-spagnuolo,
e che alla sera esso ò stato portato a Parigi da un

addétto d'Ambasciata.
Canalejas se ne ò dichiarato soddisfatto e al corri-

spondente del giornale suddetto ha affermato che egli
desiderava che il trattato servisse di base ai rapporti
più cordiali. I trattati hanno il loro valore, ma ciò
che importa di più ò lo spirito col quale si applicänd.
Canalejas conta di lavorare a fianco della Francia al-

l'oþera civilizzatrice in Africa.

DOPO LA PACE

IVotizie ed informazioni.

Tripoli, 26 (ore 10,35). - Continua il movimento di
sottomissione degli indigeni; altri 500 arabi si sóño

presentati, ripopolando Poasi di Zanzúr. 326 pfofúghi,
di cui 100 validi, sono ritornati nel Sahel, a Taginfa
ed a Tripoli.
Stamane ò stata inaugurata, alla presenza del go-

Vernatore generale Ragni, delle autorità militati e ci-
vili e delle rapgeseiitanze dolla mariña o de1Peser-.
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citp, una colonna marmorea in memoria dei caduti del
23 e del 26 ottobre dell'anno scorso.

Ha parlasto il cav. Guadagnoli, il quale, insieme col
Comitato di Trastevere di Roma, ha deposto un'arti-
stica targa..Il generale De Chaurand ha rievocato la
vittoriosa giornata.
11 monumento è d'iniziativa degli ufficiali di stato

maggiore della marina.
Copenaghen, 26. - Il governo danese ha ricono-

sciuto la sovranità dell'Italia sulla Tripolitania e Ci-
renaica.

L'Aja, 26. - II Governo olandese ha riconosciuto
la sovranità dell'Italia sulla Tripolitania e Cirenaica.
Lussemburgo, 27. - Il Governo granducale ha rico-

nosciuto la sovranità italiana sulla Tripolitania e sulla
Cirenaica.
Roma, 27. - Il Governo spagnuolo ha riconosciuto

la sovranità dell'Italia sulla Tripolitania e Cirenaica.
Zuara, 27. - Nel pomeriggio di ieri ha fatto atto

di sottomissione in Zuara lo sceicco Ismail ben Hasg
Saad, importante capo indigeno di Bu Agila.
Costantinopoli, 27. - Naby bey è stato nominato

ambasciatore a Roma, avendo Rechid paseià declinato
l'offerta di questo posto.

Congresso della " Dante Alighieri
,,

Alle ore dodici di ieri, nel teatro Bellini di Catania,
ebbe lugo la seduta inaugurale del 23° congresso della
« Dante Alighieri ». Il teatro gremito presentava un
aspetto magnifico, imponentissimo.
Sul palcoscenico, dove fra una grande quantità di

bandiere delle sezioni italiane della « Dante Alighieri»
e quelle della Provincia e del Comune, fra rami di
fiori e di palme, era collocato il mezzobusto del divino
poeta, presero posto le autorità civili, militari ed am-
ministrative.
Erano presenti i senatori Minervini, Golgi, Bruno,

Cocuzza, Engel, i deputati Cirmeni, Niccolini, Valli,
Pipitone, Morpurgo, Auteri-Berretta, Libertini Ge-
sualdo, Libertini Pasquale e Romeo e i notabili tripo-
lini, che avevano il distintivo della « Dante ».

Alle 11,30 giunse il sindaco di Roma, Ernesto Na-
than, accolto da entusiastiche grida di: Viva Ro-
ma! Egli prese posto al tavolo della presidenza col
pro-aindaco di Catania, on. De Felice. Subito dopo,
ossequiato dalle autorità e accolto da fragorosi ap-
plausi, giunse il rappresentante del Governo, S. E. Fi-
nocchiaro-Aprile, ministro guardasigilli.
Prese tosto la parolal il pro-sindaco, on. De Fe-

Jice, che, dopo aver rivolto un affettuoso saluto ai
congressisti e sciolto un inno agli álti scopi della
< Dante », mandò un commosso e reverente omaggio
ai fratelli dell'esercito, dei quali ricorda gli atti di

eroismo, di cui fu testimone oculare, fra unanimi, ca-
lorosi applausi.
Parlò quindi il presidente della sezione catanese

della « Dante Alighieri ». comm. Gaetano Ardizzone,
applauditissimo, specialmente quando inviò un saluto
all'esercito ed all'armata, che ridiedero all'Italia i
luoghi che furono già nido delle aquile romane.

Quindi la marchesa di Sant' Elia presentò con pa-
triottiche parole il labaro offerto alla « Dante > dalle
dame catanesi.
Salutato da un caloroso applauso, prese la parola il

sindaco di Roma Ernesto Nathan, che, dopo aver por-
tato il saluto di Roma moderna e gloriosa e del. Comitato
centrale della « Dante Alighieri » fra grandi ovazioni
inneggiò alla grandiosa rinascita dell' Italia che dà mi-
rabili esempi di disciplina, di forza economica e di
spirito patriottico.
Terminò proponendo l'invio a S. M. il Re del se-

guente telegramma, la cui lettura fu accolta da un tri-
plice scroscio di applausi e da grida entusiastiche di
« Viva il Re! Viva Casa Savoia! Viva l'Italia! »:
« Riunitosi in Catania, di fronte a11a Libia ricon-

quistata alla civiltà dalla mirabile disciplina, dal va-
lore e dell' alto sentimento patriottico del paese che
tale missione impose alla terza Italia, alla Maestà Vostra
che impersonando ogni alta idealità nazionale presiede
a questo rinnovamento della nostra vita, all'esercito,
alla marina, a11e energie concordi che valsero a resti-
tuire all'Italia il posto dovutole fra le genti, il XXIII
Congresso della « Dante Alighieri > del sentimento
patriottico custode, invia l'espressione del suo senti-
mento di riconoscente plauso.

< Ernesto Nathan ».

Infine S. E. il ministro Finocchiaro-Aprile pronunziò
il seguente discorso inaugurale:

Signori,

In questa città cara al mio cuore per ricordi incancellabili, dove
palpita cosi vivo il sentimento della patria, e che fu anche in tempi
lontani sede gloriosa di studi e coltura, io mi tengo altamente ono-
rato di porgervi l'augurio più fervido pei vostri lavori.
Ebbi già la fortuna nel congresso di Palermo del 1905 e nello

scorso annt in quella di Roma, di rendermi interprete del plauso e
dell'incoraggiamento del Governo por l'opera effleaco e preziosa alla
quale intende la « Dante Alighieri ». Sono lieto oggi di portarvi
ancora una volta l'eco di questi voti nell'isola generosa che ha nel
culto dell'italianità tradizioni cosi nobili di ardimento e di fede. La
« Danto Alighieri » mirando alla conservazione del patrimonio in-
tellettuale o morale della lingua e della coltura, consacrando a
questo ideale la sua azione vigile,costante e fattiva, non solo den-
tro i confini del Regno ma dovunque vivono italiani, anche in terrr
lontane, ha compiuto e compie un alto ufficio di educazione civil
e di propaganda patriottica, portando alla elevazione della cosciem
del paese un contributo di grande valore.
I suoi congressi non sono ormai soltanto rivelazione delfattivi

dell'associazione, ma pagine eloquenti della vita nazionale.L'iniz
tiva di pochi generosi è divenuta in 23 anni un organismo ytente perchè interpretava sentimenti vivi e profondi nell'animo.
paese.
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È certamente ragione di conforto la constatazione doll'estendersi
della « Danto Alighieri > in questo lungo periodo di intenso la-
voro. Ma è da augurarsi che essa sempre più sia fortificata di ade-
sioni e di contributi per rispondere più largamento alla vastità del
compito che si è assunto o che richiede specie fuori d'Italia e nelle
nostre colonie larghezza di mezzi per intensifloaro la difesa della
lingua o della italianita dove altro tendenze e altri interossi le in-
sidiano e le combattono.
Egn a ragione l'opera più larga ed efficace della « Dante Ali-

ghierl » si ò rivolta alle scuolo sussidiandole, creandole, fortifican-
dolo dovunque si raccolgono grandi masse di omigranti, essendo
interesse supremo che i vincoli che li legano alla patria non siano
afBevoliti con danno incalcolabile per il prestigio e il decoro del
nostro paese o con lo scuole ogni altro mezzo di propaganda ogni
iniziativa diretta a conservare ed integrare tra i nostri connazio-
nali il sentimento di patri.t.
,A ciò si è ispirata la « Dante Alighieri » contribuendo in tutti i

modi a promuovere le riforme legislative diretto non solo alla dif-
fusione della lingua o della coltura italiana, ma ad assicurare agli
italiani costretti a vivere lontani dalla terra natia quella tutela
morale o legale dalle quale soltanto può sorgere la prova che il

prose segue con cura amorevole ed assidua i supi figli lontani. I
Congressi della « Danto Alighieri » hanno contribuito notevolm•9nte
alle provvido riformo che il Parlamen‡o ed il Governo hanno adot-
tato colle ultimo leggi, dalle qupli à venyto ai nostri emigranti
tanto oonforto di aiuti e di incoraggiamenti.
La leggo pull'emigrazione segna .così grande miglioramento sulle

condizioni preesistenti, da costituire un titolo.di onoreiper chi l'ha

preparata ed attuata. Essa potrå certamente essere perfezionata e

la .esperienza indicherà i provvedimenti necessari per renderla più
eficace. Intanto ó cessato per essa l'abbandono colpevole che era

un'onta per la civiltà o pel decoro del nome italiano. La riforma
de)Ie scuole all'estero rispondeva anch'essa a necessitå divenute
urgenti e lia dato alle nostre scuole un ordinamento razionale che
potrå porlo in grado di sostenero con vigoria maggiore le concor-
renze pericolose. L'ultima logga sulla cittadinanza poi, modificando
aqstanzialniente l'istituto che era regolato dal Codice civile con

norme dettate in tempi nei quali il grande fenomeno della emigra-
zione non aveva assunto lo suo forme attuali e trasformandolo in
modo conformo ai nuovi bisogni economici e sociali ha assicurato
14 possibilità del riacquisto della cittadinanza ai connazionali co-
strotti gallq necessità della vita o dalle esigenzo dei paesi stranieri
ad abbandonarla e ha cancellato i vincoli e le pastoie dello vec-
chie leggi. Questa urgento riforma, afformata per la prima volta
noi congressi della < Dante Alighieri y, invocata nei congressi degli
italiani all'estero, ó ormai legge dello Stato promulgata nell'anno

cinquantenario della vita nazionale. Essa ha dimostrato ai nostri
oonnazionali che, celebrando i ricordi gloriosi del risorgimento, la
patria ha avuto per essi un pensiero di amore in nome della soli-
darieth che lega tutti gli italiani nel nome della madre comune.

tradizioni gloriose della nostra stirpe, della coltura italica, del no-
me e della lingua nostra, è un ideale che non può per forza di

cose non essere riconosciuto legittimo anche dai paesi stranieri
dove vivono italiani non dimentichi della loro origine. Lontana da

ogni sentimento di parte, ponendosi in.Italia e fuor1 Al disopra di
ogni lotta estranea ai suoi fini, essa svolge con intendimentileali o
senza preconcetti politici, un programma di concordia, che è o devo

essere quello di tutti gli italiani.
A questo programma di concordia infatti partecipa tutta la parte

sana del paese. I nostri giovani lo confortano coi loro entusiasmi,
le donno italiano con Pefficacia del loro prezioso concorso e ció ó

certamente ragione di vivo compiacimento perchè ó conferma gra-
dita del sentimento comune. Della rinnovata coscienza del paese
verso gli ideali del patriottismo più puro, ò stata splendida con-
ferma l'unanime consenso che ha accompagnato con tanto slancio

la recente impresa, che diede all'Italia in nome dei suoi diritti e

dei suoi supremi interessi, la sovranità piena ed intera sulla Tripo-
litania e sulla Cironaica.

11 contegno meraviglioso di tutto 11 popolo italiano, senza distin-
zione di parti politiche e di regioni, l'opera eroica dei nostri soldati
e marinai, che hanno rivelato ancora una volta le loro virtù e il

loro grande valore con nuovo splendore di gloria per essi e per la

patria nostra, hanno riafferma,to la volontà decisa del paese di voler
fra le nazioni 11 posto che gli è assegnato dalla sua posizione.nel
mondo e dalla storia.
Ed ora, cessata la guerra, l'Italia riprende serena e sicura la, sua

vita di pace e di lavoro. Essa non fallirà certamente al compito che
lo spetta nelle nuove sue Provincie ; ed a questo altissimo fine vol-
geranno tutte le loro cure 11 Governo ed il Parlamento, onde la Li-
bia, ritornata italiana, dopo il secolare abbandono, abbia un ordi-
namento che assicuri lo sviluppo delle forze latenti di quella re-

gione, valga a farla rmaseere a vita di benessere e.di civiltà.
Anche alla Dante Alighieri spetta di estendere la sua opera in

queste nuove terre conquistate all'Italia e certamento non verrà

meno al debito suo.

Dopo così grande risveglio della vita nazionale, il Congresso odierno
ha, como accennai, una caratteristica particolare che lo ronde nel
suo significato diverso da quelli che lo hanno preceduto. Esso suc-
cede ad un periodo storico della più alta importanza por il nostro
paese, ciò che rende necessaria una azione più vigorosa perché
i benefizi derivanti da questa crisi salutare non sieno attenuati o

dispersi.
La nuova condizione che sorge per l'Italia dalla constatazione

della sua forza e della sua autorita nel mondo, deve inspirare vi-

goria maggiore nell'azione e nella propaganda. Anche in tempi di
servitú l'Italia non smarrl mai le vie segnate dai suoi destini, do-
vrà a maggior titolo seguirla ora che, raggiunta l unità nazionale,
ha potuto per la volontà del suo popolo ed 11 sacrificio dei suoi

flgli assurgere a tanta altezza.
Con le associazioni, con l'azione di governo, con tutti i mezzi di

Cosl l'opera della « Dante Alighieri y, .delle assemblee legislative,
del Governo, la propaganda della stampa, gli studi di quanti con-

sacrano le loro energie agli alti problemi sociali e politici, sono

testimonianza eloquente della fede che anima il paese, della evo-

Igzione costante dello spirito pubblico verso quegli ideali che co-

etituiscono la vita e la forza della nazione. Così al rinnovamento
economico, del quale ogni giorno à piú sensibile la

.
constataziono

confortante, allo sviluppo delle industrie, nelle quali si concentra
cosi grande parte dell'attivitå del paese, risponde un'azione educa-
tiva più vigorosa, un sentimento più ,gagliardo di dignitå, una più
devota e crescente operosità per la difesa del nostro patrimonio
intellettuale e morale.
Tenore desta e vigile siffatta tendenza, che dà calore e luce a

questo nuovo periodo della rinascita nazionale, 6 opera provvida e

empiente di patriottismo illuminato, e la nostra Associazione, pur
tenendosi nel suo campo, partecipa con onore e con fego a questo
lavoro di conservazione 'e di integrasfone. Del cresto, mantenere le

cui dispone un grande paese civile, essa deve perseverare, assidua-
mente e tenacemente, senza arrestarsi mai, nell'opera di tutela

della sua cultura o della sua civiltà. Ogni sosta é un passo indietro
quando gli altri, con rinnovata lena, procedono innanzi.
A ciò intenderà senza dubbio l'Associazione nostra, che ha rao-

colta nel nome del sommo poeta, il simbolo della patria, che rac-
coglie nella stessa fede, con Vincolo indissolubile, il Re nostro e il

popolo italiano.
Con la coscienza della virtù ispiratrice di questo sentimento di

patria, al quale, signori, l'opera vostra à costantemente rivolta,,di.
ohiaro aperto in nome del Re il XXIII Congresso della Dante Ali-

ghieri.

Il discorso di S. E. Finocchiaro Aprile, interrotto
spesso da vivi applausi, specialmente dove parlava
dell'opera eroica doll'esercito e dell'armata e del con-

corso unanime del popolo italiano nella impresa libica,
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feinfine, coronato da' una vera oya2ione, alla quale
paieno i> tein tËÌilfi tri liiii che assisidvanoilla
2naugurazione.
L'adesione.del presidente del-.Consiglio dei ministri

al Congresso venne accolta da grandi e prolungati ap
plausi.

erminati i discoi•si, Ïa seduta fu toÏta.
Alle ore 16,ail.Congresso iniziò i suoi lavori. Dopo

la verifica dei poteri, si costituì l'utilcio di presidenza
e vennero nominati a presidenti onorart il sindaco di
Cåtänia"¾ l'on Bôselli e à prdsidénte effãttivo il sin-
dÑËof di Ë ini Ernálo Natlian.

egefáÉio lesse numérose adesioni e il presidente
diede lettura della Alazione del Consiglio centrale.

* *

Ie sefa al Municipio ebl>e luogo un sontuoso rice-
Timento in onore dei congressisti, Vi intervennero an-
che S. E. il ministro Finocchiaro-Aprile, il sindaco di
Roma Ernesto Nathan ed i notabili tripolini.
Nella piazza sottostante la musica militare suonò ri-

petutamente l'inno reale tra applausi e vive acclama-
zioni al Re, all'esercito ed alla marina.

Ò¯EbOl\TACA ITALIA1\TA
Funerali principeschi. - Alle ore:10 di ieri, a Sor-

ranto, in forma privatissima, ebbero luogo i funerali
di S. A. R. la principessa Maria Gabriella di Baviera,
moña imgi'ovvisainegte in q1iella città nei passati
giorni.
S, A. R. 11 duca d'Aosta, giunto da Napoli in auto-

mobile insieme a S. A. R. il principe di Udine, reca-
rono le condoglianze a S. A. R. il principe consorte
Rupprecht.
Il sindaco di Sorrento presentò le condoglianze della

città e l'arcivescovo di Sorrento mons. Giustiniani quelle
del Papa.
Tutti i negozi si chiusero in seglio di lutto. Venne

offlóiata una messa funebre da mons. Tole e dopo l'as-
soluzione la salina fu deposta su un ca1To di prima
clâs e tirato da quattro cavalli. Seguivano il carro in
carrozza il ministro di Baviera e il console. Le corone
inviate da vari Sovrani d'Europa furono collocate sul
carro e su tre altre carrozze.
La salma venne poscia trasportata a Castellammare

donde proseguirà per la Baviera.

eina interna on. Gtiido Baecelli, e fu abcolto' da grandt, applausi,
cessatt i¶ukÊ Inâätuitioiàno i lavori del Congresso cori la lettura
dellá due relazioni 4 Su la Tebbre dal punto di vista clinico i, fatta
dagli illustri professori Ascoli e Boeri.

Parimente, nella mattinata di ieri, fu inauguratp, nell'aula
masshna del Consiglio provinciale, il Congresso degli industriali e
degli appältatori.
Moltissimi i congressisti 'intervenuti, nonché, gli invitati; fra 1

quali notiamo l'on. prefetto senatore Angelo Annaratone, Passes-
sore dei lavori pubblici Benthregnä, I conim. Orrei, Neuschüller, gli
onotevoli Barzilai e LolIini, il comal. Corner della bamera di com-
Inercio di Roma, 11 cav. Montini dellä Societ agricola italiana in

rappresentanza anche dell'on. Luzzatti, ecc.
La presidenza del Congresso venne offerta all'on. senatore Carlo

Astengo, che accettato commosso l'onorifico incarico, improvvisò
un discorso che venne aseoltato colla più viva deferòñza e salu-

atto alla fine da una unanime ovazione. Parlarono quitidi il com-
medator prof. Orrei, il cav. Martinelli, il comm. Bentivegna ed altri.
Stamani alle 9, nella sala della Società generale commercianti e

negozianti, si sono iniziati i lavori del Congresso.
LMnauguirazione delPaequedotko di Hèstàë. - ieri, a

Mestre, fu inaugurato solennemente l'acquedotto alla presenza di
S. E. il sottosegretario di Stato al tesoro, del sindaco di Venezia,
del vice prefetto, comm, Ravà, dell'on. Fradeletto e di parecchio
altre personalità del Governo e della Provincia.
Prese per il primo la parola il sindaco di Mestre, indi S.E.il sot-

tosegretario di Stato, che pronunziò un applaudito discorso non solo
sulla inaugurazione dell'acquedotto, commemorando anche l'eroica

sortita di Marghera, della quale ricorreva ieri l'anniversario.
11 comune di Mestre volle offrire una colazione agli invitati.
Allo spumante parlarono il sindaco di Mestre, l'on. Fradeletto e il

conte Grimani, sindaco di Venezia.
Rispose a tutti S. E. il sottosegretario di Stato al tesoro, scio-

gliendo un inno a Venezia, sua città natia, alla quale Mestre à così

strettamente congiunta e a cui rivolse un fervido augurio.
Terminata la colazione, gl'invitati si recarono, in autontobile, a

visitare i lavori e 11 macchinario dell'acquedotto inaugurato.
La lineamunicipnie plazia Indipendenza-Barriera
Trioni'ale. - Il sindaco di Roma comunica:

« La Commissione Reale istituita con la legge 17maggio 1903, ha
dato parere favorevole all'ammissibilità del progetto di costruzione
e relativo esercizio diretto della linea tramviaria municipale piazza
Indipendenza-Barriera Trionfale, deliberato dal Consiglio comunale
in data 16 febbraio e 4 marzo 1912, debitamente approvato dalla
Giunta provinciale amministrativa.

< Per gli effetti dell'art. 91 del regolamento, approvato con R. de-
ereto 10 marzo 1904, per l'esecuzione della legge 29 marzo 1903 sul.

l'assunzione diretta dei pubblici servizi da parte dei Comuni, sono
avvertiti gli elettori amministrativi del Comune che per la durata
di trenta giorni, decorrenti dalla data del presente avviso, resterå
depositato a loro disposizione, presso l'ufficio municipale tecnologico,
posto al primo piano del palazzo Balestra, in piazza dei SS. Apo-
stoli, il proget.to tecnico e finanziario relativo alla suddetta linea,
perché ciascun elettore possa esaminarlo nell'imminenza del refe-
rendum da indirsi a forma di legge ».

Per gli Italiani espulsi dalla Turchia. - Dalle ulte-
riori notizie pervenute dagli stabilimenti della Banos d'Italia, la
somma complessiva deÏIe oblazioni versate alla Banca stessa a fa-

I Congressi di Roina. -- Ieri mattina, alle 10, nell'aula
della olinica medica al Poliolinico, venne · inaugurato il 22° Con-
gress3 della « Societh italiana di medicina interna ». Intervennero,
fra gli altri numerosissimi, gli onorevoli senatori Maragliano e De

Giovanni, l'on. Castellino, i professori Marchiafava, Campana, Lom-
bfoso, Rossoni, Devoto, Mars, Colombo ed altri egregi rappresentanti
del inondo.medico italiano. 11 discorso d'inaugurazione futenutodal
pr híaá§1iiná, fä issenia del preside te della'Boeleti di medi··

vore dei sonnazionali espulsi dalla Turchia ascendo a tutto 11 25
corrente a L. 1.377.813,68.
Concorso. - E bandito il concorso per un posto gratuito di

studio nel Convitto nazionale di Roma a favore di giovinetti nati
nella città di Roma.
Domanda e documenti entro le ore 12 del giorno 8 novembre

prossimo.
Età non oltre i 12 anni.

Titoli di studio: almeno il diplóin di maturità.
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Conggesso medie . - Ieri Cagliari, nu teatro civico col- LONDRK, 2 .
- Cameri dei Coniuni. - Si approva 21'articolo

l'integnto'oeg'Àntoilthi (delle fapprosentanže'eibÌ¾Ên'oÃrã$ di quattro del Hill Šll'IIËiúe SulÃ il ËaliÄSÊferisee' al oid l'uniote-
ntuneyso PË bildoÎ &stato'inaiigurato il X Conitessó''d ll'ßsdäla ti nte enÃ gis liâttà gli p¼dini ael ininistro irlandise"n'päterezione;nazignale dei medici condotti, sotto la presidenza del tton esecutivo per il servizio amritinistrativo.
fšrunelli,'che pronunzid un applauditissimo discorso• BËÙGÌtADO, 20. - Corre voce che l'esercito del generale Stefa-
I lavori.del Congresso, al quale pretulona parte più centin iÀ 'di nèvitoli ex ministro della guerra, il quale aveva già occupato EgrimÑdÏ i on ÑigdomÎõßiarono nel pbmeriggio. Palanka, Strachnitza, Kratovo. e Kothana e che é in marcia per rag-
Forpga,ilelFEiigiosigâäe di 1Venes la - Si t'elegraf giungere l'esereiio del principe ereditario Alessandro e per ocou-

daTúnezia, 27, ÀŠeTÌá jgesidenza dell'Esijosizi no intárËaziöri le pard Uskub, si era fermato ieri, venerdl, ella regione di Istip. Se-
artelin segni alle numerose richiasie e in considežazi nË¾Ãllä oondo questa voce la città di Istip sarebbe già caduta in man del
grande fltienza di piibblico e del largo movimentidälíÑ nÈii generale Stefanovitch. Tale conquista darebbe della maggiore im-
haŸelibeSã¾dy forogare la chiusura della MoiáÑÊ)tig11 o y rfäËË per s¢rte Èeße grandi ciità di'Uskab è di Velet
ll, Y mlÎrŒgossÌntò IfkLáÏtA110 28.

- Il põefettÈdi Vrania ha comüriloitoàÈëlgrädo
15 feißÍáJdil ianno'cortessmeliteidet1f6

: þi'oro ro oÏte l'esercito del generale Zivkovitch, dópo aterë doeµþat¥Plis na,
in cúNoenfÍfå igi e 11 a ceiali bÍgliátif di a fo di hi ÎÑi•Ï $Èeik due altrÈàÏftÑ dÉl1Ë Ÿëe$fila Ëerbiä Ÿucifdri hi-
da¾dkþNo e liati lan. Queste due città contano. circa 10 mila abitãËfi'diäs und.

N¾à e nÑIÑ$ Il pästalé iaëWÌi I gu do§±1miÑÔËÙÜÒÈŒltei EfrááËdšÌItúóúiÙdorrá òcé he
11 BiŸ3(óito dookfro(e i pd ÄÊ iiirÑ e i laahmud Muktar,pasciçËÃ ÉÌñaëÍiŠnífiúÍ¼ÈIo sàe fötz éd Âbbia
delfsWÍ'GN ßinÎ$Áf gŠ a Monteviäió ËA d 1ÍÀ $ riprËÑÍaéâÑÊì htìWËÌrfKili úè,14 dide öh la sifa ýoiiË he
ele ífilia MG'aipeifoiPa fli;9i di Øka§iß sia soddíÊŠktÙ
aeÌÊNÿd ifaÈtÃd ÄssÑÖIll 2Š "di GibÙfÃr šÌr t Gli Albanesi di Dibya sareþbero giunti a Sóutari.
Nappliied il socondo a Buenos Aires. AdiárÏãnópöll son tËti afreitãti ältÍri venti cornitadjiä hýlgÑri.
---- -

--.. _

BERÛ
,
'26. OggÍ stata firmiitila Con liiönäjel regála-

ento delle Èëpõsizioni inteinazionali.
.'kÃ.: COSTANTINOPOLI, 26. - Notizie privato da fonto turca annûa-

zianö nuofí oòmbattimenti tra le túuppe Kulgare dinanzi ad Adria-
GAgenzia stesm) nopäli.'Lbulgari che avànžãvano dalle altuto di Marise.fluo a 1000

-- metfi dallé forticazioni súbirono grandi perdite in seguito al fuóbo

COg T OPOLI.,25 (ore 19,45 scra). -- La partenza degli ad-
deltismilitarî pif1 teatro della guerra.h fissata a lunedL
NO$ Äi iËai jËrisafo ilnora a espellere i gieñi.
IÁ ortaggon ha compiuto alaua passo.prossö gli a bascÌatoi'i per

l'aumento del dazi oganàli.
ATJjg'g6 (ótè() 10'máttinóy - Il niinistrò degli ater dichiara
chil'fti¾ Nell'oËpÑsidente del CònsigËo, D agonia eto iË
qu Jli goyagnatore gonfrale non cambia in nulla le dichiara-
si tefiprLdel Governo. Le €ose restano al punto di prima.1)ra-
gu liecapil sola sóltant par assumere la direzione dall'am-
mitil gong -e per pensolidarvi l'ordine L'isòlá avra una Caméra
comu con lä Grecia.
R Ininistroaha terminato dicendo che la questione eretese à com

prg ella (1ùestiorie d'Orieñté ..che sarà rikolta alla fine della'
guey
COSTANTINOPOLT, 26. = Sono arrivati qúasta notte ghindici fe-
ritt nel mbattimento di Vajaat, al nord-ovest dfKirk Kilis è.
Tra hona un maggiore, ,hn capitäno e un tenente.

sgtty feriti. so,no arriVati da Àdrianopoli. Finora sono
stati dotWqui circa 250 feriti a indlati.
Il comandante della piazza di Adriariopod $a jmbblidato un severo

re lâ$rft per'Ì'applicazione dello stato d assedió al qualefa citta
'stpta sottoposta. .

COSTANTINOPOLI, 26. - L'amministra2fone delle dogane an-

nunzia ehe le merci hulgare, greche, serbe e'montenegrine karanno
sottq¡iõàtp dalla data della dichiaräzione di nerra a~un dazio'd'en--
trËtà 2el 100 pei 100. Le pi•oveáienne dagli altri paesi doSannò
esser munite di certiflaato d'origine,
ATENE 26 -- Sono arrivati iersera ottocento volontári cretesi

Essi sono tati vivaniento a alamati.þggs stato ricevuto a

La .pnga fornia ufficial una. folla unmensa ha acclamato il

nuevo,governatore.
SÃ$ito dopo sbarcato Dragumis il Comitato esecútivo cretese ha

presqntato le sue dimissioni.
COSTÁ¾TI:ÏOÚO'Ù, Si conferma ufficiilniente che î serbi

hadno šÍc pitû¾is na. Le comtinÍËÁzi I th Usk'u¾ e MitrovÏtza
song intgrrotte.
D1po há 'coá$attimento vittörfono oontro l'bi hito turco dell'dvest

presso Domuzovg, i bulgari hanno ÑAu to Ëo làË

delPartiglieria o della fanteria turca.
i 11 cómahdakti di Adriánópoli púbblida un comunicato, nel qúale
dice che i.combattimenti dell'esercito turco, che Ta 11 suo dovere,
sond coronate da sneoéiso. Secondo í giornali nei combattimbati
deËá Ÿal1ë if I iungia sèttenilla balgari furono posti fuori combit-
tiäléÃt .

ATENE, 26 (ore .13.10). - Durante la battaglia di Xasantaýofon
igrèci hanào ainfo diciotto ufficiali e 169 soldati uccisi, 40 ufflóia-
li, 1037 dâti Ìeriti. LaŠrdite dof turchi sono enormi.
La presa di Koziani per parte delle navi greche è considerata

importantissima.
Í tnichi ábbandonan6'la Macedönia da tutte le parti e, presi da

panico, inviano le loro famiglie in Egitto.
BERÉlNO $. - La Voss ohe Zeitiing ha da Vierina che i mon-

tend ini avrebbedo preso Scutari, ma la notizia non à confer-
mata.
ELáÈAbb, 26. i Secondo notizie da fonte privata degna di

fede, Uskub è stata presa oggi.
BERLINO, 26. - I giornáli ri odudono un telegratúdla da ZagÃ-

bría i uále annúazia ohe Goùtai'i'ei sarebbe arresa ieri ai mon-
tenegrm1.
COSTANTINOPOLI, 25 (ore 9 di éera). - I circoli turchi .assied-

raÃo che la ritirata di iei·i dell'åls destra dell'es rcito turoisgi
la guida di Mahmud Mtiktär þascià dovuta ad una falsa máriogra
del piine pe giziario generale Aziz pasciå che comandava la ca-

valleria.
Si ice che due forti colonne condotte da Yarez pascià è da Tog-

guth chewket.pascia abbiano rinforzato l'ala destra, la cui sitúa-
zioitë divenutà oi•a ässai favorevole. L'ala sinistra che si trovafä

Tchernien e 11 aentro sono pure ritornati assai forti.
Il trasporto di truppe asiatiche continua. Tredicimila uomini feil-

gono trasportati ogni giorno in Europa.
SOFIA, 26. -- Secondo un telegi•amma ricevuto da fonte prifata

dai dintorni di Adrianoþoli, parte della città sarebbe stata inoen'

diata.dall'artiglieria bulgara.
I bulgati avrebbero preso a Marai•oh tre .

forti e avrebbero fatíð
1800 prigiohieri. Essi si sarebbero .pure impadroniti di Havaraa ë di
sufilar nonohò dellä stazione di Adrianopoli situata fuori dela
città,
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I prigionieri turchi sono stati Iqviati a Mustafa Pascià.
Pochevo e Kotaciana sono caduto ieri nelle mani dei bulgarl.
VRANIA, 26. - II totale del bottino preso ai turchi dopo la scon-

Atta di Kumanovo é di 55 cannoni da montagna, 6 cannoni da cam-
pagna, 16 mitragliatrici, 80 tende e un cospiquo materiale da

guerra.
Ìn seguito al combattimento e alla presa di Sjenitza del 24 otto-

bre i serbi si sono impadroniti di 13 cannoni da campagna e nove

mortai.
BELGRADO, 26. - È giunto il terzo scaglione di feriti.
VRANIA, 26. (Ore 6 pom.). - Durante il combattimento che ha

avuto luogo a Kumanovo 2000 volontari serbi presero parte all'a-
tione a flanco de11e truppe regolari.
L'esercito del principe ereditario si 6 impadronito di 18 cannoni

e di 10 mitragliatrici.
Le perdite serbe sono abbastanza gravi,ma manca sempre la loro

cifra esatta. Le perdite turche sono gravissime.
La guarnigione turca della città di Ghilan, circondata da truppe

di volontari serbi, non acconsenti ad arrendersi che all'esercito re-

golare giunto poco dopo.
Nella presa di Pristina del 22 ottobre l'esercito del generale

Yankovic si impadroni di numerosi fucili e munizioni nonchë di

grande quantità di farina poichè ogni casa costituiva una specie di
arsenale.
A Pristina é cominciato il disarmo degli arnauti. Appena entrati

in questa i serbi hanno posto una sentinella per rendere gli onori
alla tomba del sultano Murad ucciso sul campo di battaglia nel

combattimento di Kossovo nel 1389.

La tomba é considerata dai mussulmani come luogo santo tanto,
che è meta di pellegrinaggi.
SOFIA, 25. - Non sono ancora giunti particolari, ufficiali sulla

presa di Kirk Kilisse, ma semba che 11 grosso dell'esercito turco si

sia ritirato vero Bunar Nissar e Viza, inseguito dalla cavalleria

bulgara.
Secondo notizie ricevuto dai circoli bene informati, non ancora

ufficialmente confermate,'i bulgari avrebbero preso già il forte di
paseià Bunar presso la stazione di Ardianopoli, e non sarebbero

lontaai che quattro chilometri dalla fortezza.

Non si ritiene impossibile che Adrianopoli venga presa d'as-

salto.
BELGRADO, 20. - La battaglia di Kumanovo è stata la più

grande tra quelle che l'esercito serbo ha sin qui combattuto nella
Vecchia Serbia.
Secondo notizie di fonte ufficiale l' esercito serbo ebbe perdite

considerevoli.
Due comandanti di reggimento e parecchi comandanti di batta-

glione furono leriti gravemente, gran numero di ufficiali furono fe-
riti e parecchi uccisi. I turchi hanno perduto 5000 uomini che cad-
dero tutti sul posto.
Il principe ereditario Alessandro corse grayissimo pericolo avendo

anch'egli preso parte attiva al combattimento.
L'accanimento col quale fu combattuta questa battaglia fa correre

in Serbia voci leggendarie. Più di 80.000 uomini combattevano per
il destino di Kumanovo. Il numero dei turchi che difendevano Ku-
manovo si fa ascendere a più di $5.000 uomini.
Dopo la catastrofe le truppe turche si sono ritirate nel pid grande

disordine a 15 km. da Kumanovo verso Uskub. Ma siccome alla di-
fesa di Kumanovo erano gli avamposti del grosso dell'esercito turco
di Uskub, nello stesso modo che alla difesa di Kirk-Kilisse erano

li ayamposti del grosso dell'esercito di Adrianopoli, si ritiene che
Uskub, al pari di Adrianopoli, resti ormai esposto agli attacchi im-
mediati degli eserciti balcanici.
Nei circoli diplomatici di Belgrado si crede che i destini di Uskub

e di Adrianopoli si siano già per metå maturati nelle due grandi
battaglie di Kumanovo e di Kirk-Kilisse. Si ritiene che gli eserciti
serbi, quello del principe Alessandro, che comprende 125 mila uo.
mini, e quello del generale Stefanovitch, che comprende 50 mila

uomini, raggiungeranno le mura di Uskub stasera o nella giornata
di domani. La sorte di Uskub si deciderebbe dunque durante lapros-
sima settimana.

BELGRADO, 26. - Si conoscono già perfettamente i particolari
della grande battaglia di Kumanovo.
L'esercito serbo, alla vigilia della battaglia, era accampato sopra

un terreno aperto davanti a Kumanovo per uno spazio di cinque
o sei chilometri. Una spessa nebbia addensatasi dapprinbipio si

cambiò in forte pioggia, allorquando una divisione turca uscì dallo

trincee e prese l'offensiva contro un flanco dell'esercito senbo. Šotto
un rovescio di pioggia dirotta i due eserciti aprirono il fuoco. I tur-
chi dimostravano una foga disperata e sfidavano ogni scontro con

una esaltazione disordinata, della quale approfittarono i serbi per
avanzare e ripiegarsi con un movimento agile ed elegante.
L'offensiva turca, che aveva aperto la battiglia, duró qualche

ora, e l'impeto delle truppe ottomane era stato interpretato dai

serbi come destinato più a spaventare che a dimostrare un serio

proposito nei comandanti turchi. Tale offensiva cagionó perdite no-
tevoli ai serbi, ma anche maggiori ai turchi stessi. Fúrenti per la
delusione e sconcertati dalla calma del nemico, i turchi si videro
costretti a passare alla difensiva.
Essendo la battaglia cominciata alle tre del pomeriggio e avendo

continuato fino al far della sera segui una breve pusal Martiglieria
taceva, le scaramuccie erano meno vivaci e si facevano meno fre-

quenti. Ma era soltanto una questione di tattica. I serbi avevano
deciso di operare un attacco notturno, il quale fu effettuato ad
un'ora dopo mezzanotte e durò fino al mattino. Intorno alla più
grande trincea turca l'attacco si protrasse per due ore intere. Al-
l'alba verso le sei, l'esercito serbo avevä ridevuto l'ordine di àVan-
zare su tutta la linea. Tutta l'ai'tiglieria serba entró iti àzioná con
la più grande rapidità.
L'artiglieria turca tentò di rispondere con eguale accaniniento•

Fu comandato un attacco alla baionetta e tutto il grosso deIl'eser-
cito serbo si scoglio sulle vecchie trincee e su quelle improvvisato
dai turehi. •

Le posizioni dovettero essere conquistate ad una ad una. Il nu-

mero dei morti e dei feriti si rendeva già troppo evidente, ma la
rapidità dell'investimento nemico mise un gran disordine (nelle
truppe ottomane che furono respinte, sbaragliate e, infine, di-
sperse.
Alle dieci del mattino le truppe ottomano operavano la loro ri-

tirata, la quale non fu che una disordinatissima fuga. A mezzo-

giorno la vallata del flume Lipovka era sgombera delle truppo tur-
che, ma ricolma di cadaveri.
I turchi e i serbi giacevano in uno stesso pantano di sangue, di

acqua e di fango. Si contarono 5000 cadaveri di turchi. Sin qui si
ignora il numero dei morti e dei feriti serbi trasportati alle ambu-
lanze, ma questo deve essere considerevole.
L'artiglieria serba bastò da sola ad annientare tre squadroni di

cavalleria turca che caddero tutti sul posto.
I serbi hanno preso dodici grossi cannoni e un'enorme quantità

di munizioni e di viveri.

TitlESTE, 26. - Stamane nel cantiere navale triestino a Monfal-
cone è stato felicemente varato il secondo incrociatore rapido della
marina da guerra.
BELGRADO, 26. - Il prefetto del distretto di Vrania annunzia

che alle 2 pom. di oggi le truppe serbe hanno preso Uskub.
La conforma ufficiale della presa di Uskub à giunta stâsera.
I consoli esteri di Uskub si sono recati incontro al ptincipe ere-

ditario di Serbia, e gli hanno domandato di proteggere gli abitanti
della città.

SOFIA, 26. - Il Re e 1 prmcipi con il loro seguito visitarono ieri
Mustafa Pascia, dove furono ricevati dalla popolazione con a capo
il clero.
Nella chiesa della città in presenza del Re e dei. principi fu cele-

brata una messa di ringraziamento.
Il Re e i principi ritornarono la sera a Stara Zagora.
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STyTINOROLI, 26.g I(otizie autentiche confermano. che l'eser-
cito greco che avanzava a nord est di Artax à statagepmpletamente
respinto dopo esserp at 10 sloggigtgja Kytqygdeg.g.grggi .sono
stati anche respinti da Skrivina,g liannp abbando,ngte le alture
di Gribovp.,
Tyttp l'egeycife greco che opgra n quellgregioAe ripiega sul

fiume Arta.

gg,) Secondo,testimoni ocyleri provenienti, de Kuma-
noyo, i turchi, primp dL lasciare 14 ei‡¾4 por, vendiggtst .della Àii
sfatta subita, si sono abbandonati ad un massacro delle popolazioni

Sp,no.stajii segerti in una sola cas4 11 cadaggriesgozzatiefra cui
qugrjli yngsdonna,jnginta e di fanciulli;1n,teneratethe
,Daggjjeþ lotp, ritiratqA tyreþi hagno massacreto serþi che

abitanog gaesepphe,erano statigrpquisittÀat *orchi pet condurre
le yapturo,colle proggigioni degningte alle truppe.
CET¶GNE, 26. - Il gegerale-. Vucevite marojando verso Mokra

ha vato una intora Jbrigatadi Kolpphing impegnata in un com-

battimento presso Tchakora Paganze Pluinitz, donde i turghi ti-
ravano,ineessantemente cangppato contro Telika, tentando di ciri
condare le truppe montenegrine. 11 generale :Viiçoyito, con un'abile
mayovra ha attaccato le posizioni nemiehe e presso Vlaikova .

ei e

svolg un .battaglia, accanita, in seguito alle quale i turchi sono

fuggiti lasciando gran numero di morti e feriti.
I montgnegrini þanno avuto o mopti e 39 feri‡i; l'esercito di Vu-

covito.marpia versg Ipek.
SÒÈÌÄ, 20. - Si crede qui sempre piú fermamente che Adriano•

poli non, sark oggett.o di un assedio regolare, ma che, come per
Kirk Kilisse, i bulgari se ne impadroniranno con un assalto d'impeto.
Qupage idea prende tanto maggior...consistenza, poiché risulta da

diyerse>gafgrenzienische lo comunicazioni delle truppe che si sono

ritirate da Kirk Kilisse com Costantinopoli sono precarie.
,
Nella regione di Domotica le comunicazioni sono - completamente

tagliate. Adrianopoli sarebbe dunque interamente isolata.

Si attende uno scontro decisivo fra qualche giorno.
KIEKA, 26. - Si ha da fonte militare sieura, a proposito del

combattimento intorno a Scutari, che l'esercito montenegrino del
sud, comandato dal. generale Martinovic, ha occupato d'assalto le
alture all'ovest di Tarabose e domina cosi la posizione principale
ottymana,9 che del resto a minacciata anche dal lato-sud verso

Oblika.
Sl'dice ebe:l'artiglieriard'assedio comprendente obioi di 15 cen-

timetri sarabbe stata piazzata a una distanza efficace dalle forti-

fleazionic I turchi non . potranno resistere oltre, malgrado il loro
valoro.
I;'esercito dal prinoipe ereditario Danilo, al nord-est del lago di

Scutari si è avanzato fino a Vrania e si trova attualmente a quat-
tro o cinque chilometri dalle fortifleazioni. turche al nord di Scui
tari e deve continuare ad avanzare soltanto quando ne riceverà

l'ordine.
Grossi pezzi d'artiglieria hanno gik ieri cominciato 11 fuoco con-

tro le trincee e i combattenti turchi situati dal lato orientale. Un

solo proiettile à andato al di là del proprio bersaglio egicaduto
nell'interno della città; ciò che prova la precisione dell'art)gliería.
Per ordine del Re si deve indicare all'artiglieria quali sono i

quartieri e i-monumenti che si desidera siano tutelati.

COSTANTINOPOLI, 26. - Il ministro della guerra non ha pub-
blicato.nò-ieri- nè oggi comunicati sulle operazioni militari.

Dispacci privati dei giornali turchi recano che ieri non vi è stato
alcun combattimento serio nei dintorni di Adrignopoli. Ciò sarebbe
dóvuto «1 fatto che i bulgari sono assai stanchi,
Nei circoli militari si erede che i bulgarivoglianoassediare Adria-

nopoli, bombardando le fortificazioni.
Le popolazioni continuando ad essere assai spaventate, si ritirano

verso Dodoagatch e Costantinopoli.
I?esercito di Adrianopoli 6 entrato ieri nella piazza.forteccantando

inni patriettici, 11 comando ha pubblicato un proclama col quale

dice-che Fesercito dell'est ha Anito di concentrarsi e norr ha più
bisogno di rinforzi.
L'esercito deUac cittadella di Adrianopoli ha fatto qualche giorno

fa una sortita per difendere Adrianopoli, come Plevna.
I turchi hanno preso 10 cannoni ed hanne fatto parecchi prigio-

nieri.
L'interruzione dello comumeaz1om ferYoviarie da Seidler a Bule

Burgas sarebbe dovuta ad un accidento ferroviario.
Lo sbarco dei greci a Caterina è smentito.
SOFIA, 26. - Una Nota uffleiosa dichiara che le notizie da fo te

tures annunzianti sconfitte bulgare e vittorie turché sono prive di
fondamento-a mirano ad ingannare l'opinione pubblica. .

BELGRADO, 26.- Le truppe turche aYevano già sgombrato Uskub
in da inezzogiorno. I serbi hanno preso la cittâ senza combattere.
Una gioia indescrivibile regna a Belgrado.
STARA ZAGORA, 26. - Sembra che dopo i gravi sforzi fatti dalle

truppe dall'inizio delle ostilità si Voglia accordare loro, sé sarà pos-
sibile, qualche riposo. Non si ha, in ogni caso, alcuna nuova infor-
mazione al quartiere generale dopo la presa di Kirk Kilisse.
Si smentisoe la voce corsa secondo la quale Muktur pasdia sÀ-

rebbe stato fatto prigioniero a Kirk Kilisse, dopo un inseguhdenio
da parte delle bande bulgare.
Si dice che, essendo le linee telegrafiche turche spesso tagliate

dagli abitanti del paese, le comunicazioni tra le diverso unità otto-
mane sono quanto mai incerte.
Le requisizioni di numerose vetture e di cavalli per il servizio

dell'intendenza continua qui.
Nessun ferito è stato ancora trasportato a Stara Zagora.
BELGRADO, 26 (ore 4,50 pomeriggio). - Teri sono giunti 324.sol-

dati feriti nelle grandi hattaglie avvenute nelle regioni occidentali
e altri 578 feriti nella battaglia di Kumanovo.
Le perdite cömplessive delPësercito serbo sarebbero di 2000 m ojti

e 400 ferîti.
I turchi avrebbero avuto 8003 morti; 11 numero dei loro feriti è

sconosciuto.
Secondo quanto žaecontano i feriti serbi, le truppe serbe hanno

subito le perdité maggiori prendendo d'assalto le alture occupate
dall'artiglieria turca, alture che costituivano posizioni militari adi
prim'ordine e che dovettero essere occupate alla baionetta. Soltanto
dopo l'occupazione di tali alture l'artiglieria serba poté entrare
in azione ed essa fece allora una vera carneficina delle truppe
turche.
Secondo notizie finora non confermate, il capo albanese Issa Bá-

lietinaz, che si era unito dapprima alle truppe serbe con i suoi
partigiani, il cui numero à considerevole, avrebbe tradito Posercito
serbo e sarebbe stato ucciso dai serbiinsieme a un grando numero
di albanesi.
Mancano però informazioni autentiche.
VRANIA, 26. -- 11 Principe ereditario è entrato ad Uskab oggi

alla testo dell'esercito.

.COSTANTINOPOLI, 26. - Hilmi pascia è stato nominat amba-
sciatore a Vienna; Rechild pasciå à stato nominato miq.istro ad
interim dei lavori pubblici; Rustem pascià ð stato nominato mi-
nistro ad interim della marina.
Il Copsiglio dei ministri si ògiunito al palazzo sotto la presidenza

del Sultano, il quale ha espresso il desiderio di recarsi sul teatro
della guerra.
Tre ministri si sono recati a visitare i profughi di Adrianopoli e

di Kirk-Kilisse, i quali sono in numero di 7000. Si attendono per
oggi altri feriti.
Sulla linea di Salonicco sono esplose oggi tre bombe. È statai ri-

parata la ferrovia da'Kululè a Burgas, che era rimasta danneggiata,
in seguito al deviamento di un treno.
- COSTANTINOPOLI, 27. (Uficiale). - I turchi hanno respinto le
truppe greche a Luros.
La colonna Hilmi ha opposto una accanita resistenza dinä.nzi a,

Kirk-Kilisso e si è ritirata soltanto giovedl mattiàa. I turchi hanno
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armato a Banar.a.Kijar anche i ragazzi ed hanno ripreso due .caa-
noni.

I4ex..saltano Abdul Hamid ,ha rifiutatoncategoricaménts di la-
sciare Salonicco.
SOFpt, 26. - I bulgari hanno,preso-a Kirk-Kilisse sette batterie

a hro rapido con i loro cassoni e una grande quantità di muni-
zioni, diciotto cannoni ordinari e ,dodici cannoni diassedio, in to-
tale 58 pezzi d'artiglieria, molti depositi di viveri o>oggetti diequi,
paggiamento.
Parecchi acoampamenti sono stati trovati con le tende sul posto
molte munizioni sono cadute in mano dei bulgari.
NÃi forti sono stati trovati anel due aeroplani che non pote-

rono essere trasportati dai turchi.
'te st'rade di Kirk-Kilisse verso sud-ovest e ovest sono ingombre
di bogagli, di carriaggi di ogni specie, di oggetti di equipaggia-
mento e di vestiti.
Mahmud Muktar pascia, comandante in capo delle truppe a Kirk-

lulisse nella sua fuga precipitosa ha lasciato una parte dei suoi

bagagli personali al Circolo militare.
Milleduecento soldati sono stati fatti prigionieri.
Le truppe bulgare e Serbe operanti nella vallata di Bregalaitze,

dopo un accanito combattimento, si sono impadronite della città di
Kotciana dove hanno preso una batteria

,
da campagna, una da

inontagna e una grande quantità di cartucce. Un centinaio di sol-
ono stati fatti prigionieri.

CETTIGNE, 27. - Il grosso dell'esercito montenegrino ha oltrepas-
sato B ojotch al di là del flumb Kiri e él é avvicinato ad Ajolemi
a poca distanza da Scutari. Esso si avanza verso la città réspin-
gendo dovunque i turchi.
L'esercito montenegrino ha cireandato Taraboseh e dirige cöntro

questa fortezza un nutrito fuoco"di artiglieria da Chirequin, da
Dredine e da Bakteelik. Questo cannoneggiamento distrugge le trin-
cee dei turchi, i quali cominciano ad abbandonare le loro impor-

turchi labbiano ripreso. Le perdite da ambo le parti sono conside-
revoli, specialmente da parte bulgara. s

II:senvizio deÏla ngvigazione di cabbtagg'io è gnäsiihompl camente
sospeso nel Bosforo, avendo- un'importantemiompágnía pósto ya-

pori al servizio del Governo per il trasporto dello truppe.
Lo stato maggiore ha diretto--giovedi-un- proclamar alleStuppe,

nel quale sono notevoli i seguenti passi: Le quattro 11azionidiu-
nite vogliono strapparci la terra preziosa- di umelia,'chefriostri
antenati ci hanno lasciato in ereditàç dopo averlak bagnata di tatito
sangue.
Coll'aiuto di Dio, senza temere alcuna sconfitta; senza affligg rvi

mostrate al nemico la forza e il coraggio ottomanovidemici vo-
gliono abbattere la forza e distruggere la grandezza yleWhnpero,
ma gli ottomani hanno oggi la speranta disincefé?Moètrate loro
coi vostri atti coraggiosi che la potenza- ettomann muséster Non
piangete, non seoraggiatevi per piccole econfitte; diate Titrcitori o
martiri. La sorte della patria è nelle vostre manite itFgella dei
valorosi vostri ufficiali. Avantly ma avanti onza posa, seguendo i
vostri capi.
Le comunicazioni ferroviarie e telegraficherinterrotte lefPaltro,

sono-state ristabilite ieri.
Sono stati arrestati ad Adrianopoli e rinchiusi' in ûnfitioscÏ1ea

3Œ bulgari sospetti, e siccome-essidentavano di Waderè sonò siati
fucilati.
- Inbulgari avrebbero incendiato giovedt ýaredch j niÏFdi A ria-
nopoli, ma si riuscì a spegnere gli incendi. Pateebl b¾ikarÎ½ðno
stati arrestati.
I Japori delle compagnie dinavigazione trasportano giöimilIñente

da venti a ‡rentamile uomini a Rodesto.
Gli avvenimenti di Kirk Kilisse hanno prodotto a Costantinopoli

un'impressione assai penosa e tanto più profonda in quanto la mag-
gior parte dei giornali turchi annunziavano ogni giorno vittorie.
Regna un certo scoraggiamento e una grande irritazione contro

tenti posizioni.
ATENE, 27. - 11 generale Sapundjiakis telegrafa da Arto: Ieri

il nostro esercito ha occupato alle 5,50 pomeridiane Elippiade,
Lurol, Elevrokori come pure i ponti di Pántamassa e di Stre-

ina.
Le forze turche hanno abbandonato nella fuga molte munizioni,

viveri e materiale di guerra. Sono stati fatti prigidmeri un ufBeiale

e dodici soldati turchi.
Il generale ha dato gli ordini necessari per garantira la sicu-

rezza degli abitanti dei paesi occupati senza distinzione di culto.
BELGRADO, 26. - Ore 7 pomeridiane. (Ufficiale). - L'ingresso del

pfincipe ereditario ad Uskub ha avuto luogo con grande solennità.

I ånsoli sono intervenitti al idevimento in grande uniforme.

Il principe ha assistito a un Te Deum delebrato nella chiesa

serl omunicato ufficiale circa la; presa di Usküb dice che i turchi

sono Juggiti da quella città.
COSTANTINOPOLI, 26. -- Le notizie ufRciali dioono che unagrande
bgtglia è stata combattuta durantetutta la giorriata'diierialsud
di>Kielt Kilisse.

Le triippe bulgare accennano un movimento nelle vicinanze di

iza al s ad-est di Kirk Kilisse.

VIIANIA, 26. (Ore 8 pom.). - Furono i consoli di Austria-Un-

heria, d'Inghilterra, di Russia e di Francia che, avendo i turchi
ibbandonato Uskub, si presentarono all'esercito serbo e pregarono

il principe er editario- di assicurare Potdine in città.
11 principe eTeditario entrò subito in città alla testa delPeser-

C STANTINO.POLI (via Costanza), 27. - Una - banda bulgara ha

tenÈato di distruggero la strada -ferrata presso Kulelu Burgas ma¡

4 stata respinta. 11 quartiero generale delPeseraito stabilito a

Ciotly,rsotto il comando di Nazim pascià, generalièsimo delPesercitd

rede che .in - seguito ai coinbattimentir swenuti attorno ad

ditlanopoli, i belgari abbiano presowiliforteidieMaraschpma che i

il Governo.
Sarebbe stato richiamato al quartiere generale di Giorlu il gene-

rale Aziz, la cui ritirata fu causa del panico.
RIEKA, 27. - A Rieka e a Cettigne,si è appreso con grande

soddisfazione che le trappe montenegrine e le truppe serbe si'sono
unite.

11 principe Danilo si è recato ieri mattina a Tarabosch.te opera-
zioni sono state sospese 1eri a causa del cattivo tempo.
Il principe di Battemberg é partito col Re per il teatro delle ope-

razioni verso Scutari.
SOFIA, 27. - Il quartierg generale sta per. .esser tras rito da

Stara Zagora a Mustafå Pascià.
RIEKA, 27. -- Si dice che siano in corso negozixti colla guarni-

gione di Scutari. Il Re avrebbe inviato parlamentari incaripati di
fare presente al comandante della piana che una più I,unga resi-
stenza saxobbe senza scopo eche conviene che, ad..eyitare.qqappargi-
mento di sangue inutile, egli decida la resa della piazza. SoutarÌ è
ora interamente isolata. Finora non è pervenuta nessuna rrisposta
alla intimazione montenegrina. Piccoli combattimenti hanno avuto
luogo per tutta la giornata nei dintorni di Tarabosch.
CETTIGNE, 27 (ore t1,10 pom.). - Oggi i Turchi haung tentato di

prendere la posizione di Khiroka senza però riuscirvi.
II Re Nicola, desiderando risparmiare un inutile sacrifiejo di vite

umane, ha ordinato al comandante delle truppe di evitare di prün-
dere Tarabosch di assalto ritenendo che l'azione dei canadni Bark
sufficiente a costringere la piuma a capitplare.
COSTANTINOPOLI, 27 (ore 1,40). --- Il Consiglio dei ministri che è

comiriciato ieri alle 3 del pomeriggio ê terminato alle 11 di sera
senza prendere alcuna decisiono riguardo alla partenza del Sultano
per il teatro della guerra.
Si annuncia da fonte uffloiösa che le truppe oi;fomane soild i d-

est di Kirk Kilisse.
Le notizie provenienti dall'esãoito, alpianto siŠffémâiÏlÑÑrta,erano deri rassicin%rtti.
VRANIA 26 (oré ð,35 ydmiridiane). - Le perdite subíte Äai c$m-
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battenti duranto i combattimenti di Kumanovo non sono ancora
precisate. Si sa che il 70 010 dei feriti serbi sono feriti leggermente.
Eccetto quelli il cui stato é grave, tutti i feriti sono iramediata-
monto inviati a Nisch, a Belgrado e in altri ospedali del nord della
Sorbia. Soltanto una cinquantina di feriti vengono ourati a Vrania.
Nelle prime ore della sera non era ancora giunta qui alcuna. no-

tizia dei vari movimenti .dell'esercito serbo durante la giornata.
Si crede che le truppe oggi si siano riposate.
ATENE, 27 (ore 11,25 antimeridiane). - Le truppe greche, che si

erano impadronito di Kodjani, hanno occupato stamane anche i
dintorni.
CETTIGNE, 27. - Le truppe serbe e montenegrine si sono con-

giunto ieri presso Sjenitza. Il loro incontro e stato assai commo-
vonto.
Ïl Re Nicola ooi rappresentanti della Serbia, della Bulgaria e

della Grecia, col generale Atanaskovic o cogli addetti militari ita-
11ano ed austro-ungarico ð partito per il lago di Scutari per se-
gliire le operazioni della guerra.
VRANIA, 26 (ore 2 pomeridiano). - Stamane sono arrivati a

gruppi di una cinquantina i prigionieri regolari turchi e arnauti
che sono condotti sotto scorta a Nisch. Essi sono stati presi nei
pressi di Kumanovo.
Sono tutti in stato pietoso. La maggior parte di essi non hanno

scarpe.
PIETROBURGO, 27. - La Croce Rossa ha deciso di elargire un

milione di rubli in favore dei malati e feriti degli eserciti bal-
canlei.
ATENE, 27 (ore 11.50 antim.).-Il diadoco, generalissimo dell'esera

cito greco, telegrafa da Kodiani, 8 di sera:
Oggi àllo ore 4 pom. Sono arrivato a Kodjani ove ho trasferito il

yrifo stak maggiore. All'entrata della città sono stato ricevuto dagli
a itÂnti con bandiere e corone di alloro. Su tutto 11 percorso eranð
sàhieralit nelle vie i fanciulli delle scuole e la popolazione con alla
testa il metropolita.
L'accoglienza è stata entusiastica. Il sentimento della popolazione
profondamente greco.
Sono stato condotto dal metropolita alla cattedrale ove è stato

cantato un Te Deum commovente e sono state dette preghiere per
il ke. Il metropolita in un discorso mi ha salutato insieme coll'eser-
cito. Egli ha detto che l'ammirazione, la gioia e la riconoscenza

riempiono i cuori finora sanguinanti.
Di vittoria in vittoria voi siete arrivati trionfalmento qui, ove si

trova il vero paradiso della Macedonia.
Dopo il Tedeum grida di entusiasmo sono state emesse in onore

del Ito, del Diadoco e dell'esercito.
COSTÄNTINOPOLI, 27. - Si assicura che la confusione prodottasi

nelÌ'osercito dell'est a Kirk-Kilisse à stata provocata dal panico che
si è verificato tra i battaglioni dei redif, i quali si sono ritirati in
disordino e si sono impadroniti con la forza dei treni della ferrovia
per tornare a

Baba Eski.

La Società della Mezzaluna Rossa ha tenuto l'altro ieri l'assem-

blea generale annuale sotto la presidenza di Hussein Hilmi pasciå
ed ha accordato per soooorsi ai feriti un credito straordinario di

circa un milione di franchi.

Hilmi pascia resterå presidento della Mezzaluna Rossa, sebbene
lasci Costantinopoli.
Tardando parecchi uffloiali a raggiungere i posti loro assegnati

dalle autorità militari, il ministro della guerra ha emanato un or-

dine circolare minacciando pene disciplinari contro gli ufficiali che
trasourano senza un motivo plausibile di obbedire agli ordini ri-
cevuti·
COSTANTINOPOLI, 27. - Da due giorni corrono qui voci inquie-

tanti sulla situazione di Adrianopoli e di Kirk-Kilisse.
Seoondo l'Alemdar tali notizie provengono .dai profughi musul-

mani di talune località del teatro della guerra.

COSTANTINOPOLI, 27. - Si danno yarie spiegazioni dpi motivi
er i giali è stata abbandonata Kirk Kilisse. La più verosimile ð

he durante la battaglia notturna, i soldati dell' esercito turco si

siano scambievolmente presi a fucilate per errore. Tale errore ( få
del resto subito riconosciuto.

COSTANTINOPOLI, 27. - Il ministro della guerra, pubblica laso
guente informazione ufliciale da Gianina:
Allo scopo di attirare il nemico nell'interno del paese . per po-

terlo annientare, le autorità militari hanno deliberatamente aguarL
nito di truppe Kaza Kuros.
I turchi hanno fatto il 23 corr, sera un attacco contro Kumuzade

e le alture di Gribovo.
Le alture sono state tutte riprese ; il nemico ha subito graYi per-

dite ed a stato inseguito con ardore.
COSTANTINOPOLI, 27. - La Commissione straordinaria riunitasi

ieri a Palazzo decise di prendere tutte le misure per difendero lo
onore militare del paese.
Le ultime notizie comunicate dal ministro della guerra indica-

Vano che l'esercito turco si tiene sulla difensiva e che la situazione
generale ò buona.
Il Sultano fu tenuto al corrente delle deliberazioni.
Dopo la riunione, il gran visir fu ricevuto dal Sultano, al quale

comunicò le decisioni prese, che furono telegrafate al ministro
della guerra.
I giornali consigliano fermezza e pazienza e respingono l'idea di

una mediazione delle .potenze, che sarebbe possibile soltanto.dopo
una grande vittoria o dopo la completa sconûtta della Turchia.
COSTANTINOPOLI, 27. - Le comunicazioni di Adrianopoli con Co-

stantinopoli sono ristabilite.
Si assicura da foute ufficiosa che le truppe ottomane avrebbero

respinto i bulgari dalla parte di Kirk Kilisse.
Ieri, nel pomeriggio, al palazzo, ó stato tenuto un gran Consiglio

dei ministri.
Una Commissione straordinaria è stata costituite al palazzo pordeliberare sulla'situaziono attuale.
A questo Consiglio importantissimo, durato fin dopo mezzanotte,

hanno preso parte oltre ai ministri. numerosi dignitari civili, mili-
tari e religiosi e senatori. Durante il Consiglio è stata tenuta una,
corrispondenza telegrafica col ministro della guerra.
LONDRA, 27. - Si apprende che la Bulgaria ha chiamato sotto

le armi altri 80.000 riservisti. Ogni giorno giutigono in Inghilterra
provenienti dall'America riservisti bulgari.
I due figli del ministro di Bulgaria a Londra si trovano coi loro

reggimenti, l'uno a Kirk-Kilisse o l'altro fra Adrianopoli e Gianina;
ambedue sono tenenti di cavalleria.
SOFIA, 27. - Le operazioni nella valle della Bregalnizza conti.

nuano. La via tra Kotchana e Istip ò ingombra di oggetti di ogai-
paggiamento, di vestiario ed altri abbandonati dal nemico.
Le pioggie torrenziali degli ultimi giorni hanno reso le strado

fangose.
I movimenti sono difficili. Pertanto in questo punto l'avanzata è

rallentata.
I turolu hanno commesso atrocità a danno dei soldati bulgari di

cui sono riusciti ad impadronirsi. Sono stati trovati cadaveri bul-
gari mutilati senza occhi e senza orecchie e trafitti a coltellate. I
turchi lasciano i loro morti e feriti sul terreno. Gli ospedalibulgari
sono pieni di soldati ed ufficiali turchi feriti che sono curati com
sollecitudine.
COSTANTINOPOLI, 27. - In seguito ad un reclamo fatto dai co.m.

mercianti presso la Direzione delle dogane, questa non ha insistito
per 11 pagamento dell'aumento sui dazi doganali.
Il valt di Adrianopoli telegrafa che la città è calina e che non vi

è stato alcun combattimento da 48 ore.
ATENE, 27 (ore 18). - Il presidente del ConsiñIio Venizelos, ri-mettendo la bandiera al reggimento dei volontari cretesi ha dettodi essere convinto che i cretesi lotteranno per rendere la libertå

ai loro fratelli oppressi, versando fino all'ultima goccia il loro san-
gue, se occorra.
Venizelos ha espresso la speranza che la bandiera rimessa ai vo.

lontari ritorni onorata e gloriosa.
Il reggimento cretese é partito stasera per il teatro della guerra,
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ATENE, 27 ore 19). - La.popolazione di Elassons haricevutonel
Giorgio getta dosi lii gidocohi& aÌ suŒ paisäggio. 11 Sovi·and 'sÌ 6
soffermato più volte, rivolgendo la panola iti föritfed elogiaädoÏi.
Alpingi'esso della città il metropolita ed il clero attendevano il

Ro. Le campane di tutte lá òhieso'subríavano.
Alla cattedrale à stato caritätó niifTe=Denm.11Reeraassaicome

mosso; 11 metropolita piangeva; quindi rivolto al Re'ha detto: Gli
abitanti di Sarotsaina e di Elassona salutano i•ispettosamente il Re
liberatore. Oso raccomandare a Vostra Maesta di recarsi a Serfidje,
ove fanciulli e preti sono stati massacrati.
Il Re ha quindí visitato l'ospedale intrattenendosi a lungo con i

soldati.
IÃ prifleipessa Alice ð gartita per Serfidje, ove organizzerk ospe-

diili Anche il-Re parte ogg per Serfidje.
RIEKA, 27. - I montenegrini sotto il comando del generale Vu-

cotich hanno occupato nel pomeriggio le colline fortificate presso
Itöja,-che dominano la via di Ipek. Essi colitinuano ad avanzarsi
verso la cittå.

11 bombardamento generale di Soutari è cominciato alle 10 di sta-
mane. La città ha subito il fuoco incrociato delle batterie stabilite
a nord-ovest, a est e a sud della città e di quelle che occupano
l'isola di Vrangina in mezzo al lago di Scutari, di dove il Re seguo
lo svolgersi del combattimento.
Dopo le prime ore del bombardamento si è veduta, coll'aiuto del

cannocchiale, una fitta colonna di fumo che si elevava dal quar-
tiëre est della città.
Si ignora 11 risultato del bombardamento, che è stato facilitatq

dal bel tempo.
COSTANTINOPOLI, 28. - Si parla molto di un imminente mutaa

mento nel Granvisirato. Kiamil paseih, che à stato ricevuto stal
notte dal Sultano, riassumerebbe 11 posto di Gran vieir.
È=stato pubblicato ufficialmente il seguente dispaccio del vall d

Adrianopoli:
Durante i combattimenti avvenuti a Kirk-Kilisse, i turchi, coman

dati dal colonnello Hilmi, hanno dato prova di grande valore. Es
hanno inflitto al nemico perdite che raggiungono la cifra dell'e
tivo turco. Il nemico si è allontanato da Kirk-Kilisse.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

27 ottobre 1912.
L'altezza della stazione ò di motrl

. , , , ,

B barometro a 0 , in millimetri e al mare
.

Termometro centigrado al nord . . . , , , ,

Tensione del vapore, in mm. . . . , , , , ,

Umidità relativa, in centesimi
, , , , , , ,

Ventò, direzione . , , , , , , , , , , , ,

Velocithiu km................
Statodeleielo................
Temperatura massima, nelle 24 ore

, , , , .

Temperatura minima , , , , , , , , , , , ,

Plogglainmm................
27 ottobre 1912.

50.60

765.3

17.6

8.90

59

NE

2

se en)

19.5

9.0

In Europa: pressione massima di 770 sulla Russia, minima di 756
sulla Manica.
In Italia nelle 24 ore : barometro ancora salíto firio aimill. la

Val Padana; temperatura irregolarmente variata; qualche piogge-
ella al centro e in Sicilia.
Barometro: massimo a 766 sulle Alpi, livellato altrove intorno a

764 e 765.
Probabilità: venti deboli o moderati vari; oielo prevalentemente

sereno.

BOI.LETTINO METEORICO
deIFaffleto centrale dí meteorologia e di geodinamiaa

Roma, 27 ottobre 1912,

STATO STATO TEMPERATURA
STAZIONI del ole del mare

preced

a

oré 7 ore 7 nelle 24 ore

Porto Maurizio ... sereno
Genova ........... fy ooperto
Spezia..........., ½ oogerto
Cuneo ........... sereno
Torino ......,.... sereno
Alessandria....... If, coperto
Novara........... -

Domodossola ...... sereno
Pavia ..........., nebbioso
Milano............ '/4 coperto
Como ............ -

Sd.ndrio........... -

Bergamo ......... 1/4 ooperto
Bi•escia ........... */4 coperto
Cremona ......... 1/4 eoperto
Mantova ......... nebbioso
Verona.........., sereno
Bellano .......... coperto
Udine ............ coperto
Treviso........... coperto
Venezia.......
Padova.......
Rovigo .......
Piacenza .....
Parma

.......

Raggio Emilia
Modena .... .

.... ooperto

.... */4 coperto

. .. coperto

.... sereno

.... 11, ooperto

.... 1/4 coýerto

.... 1/4 coperto
Ferrara .......... coperto
Bologna ......... sereno
Ravenna ......... -

Forll ............. coperto
Pesaro ........... coperto
Ancona........... */4 coperto
Urbino ........... ooperto
Macerata ........ */4 coperto
Ascoli Piceno..... -

Perugia .......... 5/4 coperto
Camerino........% -

Lucca............. coperto
Pisa.............. coperto
Livorno........... ooperto
Firenze .......... - ooperto
Arezzo ........... coperto
Biena ............ */4 coperto
Grosseto.......... sereno
Roma ............ serono
Teramo ........•• coperto
Chieti ..........·· coperto
Aquila .........·· 1/4 eoperto
Agnone .......... sereno
Foggia .... ....-- 1/4 copertoBari............., 1¡, oopoggeLecce ........-·•• tj, coperto
Caserta .....•··•• sereno
Napoli .--...·-••• sereno
Benevento•••••••• sereno
Avellino..........
Caggiano •••••••• eopertoPotenza .......... 1/, copertoCosenza •··••••••• aereno
Tiriolo

........... I geportoReggio Calabria ..
Trapani .......... a/, copertoPalermo........•• 2/4 copertoPorto Empedocle•• sereno
Caltanissetta ..... gygge
Messina .......... picyggCatania

·••••-•••• aerenoSíracusa•••••••••.' /4 oopertoCagliari .......... sereno1 Bassari........m. ih cop

calmo 16 7 12 1
logga mosso 17 7 10 4
enimo 15 8 8 9
- 128 56
- 128 42
- 142 43

- 113 13 ,

- 162 11
- 149 51

- 120 60
- 13 4 5 I

143 36
- 126 46
- 126 44
- 77 28
- 12 5 4 6
- 124 56

omlmo 10 5 7 2
- 113 54
- 120 65
- 143 43
- 147 52
- 134 52
- 14 6 5 8
- 150 62
- 145 84

- 168 62
ealmo 19 0 8 9
ealmo 17 3 10 2
- 136 84
- 15 1 11 5

- 132 90

- 15 9 8 A
- 18 0 13 0

calmo 18 0 15 0
- 160 77
- 150 90
- 156 105
- 185 82
- 178 90
- 170 87
- 168 90
- 12 6 7 7
- 162 68
- 19 0 10

tegg. mosso 17 5 11 0
- 19 0 10 4
- 185 96

cal¤to 17 6 13 2
- 177 58

- 18 9 11 0
- 134 74
- 180 85
- 190 57

tegg. mosse 20 6 15 8
enimo 21 4 11 0
calmo 19 8 12 7

16 3 13 0
enlmo 2l 0 14 6
calmo 22 4 12 7
calmo 20 1 10 7
legg. m0sso 21 0 4 0
-

,
18 8 11 5
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